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ANDREOTTI DA BUSH 


Eu ropa-Usa 

È _. i WASHINGTON— Oggi il ca- 
po del governo italiano, Giu- 
lio Andreotti, nella sua veste 
di presidente di turno della 
Comunità europea, sarà ri- 
cevuto.alla.Casa Bianca da 
George Bush. L’incontro av- 
Viene in una cornice di timo- 
ri, polemiche e allarmi sulla 
crisi del Golfo; che vede il 
presidente americano forte- 
mente . limitato nella sua 
azione da un Congresso 
sempre più saldamente in 
mani democratiche e dalle 
numerose crepe che si sono 
‘aperte nel fronte internazio- 
nale anti-Saddam. Probabil- 
mente Andreotti dirà a Bush 
di andarci piano per vedere 
gli effetti dell'embargo all’l- | 
rag. Idea sulta quale Bush 
sembra d'accordo. Ma va fis- 
sato un termine: oggi si sa- 
prà se questo sarà di due-tre 
mesi o più. 


Giulio Andreotti De Carlo a pagina 8 


tà 


TL PICCOLO. 


Spedizione in abbonamento/posti 


1 


Il 


VENEZIA — L'Esercito si. 
chiama fuori dall’operazio- 
ne Gladio e dai suoi oscuri 
risvolti: il Capo di stato 
maggiore generale Cani- 
no, che ieri è stato sentito 
dal giudice Felice Casson 
(nella foto), ha affermato di 
aver appreso di Gladio dai 
giornali. Intanto però il giu- 
dice Mastelloni, che con- 
duce l’inchiesta su Argo 16 
(l'aereo del Sismi precipi- 
tato-in oscure circostanze 
a Marghera), ha fatto se- 
questrare il registro con le 
firme degli «illustri visitato- 
ri» della base militare se- 


Gruppo Î/70=Tassa pagata 


Cossiga: «No alla giusit. 


PROSEGUE L'INCHIESTA VENEZIANA 


Gladio: l'Esercito «non sapeva» 
Sequestrati i registri delle visite nella base sarda 


Giornale di Trieste 


greta, in Sardegna, dove i 
«gladiatori». vengono ad- 
destrati. 

Da voci non ufficiali che 
circolavano ieri a palazzo 
di Giustizia di Venezia pa- 
re che Mastelloni sia già in 
possesso del registro, dal 
quale si potrà ‘ evincere 
senza ombra di dubbio 
quali (e quanti) politici era- 
no a corioscenza di Gladio. 
Dalla Francia intanto si ap- 
prende che sarebbe stato 
De Gaulle ad abolire la 
«Gladio» d'Oltralpe. 


Servizi a pagina 2 


| PECHINO FARA? IL POSSIBILE PER EVITARE LA GUERRA 


Golfo, ci prova la Cina 


L’Europa chiede per gli stranieri la mediazione del Maghreb 


IRAQ, RIENTRA IL GIORNALISTA FABIANI __ 
«Gli ostaggi non ce la fanno più» 
Ronchi, la drammatica testimonianza di un friulano 


La proposta fatta dal Marocco 


di una conferenza sulla crisi, 


RONCHI DEI. LEGIONARI 
«cern giù, bela: 
Scidre mio iratelio. La ser. 
te ha favorito solo me. Do- 
menica non è venuto a sal 


« lutarmi, non ne ha avuto il 


coraggio». A parlare è un 
lavoratore friulano di 
Osoppo appena rientrato a 
Ronchi. L'incubo è finito e 
Nel suo racconto ci sono i 
Momenti drammatici della 
lunga prigionia, l'attacco 
lacheno al Kuwait, la fa- 
Do la paura. 
intanto dall'Iraq giunge 
a notizia che un altro tec- 
Nico italiano non vuole ab- 


bandonare i suoi compa- 
gni. Paolo Mereu, direttore 
di una ditta bolognese, si? 
rifiuta di lasciare i suoi 47 
operai. 

La vicenda sarà sottoposta 
Di iozione di Andreotti, 
S verso la «supplica» in- 
Viata_ieri per Re dalla 
madre di Mereu, una don- 
na sola e ammalata che 
«vuole conoscere la reale 
situazione degli ostaggi 
italiani in rag». 

E a parlare di ciò è stato il 
giornalista Fabiani, appe- 
na rientrato dal‘ Medio 
Oriente: «La situazione è 


drammatica. Gli. ostaggi 
sono al limite della‘soppor- 
tazione: Molti.di loro-stan- 
no. letteralmente: impaz- 
zendo. Molti hanno comin- 
ciato a bere. Il governo de- 
ve intervenire subito, non 
c'è tempo da perdere». E 
fra gli ostaggi appena rien- 
trati c'è anche Firmani, ex 
calciatore della Nazionale. 
Intanto in'Iraq la paura au- 
menta e gli ostaggi italiani 
temono di essere trasferiti 


a fronte in caso di conflit- 


accettata da Giordania e da Olp, 
viene però respinta da Baghdad 


BRUXELLES — La Cee ha fatto ieri un passo formale nei confron- 
ti dell'unione del Maghreb arabo affinché interceda con il gover- 
no di Baghdad per la liberazione incondizionata degli ostaggi. 
Con questa mossa la Comunità vuole far accettare a Saddam 
l'inviato del segretario generale dell'Onu per risolvere la que- 
stione. Intanto ieri ha lasciato Baghdad il ministro degli esteri 
cinese, Qian, che ha incontrato Saddam Hussein al quale ha 
promesso che la Cina farà tutto il possibile per evitare la guerra. 
Sempre sul fronte diplomatico, la proposta del Marocco per una 
conferenza araba sulla crisi è stata accolta da Giordania e Olp, 
ma di fatto respinta dall'Iraq. 


Quirinale intende comunque ricorrere alla Suprema Corte 


17 (CÀ 

ROMA — Gli echi della vi- 
cenda Gladio e della clamo- 
rosa iniziativa del giudice 
Casson che ha aperto un de- 
licatissimo scontro tra i pote- 
ri dello Stato sono rieccheg- 
giati ieri nelle parole del Pre- 
sidente della Repubblica. 
Cossiga, intervenendo alla 
seduta inaugurale della 
«conferenza per la giustizia» 
organizzata dal Csm, ha am- 
monito, con trasparente rife- 
rimento alia decisione di 
Casson: «La dottrina del ma- 
Qistrato è quella di chi con 
animo sereno si confronti 
con la realtà, con la superio- 
re realtà dei fatti, che è l'uni- 
ca che interessa la giustizia 
giusta e non con le ipotesi e 
le tesi che al massimo pos- 
sono portare solo a una giu- 
Stizia che talvolta si amman- 
ta di G maiuscola, ma che è 
giustiziasommaria». 


L'intervento di Francesco 
Cossiga è avvenuto in con- 
comitanza con la precisazio- 
ne del giudice Casson che 
proprio ieri ha dichiarato di 
non aver mai avuto intenzio- 
ne di citare il presidente del- 
la Repubblica come teste, 
ma unicamente di aver volu- 
to sondare al Quirinale l'e- 
ventuale disponibilità di Cos-- 
siga a forniire chiarimenti 
sulla vicenda Gladio. Casson 
ha anche voluto puntualizza- 
re che di fronte a un diniego 
del presidente Cossiga 
avrebbe rinunciato a qual- 
siasi azione volta a obbligar- 
lo a testimoniare. || Quirina- 
le, da parte sua, ha fatto sa- 
pere che investirà comun- 
que della questione la Corte. 
costituzionale. 


Servizi a pagina 2 


INDUSTRIA 
I contratti 
alla svolta? 


ROMA — I contratti del- 
l'industria pesante sono’ 
forse a una svolta. An- 
che se è ancora presto 
per annunciare l’appros- 
simarsi di una soluzione 
a portata di mano, i me- 
talmeccanici e i rappre- 
sentanti dell'industria 


privata sono tornati a 
parlarsi e a discutere 
con franchezza su tome 
sbloccare 


la. trattativa 
arenata da più di dieci 
mesi. 

Dopo io sciopero gene- 
rale dell’industria e la 
grande manifestazione 
di venerdì scorso a Ro- 
ma e alla vigilia della 
grande mediazione del 
ministro Donat Cattin, ie- 
ri le parti si sono incon- 
trate in campo neutro, 
lontano da occhi indi- 
screti. 

Le delegazioni hanno 
esplorato in piena liber- 
tà una nuova ipotesi per 
aggirare l'ostacolo degli 
aumenti in busta paga. 


INCONTRO | 


Urss: Gorby 
d’accordo 
“con Eltsin 


rbacev ed Eltsin sono d'accordo e la Repubblica fe- 
tiva russa vuole contribuire all'elaborazione del 
7 vo trattato federale. Nell'incontro i due leader sovie- 
7 “ hanno inoltre stabilito di costituire due commissioni, 
È ha sovietica e l'altra russa, che prendano in esame 
Îì li temi di carattere economico e sociale. A pagina 8. 
SESTA TRA LA GENTE. Anche ieri il Papa è stato tra la 
pelue su Napoli e dei centri che gravitano attorno al ca- 
a non campano; a tutti ha ripetuto l'incoraggiamento 
Te di fronte al dilagare della delinquenza. 
SE Vescovo di Acerra, da parte sua, si 


‘ANta paure 
, i 
moto dell'altra notte, Chesi gg 


la regione. L'epicentro è stato gh: 
60 chilometri da Trieste; una scossa 
di magnitudo 4 della scala Richter. m Di 
tati nel capoluogo, i piani alti hanno vibrato. jp SPAVen- 
Sono stati danni. A pagina 7. ; 


« dl a 
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SEQUESTRO IN UN «BUNKER» DELLA CALABRIA 


Anche la pianta di una caserma 
tra le armi della ndrangheta 


Il materiale ritrovato a Locri 


«atipico» per la criminalità 
organizzata. Cassa di documenti 


sui quali vige uno stretto riserbo 


LOCRI — La pianta di una 
caserma dell’esercito, con 
evidenziati i sistemi di sicu- 
rezza e le postazioni di con- 
trollo, è stata sequestrata 
_nello stesso «bunker» della 
ndrangheta nella quale i mi- 
liti avevano requisito due ka- 
‘ lashnikov (uno di fabbrica- 
zione cinese e l’altro bulga- 
ra), un mitragliatore automa- 
tico «Beretta-Mab» e una mi- 
tragliatrice «Uzi» di fabbrica- 


armi 


bo. 


zione istraeliana. Si tratta di 
considerate atipiche 
per la criminalità organizza- 
ta, mai usate nella lotta fra 
clan rivali. Nella cassa dove 
è stata trovata la pianta della 
caserma vi erano altri docu- 
menti, definiti importantissi- 
mi sui quali vige stretto riser- 


Servizio a pagina 6 


La «M 


REVOCATI GLI ARRESTI DOMICILIARI 


IMantide» ritorna in carcere 
Non rispettati dalla Guerinoni gli obblighi imposti 


GENOVA — Gigliola Gueri- 
noni (nella foto) torna in 
carcere: la corte d’assise 
d'appello di Genova ha 
emesso ieri un'ordinanza 
con la quale revoca gli ar- 
resti domiciliari per l’inos- 
servanza degli obblighi re- 
lativi a tale beneficio. La 
decisione della corte, ori- 
ginata da una istanza del 
procuratore generale, fa 
carico all’imputata di «ave- 
re abbandonato senza giu- 
stificato motivo il domicilio 
stabilito (un albergo di 
Recco, ndr) e di avere rice- 
vuto persona non autoriz- 


zata (il primo marito An- 
drea Barillari, ndr) a visi- 
tarla».. L'inosservanza. è 
stata ritenuta «particolari- 
mente grave» in quanto 
coincidente con l'intervista 
radiofonica concessa da 
Marcello Roma, il superte- 
ste che, dopo aver ritratta- 
to in aula, ha confermato ai 
microfoni di una emittente 
privata la veridicità del suo 
memoriale sulla «pista del- 
la droga» tenacemnte invo- 
cata dall'imputata per l’o- 
micidio di Cesare Brin. 


Servizio a pagina © 


‘ENTINAIA DI «PROVOCATORI» SI ABBANDONANO A DEVASTAZIONI 


zona di Montfatinze hann. 
. l'imponente manifestazione di liceal 

le s'erano raccolti a Parigi per CNEdEISIAI ag 
condizioni di studio. 

| disordini sono scoppiati a metà percorso, poco 
dopo le 16, quando la testa del corteo ha raggiunto 
il quartiere di Montparnasse, mentre le retroguar- 
die stavano ancora lasciando la piazza della Ba- 
stiglia. Alcune centinaia di giovani con il volto co- 
perto da sciarpe, precedendo di un centinaio di 
metri la testa del corteo, sono penetrati nella gal- 
leria commerciale sottostante il grattacielo che 
sorge al centro della piazza Montparnasse. Più 
volte respinti dai lanci di granate lacrimogene e 
dagli sfollagente delle forze di polizia, non hanno 


comunque desistito dagli atti di violenza e hanno 
attaccato con.lanci di pietre fotografi e giornalisti 
della televisione, due dei quali sono rimasti feriti. 
Di fronte all'impossibilità di avere subito ragione 
delle centinaia di provocatori, il prefetto di polizia 
è ricorso alla buona volontà dei manifestanti paci- 
dl ssitinche il corteo si sciogliesse prima di rag- 
cli gere la sua meta, alla sede del governo. Una 
elegazione di 28 studenti è comunque riuscita 
nonostante gli sbai i di Ì Il È 
re l'Hotel Mati rramenti di polizia, a raggiunge- 
avere SCCONGRIRI sede del primo ministro, per 
programmi un colloquio con il mi- 
Nistro della Pubblica istruzione Lionel Jospi 
Gli scontri tra polizia e provocatori nel quartiere di 
Montparnasse sono finiti verso le 17.30 ma altri ne 
sono scoppiati sul ponte de l'Alma, dove due o 
trecento manifestanti violenti hanno cercato di for- 
zare il blocco della polizia per passare sulla riva 


destra della Senna. 

A questo punto il prefetto di polizia di Parigi, Pier- 
re Verbrugghe, ha intimato la sospensione della 
manifestazione bloccando l'accesso alla riva de- 
stra della Senna, dove, secondo i programmi ini- 
ziali, gli studenti avrebbero voluto concludere la 
loro marcia all'inizio degli Champs Elysées. Altri 
violenti scontri sono allora scoppiati tra l'impo- 
nente schieramento delle forze dell’ordine e due o 
trecento giovani mascherati che hanno tentato di 
aprirsi con la forza un passaggio verso la riva de- 
stra attraverso il ponte de l’Alma. Respinti, i giova- 
ni si sono dati ad atti di vandalismo dando alle 
fiamme alcune auto parcheggiate nei paraggi. 
Alle 18.30, quattro ore dopo l'avvio del corteo della 
Bastiglia, i due coordinamenti hanno chiesto al 


| Udinese: Pozzo rinviato a giudizio — 


È 


Î 


grosso degli studenti, che avevano manifestato fi- 


ho allora pacificamente, di disperdersi. 


Ts 
* 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Martedì 13 novembre 1990 


mi 
Akihito al trono 
TOKYO — Dimostrazioni e attentati (senza 
gravi conseguenze) hanno caratterizzato ieri le 
cerimonie per l'insediamento del nuovo 
Imperatore giapponese Akihito (nella foto 
mentre legge la sua dichiarazione durante 
l’«intronazione»): non è bastato infatti 
«modernizzare» l’antichissimo rituale, 
adattandolo ai dettami dell’attuale Costituzione, 
per mettere a tacere le contestazioni. 


Servizio a pagina & 


Gli italiani 
in 


guerra 


(di Carlo De Risio 


Oggi la nuova puntata su 


«Il Piccolo» 


Starebbe per lasciare la società 


UDINE — il presidente 
dell'Udinese Giampaolo 
Pozzo (nella foto) stareb- 
be per abbandonare la so- 
Cietà bianconera. E intan- 
to è stato rinviato a giudi- 
Zio, assieme all'ex presi 
dente Lamberto Mazza, 
con l'accusa di falso in bi- 
lancio. 


Barella a pag 14. 


La Federcalcio apre un’inchiesta 
sul diverbio tra Schillaci e Poli 


po È: ROMA— Inchiesta fede- 

rale sul diverbio tra Schil- 

laci. (nella foto) e Poli al 
Bologna-Ju- 
ventus. Poli ha anche dato 
uno schiaffo al biancone- 
ro, che avrebbe risposto: 
«Ti farò sparare». Schilla- 
ci è stato anche denuncia- 


termine di 


to da un avvocato. 


Servizio a pag. 14 | 


-_ IVOSTRI 
APPUNTAMENTI 
CON LE 


‘LUNEDI’ 


Inserto sportivo 
MARTEDI Motori | 
GIOVEDI Turismo & salute 


SABATO Libri & dischi 


| 
| 
ti 


| VENERDI’ Scienza & ecologia | 
e ET E e e e e e e] e] ZZZ» 


i 
4 


DOMENICA Economia & Agricoltura & Risparmio! 


OGNI GIORNO. Tempo di relax 


chiamato, come un 


Va lasciata ai giurisperiti, ai giureconsulti e.ai giuristi 
in genere la questione se un Capo di Stato può essere 
privato cittadino, a rendere testi- 
monianza di fatti sotto indagine e venir sottoposto ad‘ 
interrogatorio. Come va lasciata agli.stessi cultori del 

diritto se, ammesso l'obbligo, ne derivino anche le con: 
seguenze relative come un eventuale sospetto di reti 

cenza, di falsità.e via dicendo. Ma per il Capo dello 

Stato già esistono disposizioni in materia processuale 

Nei casi previsti dalla Carta costituzionale. 

Gli inesperti delle questione nonsi avventurano tra le 
pandette e deducono sulla materia solo con l’aiuto.del- 
la bussola del buon senso, 


Servizio di 
‘Alessandro Farruggia 


ROMA — «Troppi sono.i ma- 
gistrati che ho. raccolto in 
pozze di sangue nelle stra- 
‘de: a questo attacco la.Re- 
pubblica deve-reagire»;.Cos- 
siga non ha dimenticato. la 
promessa fatta. di fronte»al 
cadavere ancora caldo di 
Rosario. Livatino: stroncare 
lo strapotere mafioso, ricac- 
ciare indietro. l'arroganza 
della malavita organizzata e 
restaurare la certezza del di- 
ritto e la tutela dei valori.del- 
la legalità. 

L'impegno, che. non può-e 
non deve passare in secon- 
' .do piano.in questa stagione 


dio e dalla clamorosa inizia- 


ha aperto un.delicatissimo 
‘scontro fra poteri dello'Stato; 
è stato sottolineato ieri al 
«Palazzaccio» di piazza-Ga- 
i Vour in un discorso che. ri- 
, spondendo a dubbi e interro- 
gativi sollevati dalle più. re- 
centi vicende giuridico-costi- 
tuzionali ha nuovamente! ri- 
proposto l'esigenza di:com- 
piere un immenso sforzoper 
battere il contrastato mafio-. 
‘so. Il presidente della Re- 
‘pubblica Francesco Cossiga, 
intervenendo. «alla. ‘seduta 
inaugurale della. «Conferen- 


IL CONGRESSO DI RIMINI 


Le regole 
dividono 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA— Una lunga giornata 
di dibattito, nel mezzo anche 
Una votazione a maggioran- 
za per ufficializzare che il 
prossimo congresso, il con- 
gresso dell'auto dissoluzio- 
ne del Pci, si terrà dal venti- 
nove gennaio al due febbraio 


a-Rimini sulla falsarigia del. 


precedente, 

Peristabilire che.ogni iscritto: 
Voterà ‘separatamente a 
scrutinio palese la scelta del 
nome'e del simbolo da quel- 
la delle mozioni (che dovran- 
no essere presentate entro il 
sedici novembre). Per riba- 
dire che gli esterni vi parteci- 
peranno senza diritto di voto 
anche se c'è chi (come Paolo 
Flores D'Arcais)-continua.a 
‘insistere per una partecipa: 
zione attiva della «sinistra 
sommersa» al'’congresso 
successivo, quello di «cofon- 
dazione» del Pds. 

Anche il comitato centrale 
convocato per stabilire le re- 
gole del congresso di Rimini 
(e che si è tenuto proprio ad 
un anno esatto di distanza 
dall’annuncio di Achille Oc- 
chetto della «svolta» della 
Bolognina), ha riprodotto per 
intero le divisioni che per do- 
dici mesi hanno:sottolineato 
le vicende del partitò. 


Il'testo, elaborato da una ap-. 


posita commissione e pre- 
sentato da Piero Fassino, è 
stato accolto da una bordata 
di distinguo. Alla fine, per va- 
rarlo, si è dovuto. procedere 
ad una votazione che ancora 
una volta ha diviso la platea. 
Le principali questioni che 
hanno diviso l'assemblea 
sono state sostanzialmente 
tre: decidere le forme-di:par- 
tecipazione degli esterni. al 
congresso; come attuare ‘il 
congelamento dei gruppi di- 
rigenti da adesso alla fonda- 
zione del Partito Democrati- 
co della Sinistra; e, soprat 
tutto, stabilire se ‘all’interno 
delle mozioni dovesse esse- 
re specificata anche la pro- 
posta sul nome e sul simbo- 
lo. Cominciamo da qui. 

La proposta di Piero Fassi- 
no, poi approvata a'maggio- 
ranza dal comitato centrale, 


era chiaramente una ‘solu- 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


TL PICCOLO 


‘ata dal Consiglio superiore 


del gioco 
comunisti 


zione di compromessorvéta: 
zione separata a voto palese 
per nome e simbolo da una 
parte, .documenti congres- 
suali dall'altra. Questi ultimi, 
però, potevano. contenere 
proposte di nome e ‘simboli 
sui quali invitare a Votare. 

La proposta aveva il pregio 
di non piacere, con motiva- 
zioni ‘opposte, né. al fronte 
del..no,, né ai bassoliniani 
Mentre | primi chiedevano di |’ __ha detto Îl'Giudice'istrutto- 
vincolare la proposta di no-:| Îre‘di Venezià — ma ho5 0" 
me.e simbolo dentro i.docu»:| itanto formalmente richiesto 
menti congressuali ‘(ipotiz= | fla sua disponibilità a'testi- 
zando in caso contrario an- | moniare: se risponde di no, 
che il ricorso al referendum), | ne prendo atto». A Cossiga 
i secondi, al contario, pre- 1580 GevgEg li euichio che 
mevano per escludere dalle ti Hi 

mozioni ogni riferimento al | PUÒ Un giudice chiamare a 


6 testimoniare .il.. Presidente 
nome e/simbolo:Nattin'enzi Soa Repubblica? Secondoil 
trambi. i casi, gli obiettivi: 


DI n «nuovo codice, sembrerebbe 
mettere in difficoltà “l'altra di sì. Quell’articolo 205, meni- 
componente. mzracsiv| «tre stabilisce.che la testimo-. 
Con Bassolino, infatti 


lanza deve-essere resa-al- 
vono personaggi provenienti. | Quirinale, ammetterebbe 
dal fronte del no che-hanno: | -implicitamenteuna chiama-- 
fatto ripetutamente sapere di sa 
essere pronti a votare Îl do- 
cumento del leader‘napole- 
tano ma di.,non volerne sape- 
re del'nuovo nome. 
Vincolare la scelta.delinome 
alla. mozione avrebbe fatto | 
saltare per aria questo equi- 
librio a.vantaggio del-fronte 
del no, Da qui le due posizio- | 
ni opposte. Tentativi'relterati 
di compromesso,.:Conoilia- | 
boli. Incontri ufficiali. ‘Alla.ti 
ne, di fronte all'impossibili-' 
trà di un accordo, la scelta di 
andare al voto dell’assem- 
blea. E a passare era la pro- 
posta originaria di Piero Fas-} 
sino. 
Scontro anche sulla questio- 
he del congelamento. degli 
incarichi fino al congresso di 
fondazione del Pds e sul ruo- 
lo degli esterni. Il fronte:del | 
no temeva qualche colpo di ' 
mano della maggioranza; 
Alla fine l'accordo qui veniva | 
raggiunto, specificando nel 
testo che la questione: ri- 
guardava gli organi periferi- 
ci del partito. Questi saranno 
«congelati» e rinnovati entro 
15 giorni dalla fine del con- 
gresso. Gli esterni, invece, 
potranno essere inseriti.nel- 
le diverse liste, e verranno 
eletti in base ai voti riportati 
dalla singola mozione. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Cossiga è intenzio- 
nato ad andare fino in fondo. 
Sta consultando esperti co- 
stituzionali per stendere ilri- 
corso alla Consulta contro 
Felice Casson, Che ieri ha 
(fatto una patziaJe mafcia.in-< 
dietro. «Non ho né citato, né 
{convocato coîmé testimi 


Il Capo di stato maggiore, 
dell’Esercito generale 
Goffredo Canino. 
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: dominata dalla vicenda Gia-. 


tiva del giudice Casson ‘che 


za per la giustizia», organiz» > 


Presidente'della SOUL 5 


della magistratura ‘per quel 
check-up della. situazione 
della lotta alla criminalità in 
Sicilia, Calabria.e Campania 
sottolineato proprio dal Ca- 
po. dello Stato, ha risposto 
così ad alcune delle più scot- 
tanti questioni. del 
giustizia. LE pa 
«La dottrina del.-.magistrato 


— ha ammonito:itcapo: dello» 


Sfato con trasparente riferi- 
mento alla vicenda Casson 
— è quella di chi con animo 
sereno si confronti con. la 
realtà, con la superiore real- 
tà dei fatti, che.è l'unica che 
interessa la giustizia giusta; 
e non con le ipotesi e le tesi 
che ‘al massimo. possono 
portare solo a una. giustizia 
che talvolta si ammanta di:G 
maiuscola ma che è giustizia 
sommaria». «Questa. giusti- 


zia'— ha duramente’ osser=" 


vato Cossiga —.è strumento 
di governo poli 
ispirato ai principi della lj- 


ta a teste del, Presidente. 
Cossiga ha scritto al governo 
prospettando, tra - l'altro, 
l'opportunità di rivedere la 
norma «incriminata». Ha-ri- 
cordato di essere stato molto 
in dubbio sul punto, al mo- 
mento del varo del nuovo 
processo, E di non'aver fatto 
questioni solo per non frap- 
porre indugi alla'sua entrata 
in vigore. D'altra parte — ha 
scritto ‘In sostanza Cossiga 
—erano state date'assicura? 
zioni che ben difficilmente 
un. giudice , avrebbe usato 
una simile facoltà. Ora,_il 
peggio è arrivato. e bisogna 
decidere una volta per tutte 
se quell'articolo 205 deve ri- 
manere. Anche. non rispon- 
dendo semplicemente a 
Casson (ma deponendo di 
fronte al Parlamento), chi po- 
trebbe escludere che in futu- 
ro..un presidente non, eftri; 
ancora nel mirino di magi-. 
strati? ni rana 
Per. questo motivo, Cossiga 


CASSON INTERROGA IL GENERALE CANINO 


L' 


ii 
to: Lo ha dichiarato ieri ai gior- 
Nalisti il Capo di stato maggio- 

re, generale Goffredo Canino, 

al termine della deposizione 

come teste — durata circa due 

ore — di fronte al giudice 

istruttore Felice Casson che 

indaga sui retroscena della 

strage di Peteano per quanto 

riguarda possibili deviazioni e 

depistaggi dei servizi segreti. 

«Se, come sembra, questa 

struttura è esistita o esiste — 

ha precisato l'alto ufficiale — 

essa: non riguardava l'eserci- 

to. Era una semplice struttura 

di emergenza». 

Canino, Capo di stato maggio- 

re dell'esercito dal 1.0 aprile 

di quest'anno, ha affermato: «Il 

nome Gladio” non mi ha mai 

detto nulla. Non sapevo dell'e- 

sistenza della struttura segre- 

ta prima di apprenderla dai 

giornali» ha aggiunto, rispon- 

dendo alla domanda di .un 
giornalista. «La potevo consi- 
derare, a limite, ipotizzabile: 
infatti, nella misura in cui fos- 


Servizio di 


pianeta.» 


ico, non certo» 


Intervenendo alla seduta inaugurale della 
conferenza dedicata ai problemi dei magistrati 
il Capo dello Stato si è lanciato in una 

serrata requisitoria sulruolo e i compiti 

dei giudici, che talvolta diventano 

«strumenti politici, del terrore, del nazismo 

o dello stalinismo». I politici «illuminati» 


le restaurazione del’imperio 
del diritto — si è chiesto Cos- 
siga — vogliamo conseguire 
se non sappiamo almeno far 
tacere le-voci discordi da- 
wanti alla morte e allo scem- 
pio?». Qui il'presidente ha ri- 
cordato l'esempio della lotta 
al.terrorismo, quando; nono= 
stante fossero tempi difficili, 
«si trovò una misura di'unità 
compatibile con, le giuste 
dialettiche delle forze politi- 


bertà ma di governo politico 
del terrore, del nazismo o 
dello stalinismo poco impor- 
ta, non certo di uno Stato di 
diritto». 

Consapevole. delle. polemi- 
Che.in atto, Cossiga ha riba- 
dito che a suo.avviso la.pre- 
sidenza , della. .Repubblica, 
essendo-dotata di.un «auto- 
nomo potere presidenziale»; 
dovrà concorrere.coi i poteri 
legislativo, esecutivo e: giu- 
diziario a realizzare un cor- 
retto e armonico bilancia- 
mento della macchina dello 
Stato. «La divisione o sepa- 
razione — ha detto — non 
può, significare separatezza 
o peggio ancora incomunica- 
bilità. Quando in una società 
si invoca a sproposito la divi- 


sione dei poteri è perchè si | 


vuole lo strapotere di uno su- 
gli'altri. Invece nel'nostro or- 
dinamento .ci. deve. essere 
solo:la supremazia della co- 
stituzione e delle leggi». 


‘IL RICORSO ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


«Una questione di principio». 


Il Presidente lo presenta anche se in realtà non è 


Il Quirinale 

non deve entrare 
nel mirino della 
magistratura: per 


questo si auspica | 
una riforma del. 
nuovo codice 


si, prepara. .ad andare .alla 
Consulta..per» sollevare run 
conflitto. di. attribuzione. tra 
poteri dello Stato. Ne'ha avu- 
to autorizzazione dal: Consi- 
glio di gabinetto: Ed è pronto 
a superare gli ostacoli.giuri- 
dici che eventualmente sor- 
gessero. per colpa della dot: 
trina tradizionale: Quella che 
attribuisce. un «potere» costi- 
tuzionale; :solo a. governo, 
Parlamento,;e ordine giudi=. 
ziario, Su questo punto Cos- 
siga.ha le.idee chiare e.le.ha 
pubblicamente'espresse'alla 


malità fare un'attività di ‘resi” 
stenza e di guerriglia. Ma, al di 
là di questo... 

. «Al magistrato ho fornito in- 
formazioni, prevalentemente 
di carattere vecchio, ‘attinenti 
all'esercito e al mio incarico 
attuale — ha detto ancora.il 
Capo di stato maggiore dell'e- 
sercito —. Certamente il nodo 
di partenza è stato la vicenda 
"Gladio”. Il giudice ha una sua 
architettura. per - cui: anche 
un'informazione di carattere 
tecnico — che per me non si- 
gnifica niente —‘in una archi- 
tettura generale può darsi che 
gli dica qualcosa». si 

Frattanto. si è appreso che il 
giudice istruttore di Venezia 


«Carlo Mastelloni — che inda- 


ga su «Argo 16», l'aereo del Si- 
Smi precipitato in circostanze 
misteriose a Marghera il 23 
novembre 1973 — ha emesso 
nei giorni scorsi un'ordinanza 


di sequestro del registro con- . 


tenente i nomi dei visitatori 


“della base di Capo Marargiu, ; * 
STAMANI UNIN CONTRO A ROMA PER SCONGIURARE IL BLOCCO DELLE POMPE 


Benzinai in sciopero: il governo gioca l’ultima carta | 


Nuccio Natoli 


ROMA — Il governo si muove per tentare dis 
séiopero di 4 giorni deî benzinai. Il Sottosegretai 


jo alla presi- 


denza ‘del consiglio:Cristofori ha convocato per stamani a 
Palazzo Chigi le organizzazioni di categoria per tentare di 
comporre la vicenda, o almeno di sancire.un armistizio: Se il 
tentativo fallirà, oggi, alle 19, le pompe di benzina chiuderan.. 
no per riaprire (forse) alle ore 7.di sabato. Sulle autostrade il 
blocco scatterà alle 22 di stasera esi concluderà alle 14 di 


domani. 


In ‘molti, preoccupati dalla prospettiva: di lasciare a secco 
l'amata automobile, hanno già.cominciato ad alimentare lun- 


ghetdile ai distributori... 
leri'a Palazzo Chigi'si è è 


Cristofori, a cui hanno partecipato ca etto dei mir 
Steri delle finanze, del tesoro e del bilancio, per analizzare le 
, lichieste dei benzinai. | sindacati. Figisc-Confcommercio, 
* Faib-Confesercenti e Flerica-Cisl si aspettavano di essere 


olta una riun 


ie, presicduta da | 
labinetto dei mini- » 


Di dicembre. Come dire'che' sarà inguali 


che». «Ebbene — ha ‘aggiun- 
to — superammo tutto que- 
sto per volontà concorde 
senza la quale nulla avreb- 
bero potuto guide illuminate: 
tra.esse quelle di Moro, De 
Martino, Zaccagnini, La Mal- 
fa, Berlinguer, Saragat; An- 
dreotti, Craxi e. Malagodi. 
Perchè non ricordare. questi 
nomi. di politici illuminati del 
centro e. della. sinistra che 
hanno operato in condizioni 
difficilissime per l’unità del 
paese per battere e trionfare 
sul terrorismo? Se altri non 
hanno il coraggio di ricorda- 
re queste cose io non ho solo 
il coraggio ma ho anche il 
dovere di farlo». L'elenco di 
«guide illuminate» fatto da 
Cossiga non mancherà fra 
l'altro di provocare più di 
una. polemica, stante. l'as- 
senza di presidenti del con- 
siglio. come Spadolini (il pri- 
mo laico a palazzo Chigi) e 
De Mita. Un'assenza certo 
non casuale, 


A questo. punto Cossiga ha 
sottolineato l'importanza del 
raggiungimento di una reale 
unità nella lotta alle organiz- 
zazioni ‘mafiose. «Manche- 
rei, qui, oggi, al mio dovere 
di rappresentate ‘dell'unità 
nazionale — ha: proseguito 
— se, a costo di apparire.illu= 
so 0 sognatore, non'invocas=' 
si una unità di intenti nella 
lotta alla criminalità organiz- 
zata. Non ho mai chiesto ad 
alcuno di rinunciare al suo 
passato o di ipotecare il suo 
futuro, di rinuncire al dissen- 
so pure nei confronti della 
mia persona, fatto salvo il'ri- 
‘spetto dovuto. all'ufficio da 
me ricoperto, è che io pre- 
tendo, Quello che ho chiesto 
e che chiedo con umiltà ma 
con fermezza è un'unità di 
intenti, almend' sui ‘risultati 
da conseguire, nel campo 
specifico della lotta alla crì- 
minalità organizzata». «Qua- 


si 


stato mai convocato come teste 


«Chi comanda in caso di 
guerra?», E il. governo, dopo 
lungo esame, ha risposto 
quest'estate. 

Il ricorso alla Consulta, quin- 
di, sembra fino a questo mo- 
mento Inevitabile. Forse an- 
che dopo una eventuale e 
completa retromarcia di 
Casson, Ma Il «comitato An- 
dreotti, Martelli, Vassalli» 
sta. approfondendo «i vari 
aspetti del contenuto della 
lettera del Presidente Cossi- 
ga..al «governo». Potrebbe 
concludere con la modifica 
dell'articolo 205 del nuovo 
codice, eliminando anche 
per il futuro l'eventualità di 
un presidente sul banco dei 
testimoni. ‘Basterebbe pro- 
porre la modifica alla com- 
missione Gallo, che nel giro 
di quaranta giorni deve dare 
il parere, e, poi vararla con 
un:semplice decreto.-Potreb- 
be.essere l'uovo di,Colombo, 
per evitare: il ricorso di Cos- 
siga. 2 


«Conferenza tra procuratori 
siciliani-Parlamento-Csm» 
inaugurata ieri in Cassazio- 
ne. «La divisione o separa- 
zione dei poteri, cioè del po- 
tere legislativo, del potere 
esecutivo, dell'autonomo. e 
Specifico potere presiden- 
ziale e dell'ordine giudizia- 
rio — ha detto il Presidente 
— Non può significare sepa-. 
ratezza». La presidenza del-. 
la Repubblica, quindi ‘come 
«Istituzione» può andare alla 
Corte. costituzionale, quale 
titolare di «Un ‘autonomo e 
specifico potere» in conflitto 
con.il potere Aaiiaraino giu- 
diziario, perché quest'ultimo 
(per mezzo di Casson) si è 
attribuita la facoltà di chia- 
mare a teste un presidente 
della Repubblica, 

La vicenda è senza prece- 
denti, ma proprio per questo 
Cossiga, che. sl appassiona 
alle sottili questioni costitu- 
zionali, vuole risolverla. Non. 
fu il costituzionalista Cossi-- 
ga a sollevare il quesito: 


Il giudice Mastelloni sequestra ci 


il registro con tutti i nomi 
dei politici che hanno visitato 
la base segreta di Capo Marargiu 


Il giudice Casson invece ha 


Nei pressi di Alghero, dove si 


isato: «Non ho cij i 
addestravano i «gladiatori». preci È Citato. il 
Sempre secondo alcune indi- Lieslaznio Possioa come te- 
screzioni, il magistrato sareb-  stimone. Gli ho chiesto solo se 


è disponibile a de orre come 
teste. Se Cossiga risponderà 
di no, ne prenderò atto». Al'pa- 
lazzo di giustizia di Venezia è 
naturalmente giunta la notizia 
che il Presidente della Repub- 


be già in possesso dell'elenco. 
Mastelloni vuole accertare se 
la sciagura di «Argo 16» sia 
‘stata causata da un sabotag- 
gio attuato con esplosivi pro- 
venienti dai depositi della 
struttura «parallela»: ipasseg- blica è pronto a riferire su 
geri dell'aereo, infatti, tutti de- «Gladio» al comitato peri ser- 
ceduti nel disastro, erano due vizi di sicurezza e all'ufficio di 
ufficiali e due sottufficiali del Presidenza della commissione 
Sismi, appartenenti — come d'inchiesta sul terrorismo e 
ha confermato il giudice — al- . sulle stragi. «Tutto è utile», è 
la struttura «Gladio», stato il commento di alcuni 


învitati. Nulla di tutto ciò è avvenuto, e le organizzazioni di 

categoria hanno reagito confermando gli SCIA or 
pete stai imma 

Mati, compresa la nuova protesta in proarnTI fl periodo 


delle feste natalizie. } nr n ù 
Poco dopo la conferma dello sciopero è (MAGIA RIE 
zione a Palazzo Chigi per stamani. Se | II e 
concludersi con una TumataiPio. pel Boga. Uda Aa 
e à N rarlb Ti 
or Mo o, sindacali dei Benzina «di 
fronte al comportamento del.governo», sta spingendo perchè 
lo sciopero prosegua, senza soluzione di continuità, per «al- 
meno tre quattro giorni» a partire da sabato prossimo. - 
Fino a ieri sera, a irritare i rappresentanti dei benzinai era il 
fatto che il governo li aveva convocati per domattina (merco- 
ledì) alle ore. 8,30. Ossia, a sciopero già cominciato. La deci- 
sione di anticipare di un giorno la convocazione ha portato un 
po' più di calma, ma niente di più. Se lo sciopero dovesse 
essere confermato, giovedì confluiranno a Roma i circa 3mila 
benzinai d'Italia per un'assemblea generale. E' assai proba- 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Il modo per usci- 
re dal groviglio costituzio- 
Nale è stato discusso a 
Quattr'occhi tra il. presi- 
dente Cossiga ed An- 
dreotti, ieri mattina al Qui- 
rinale. Resta in piedi l’ipo- 
tesi di un ricorso alla Cor- 
te Costituzionale:da parte 
diretta di Cossiga, come 
presidente della Repub- 
blica. Ma nonsi può nean- 
che escludere che Cossi- 
ga decida alla fine dì ri- 
spondere semplicemente 
no, senza neanche solle- 
vare la questione costitu- 
zionale. Infatti ha il potere 
di farlo. Si tratterebbe .di 


si al Parlamento. Una ter- 
za possibilità sarebbe ‘un 
atto legislativo del gover= 
no, che eliminerebbe' dal 
nuovo codice di procedu- 
ra penale ogni possibilità 
di citare il presidente del- 
la Repubblica. Insomma, 
il governo non si sente si- 
curo, a quanto sembra di 
capire, del responso della 
Corte ‘Costituzionale, «e 
preferirebbe. non correre 
alcun rischio, 

Cossiga conferma l'inten- 
zione di riferire diretta- 
mente al Parlamento quel- 
lo che sa su Gladio;'e pri- 
ma di lui Andreotti stesso 
andrà (venerdì).a riferire 
al comitato di controllo.sui 
‘ai det 


Camere. Sia Cossiga:che 


nati a fare la propria parte 
‘senza reticenze ma intan- 
to il Pci conferma l'inten- 
zione di fare di Gladio il 
proprio cavallo elettorale: 
Occhetto sfida Craxi a da- 
re battaglia. alla Dc («Si 
dia una mossa»), e defini- 
sce Forlani come «uno: 
stalinista», sà ai 
Ormai la questione Gladio 


magistrati. À 
Intanto il caso «Gladio» gl ale 
larga all'estero. Il ministro dele 
la Difesa francese Jean Pierre 
Chevenement ha ammesso ie- . 
li che l'organizzazione «Gla- 
dio» è esistita in Francia, dove 
Però è stata poi abolita «per 
Ordine del Presidente della 
Repubblica».  Chevenement, 
che fa fatto quest'ammissione 
in un'intervista radiofonica, 
non ha precisato il nome del 
Presidente della Repubblica 
che mise al bando l'organizza- 
zione segreta di resistenza ad 
eventuali avanzate comuniste. 
In una precedente dichiarazio- 
ne, il supervisore dei servizi 
segreti francesi dal 1959 al 
1962, Constantin Melnik, ave- 
va affermato che l'organizza- 
zione «Gladio» cessò di esi- 
Stere sotto la presidenza del 
generale De Gaulle. Questi, 
eletto nel dicembre 1958, as- 
sunse le funzioni presidenziali 
il mese successivo e le con- 
servò fino al 1969. 
Chevenement ha aggiunto 
che, a sua conoscenza, all 


Martedì 


AL COMITATO SUI SERVIZI 
Venerdì Andreotti svela 
tutti gli «omissis» 


un no al giudice, ma di un.. 


3 ha dovuto tinora 
mantenere segreti alle 


il governo sono intenzio=* 


supera i limiti di una pole: 
mica. bolitica.. d'inverno; 
per proiettare il suo peso 
sul futuro stesso della led 
gialatura. La. voglia di’ 
chiarezza che.tutti i partitif! 
conclamano potrebbe alla” 
fine suggerire ‘di chiedere 
il parere degli.elettori. | | 
E' per questo. che .il Pcil 


bile che in quella sede l'ala dura cercherà di fare passare? 
rosta di prolungare l'agitazione oltre sabato mattina. 

a lista delle doglianze dei berizinai è molto lunga. In buo 
Sostanza la categoria dei benzinai ritiene di éssere tartassf; 
ta dal fisco, e quindi chiede una serie di sgravi, «Più del 607° 
del nostro reddito se ne Va in tasse», è il ritornello. E poi Ma 
agli esempi. «Ma lo sa che come tassa sui rifiuti solidi n°” 
Baghiamo più di una gioielleria di via Condotti o.via Montent 


Poleone? 


Ma lo.sa che in base all’Iciap (imposta comun 


Sugli immobili) le pensiline sono considerate, e quindi pag 


no le tasse come se fossero un locale chiuso? Ma lo sa C' 


noi paghiamo i carichi di benzina subito e quindi di fatto {20 
ciamo gli esattori per conto dello Stato a cul «anticipiam®” 
circa 32mila miliardi di lire l’anno?». — peso di 
A fronte di tutto ciò i benzinai hanno..chiesto una ser! pol 
nuove norme che a loro parere sarebbero a «costo zero» Dl 
l'erario e uno sgravio fiscale.di 1,70lire su ogni litro di (n 
rante. Sempre secondo le organizzazioni sindacali dei Dea 
nai, lo Stato per accontentarli dovrebbe rinunciare app: 


43 miliardi di lire l'anno. © 


preme ‘tanto‘’atcelerato-l k 


13 novembre 19Mart 


2 familia 
re dello scontro? A questo È Ino ste 
punto..sembrerebbe. pro- È ridu 
prio di si, e d'altra parte lf yiativ 
stesso Occhetto ieri'ha la! a prim 
sciato chiaramente capire.” giro d 
di pensare ‘alle; elezioni | pregtt 
anticipate. Si può' capire!” ce (E 
pressato dalla opposizio- | Costi 
ne interna il segretario co- sr), 
munista:è ‘costretto a tro- Li 
vare un motivo coagilante | ten 
che...ricompatti....l'intero..|l lazion 
partito, e Gladio. sembra | potra 
fatto apposta'anche per ri- i mioE 
lanciare, sull’onda’ della | De G 
crociata moralizzatrice, il sivin 
ruolo del Pci che: sembra: Da : 
va ormai in disarmo. | delos 
Un'occasione d'oro, che OST 
Occhetto certo non inten- | ripe 
de lasciarsi ‘sfuggire; per Nor 
rovesciare sulle forze di qotar 
governo valanghe di vele- aver 
ni sul:quali;-poi; chiedere! | ro) 

il voto degli elettori. fil Tr 
Tocca alla maggioranza, SL 
ribattere. Il problema è a \ SIG 
quale ‘organismo’ parla-'\\ DOlitic, 
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L RICONGIUNGIMENTO DELLA CITTA’ ALL'ITALIA NFI RICORDI DI MARIO SCELBA 


Testo di 
Naro Scelba 


si Politica estera. Trieste tor- 
Mall'Italia. 
lla trattazione a parte merita 
QuPoliti a estera affrontata 
N decisione, ma anche con 
ande dignità, Il primo pro- 
ISMa che si presentava al go- 
Tno era la questione di Trie- 
\\eMinistro degli Esteri era 
Morevole Piccioni. Scoppia- 
È lo scandalo Montesi (11 
îîlle 1953, nd.r.), Piccioni 
Ù 'Sentò le dimissioni. Lo invi- 
îù a restare al suo posto, non 
@hendo giusto che il padre 
Agasse per la colpa del figlio, 
‘i Colpa c'era stata. L'onore- 
dle Piccioni rimase, ma i.casi 
pour lo avevano messo in 
ho stato di prostrazione tale 


‘A ridurre le sue capacità la- 


Vorative. 

‘ero occupato di Trieste per 
ip ima volta quando ero mi- 
Quito delle Poste. 

Prog lava di decidere sull'ap- 
cai ione del Trattato di pa- 
Cos attato fu ratificato dalla 


. Essendo contrario al 
di pace per la:soluzio- 
Bù, adottata per Trieste, che 
®niva staccata dal territorio 
Nazionale, dichiarai di essere 
da trario alla firma e inviai a 
® Gasperi una-lettera di di- 
Missioni da ministro. 
s Gasperi mi chiamò per 
‘Vincermi a ritirare le dimis- 
Oni. Avendo però io insistito, 
del asperi si rivolse al Capo 
llo Stato, De Nicola. 
i\iesti mi disse che se non riti- 
tO le mie dimissioni egli sa- 
in be stato costretto a mettere 
Virtisi il governo e dare a me 
puelico di costituire il nuovo 
aveino. ‘Perché De Nicola 
app già dichiarato: che. non 
del Sbbe autorizzato la firma 
foss lattato se il governo non 
Fec® Stato unanime: 
Sal osservare al Capo dello 
Politi Che io non avevo peso 
Verne per costituire un go- 
coggio; D'altro canto, con chi 
alte Ure il governo se tutti gli 
Per] Partiti erano d'accordo 
den ‘a firma? Proposi al presi- 
*Nte De Nicola che le mie di- 
'Ssioni non venissero pubbli- 
ia con, la. motivazione di 


c 


| ta este, ma per ragioni di salu- 
{ Mibastavarcri 


Verbale la ragione li 
ra per laqual 
mi dimettevo. De Nicola ale 


| Spinse questa soluzione, e dis- 


Se che voleva anche la' mia 
adesione al Trattato. 


le Gasperi mi chiamò un'altra — 


Volta e mi disse: «Facciamo 
Ue passi». Con la sua macchi- 
Ta ci recammo sulla via Appia 
sipica, dove ci fermammo. La 
«sea era completamente de- 
“erano Perché a quell'epoca 
No scarse le macchine in 
disc, le Gasperi mi rivolse un 
din? affettuoso, chieden- 
Mi giu ritiro delle dimissioni. 
tesniSSe che noi non eravamo 
Ponsabili del Trattato di pa- 
dele Te ‘era la conseguenza 
soligpollie commesse da Mus- 
fine: Parlammo a lungo. Alla 
e 1:08 Gasperi mi abbracciò, 
si eiangendo entrambi, De Ga- 
Congi riuscì a strapparmi il 
Sionj So al ritiro delle dimis- 
uno di allora mi occupai 
senta volta di'Trieste, es- 
Erg 0 ministro dell'Interno. 
Na enuto a Roma Eden, il 
Ita aveva chiesto di incon- 
Qugdiverse personalità e tra 
Spie anche me. Però lo stes> 
tellorno Eden ricevette la no- 
aidello scioglimento della 
è pira dei Comuni. Rinunciò 
| gli altri incontri pro- 
lati, tranne a quello con 


La terza volta che mi occupa; 
di Trieste fu quando venne fat- 
ta a De Gasperi la proposta di 
lisolvere definitivamente la 
Questione di Trieste acconten- 
landosi l’Italia di avere la zona 
Con in più due cittadine della 
Ona B, che era sotto Tito. De 
‘ASperi mi chiamò a consulto. 
ng INcerto se accettare o me- 
Siugi proposta. Egli temeva il 
Giuizio dei giuliani. Diceva: «I 
avergli mi accuseranno di 
dei x Sostenuto il problema 
Ma cpieschi, dell'Alto Adige, 
dej gie mi sono. dimenticato 
ChigoiUliani dell'Istria». E mi 
Che a| UN parere. Gli risposi 
to, “Suo posto avrei accetta- 
1 RR 
dell SePpi più nulla dell'esito 
Stan attative, se trattative si 
Burgo, Svolte. Non seppi nep- 
Gage la proposta fatta a De 


. 0P@ri fosse stata poi ritirata 


Uap'ece fosse st ifi 
NR e Gasperi ata rifiutata 
delc9ot divenuto presidente 
to, e inciglio, mi occupai subi- 
dopo Ki Questione di Trieste, 
duti È 'e gravi incidenti acca- 
Neva ella città giuliana impo- 
Sto ANO di gi 
Le frana conclusione. 
Londra ative si svolgevano a 
liano g A l'ambasciatore ita: 
Slavo im ‘ambasciatore jugo- 
5 lessato a trascinare 


enfosse mess&@at 


Î giungere al più pre-. | 
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La democrazia fragile 
non avrebbe resistito 

se la questione giuliana 
finiva a nostro danno 
eee 


alungo il negoziato. 

Uno dei nodi era costituito dal 
trattamento da riservare alla 
minoranza slava da parte del 
governo italiano. 

Sembrava un problema inso- 
lubile. Informato, dissi all'am- 
basciatore italiano di fare una 
dichiarazione presso a poco in 
questi termini: l'Italia è pronta 
a‘riconoscere alla minoranza 
slavasil..irattamento che Tito 
avrebbe concesso alla mino- 
ranza italiana, che testava sot- 
to il suo governo. A_guada- 
gnarci sarebbe sempre stata 
la minoranza slava in Italia 
perché essa poteva godere di 
un regime di libertà, mentre gli 
italiani che rimanevano in Ju- 
goslavia sarebbero stati sotto- 
posti a un regime totalitario. 


PE 
Iltempo è 
contro di noi 


Finalmente, quando tutti i nodi 
erano stati risolti e non resta- 
va altro che passare alla firma 
dell'accordo, il governo jugo- 
slavo avanzò un’ennesima ri- 
chiesta: voleva anche una fet- 
ta della zona A, una parte del 
territorio della zona che dove- 
va essere trasferito all'Italia. 

La richiesta era intollerabile, 
perché si trattava di una zona 
che era sotto il governo degli 
Alleati. Ma, esaminando a fon- 
do che cosa sarebbe successo 
se, data. l'insistenza ;jugosla- 


«Per l’Italia e per l'Europa» è il titolo di un volume di memorie 

scritte dal senatore Mario Scelba, uscito in questi giorni, per i tipi 
della Editrice Cinque Lune. Nell’opera dell’ex presidente del consiglio, 
ministro degli interni e presidente del parlamento europeo, vengono 
tra l’altro raccontati particolari completamente sconosciuti. Alcuni 

di questi riguardano Trieste. Su gentile concessione della Casa editrice 
pubblichiamo i passi più significativi del ritorno di Trieste all’Italia 


va, l'accordo fosse andato a 
monte, decisi di accettare. Pri- 
ma di dare una comunicazione 
ufficiale, inviai una lettera per- 
sonale al. premier inglese 
Churchill e al presidente degli 
Stati Uniti Eisenhower, prati- 
camente diretta ai due ministri 
degli ‘Esteri, Eden e Foster 
Dulles. Sottolingavo che l'ac- 
cordo per: Trieste, concepito 
dall'Occidente come mezzo 
per rafforzare il governo de- 
mocratico'in Italia, minacciava 
invece di indebolirlo. 

Poi mi recai dal Presidente 
della Repubblica per conosce- 
re il suo parere. Gli dissi: «Ca- 
ro Presidente, sono nei guai. 
Questo affare del passaggio a 
Tito di un tratto del territorio 
facente: parte della zona A 
crea una situazione nuova e 
difficile, Bisogna. proseguire 
sulla strada dell'accordo?». 
Einaudi rispose: «Tu sei il pre- 
sidente del Consiglio e a te 
spetta di decidere se accettare 
o no l'accordo di Londra». Mi 
chiese che prima di avere il 
suo parere di Presidente della 
Repubblica, gli spiegassi qual 
era.il mio parere come presi- 
dente del Consiglio. Lo infor- 
mai delle due lettere che ave- 
vo mandato, e che avendo ap- 
profondito l'esame del proble- 
ma, mi ero convinto della ne- 
cessità di firmare l'accordo 
‘anche con la perdita del tratto 
di territorio reclamato da Tito. 
ll presidente Einaudi rispose 
che la mia decisione era la più 
saggia: «Probabilmente anche 
perché il tempo lavora contro 
di noi». 

La rottura di Tito da Mosca 
aveva fatto della Jugoslavia 
un beniamino delle potenze 
occidentali, disposte quindi ad 
appoggiare Tito anche la- 
sciando insoluto il‘ problema di 
Trieste. Einaudi mi ‘avvertì da 


‘amico che, non resistendo!alle . 


pretese di Tito, sarei stato sot- 
toposto a ingiurie e improperi 
da una parte degli italiani. Ma 
che non mi dovevo preoccupa- 
re. La storia mi avrebbe reso 
giustizia, dimostrando la sag- 
gezza della mia decisione. 

Il governo inglese aveva rispo- 
sto alla mia lettera dichiaran- 
do che non c’era nulla da fare. 
Tito insisteva per l’accettazio- 
ne della sua proposta. In caso 
contrario avrebbe mandato al- 
l’aria l'accordo. Eden mi av 
vertì privatamente. che. egli 
aveva faîto tutto ‘il possibile 
per una soluzione favorevole 
all’Italia, ma che purtropo non 
c'era riuscito. 

Il governo americano, per con- 
tro, mandò a Tito un suo rap- 
presentante per persuaderlo a 
tinunziare alla. richiesta di 
nuovi territori. |l sottosegreta- 
rio al Tesoro, signor Murphy, 
si incontrò con Tito che con- 
trappose di ridurre la superfi- 
cie della zona richiesta. Aveva 
diviso questa zona in due par- 
ti: una costituita da 15 chilome- 
tri quadrati e un'altra costituita, 
da 5 chilometri quadrati. Sce- 


questione giuliana è finalmente chiusa. (Giornalfoto) 


gliesse l’Italia quale avere per 
sé e quale cedere. Inoltre Tito 
chiedeva all'America due. mi- 
lioni di quintali di grano, di cui 
aveva assoluto bisogno, e al 
governo italiano la somma di 
30 milioni di dollari.a titolo di 
risarcimento danni. 

Questa nuova richiesta era 
davvero intollerabile e ‘arro- 
gante, dato. che, con la sua 
guerra partigiana, Tito si era 
già assicurato, a danno dell'l- 
talia, molte città dalmate e 
buona parte dell'Istria, con po- 
polazione a maggioranza ita- 
liana. Dichiarai a Murphy, ri- 
tornato dalla Jugoslavia con le 
proposte di Tito, che mai avrei 
firmato l'accordo, perché la ri- 
chiesta del risarcimento dei 
danni non sarebbe stata mai 
approvata dall'opinione pub- 
blica italiana, Murphy mi assi- 
curò che a liquidare la que- 
stione dei 30 milioni di dollari 
avrebbe pensato l'America. 
Quindi non mi preocupassi 
della nuova richiesta di Tito. 
La scelta di una delle due zone 
proposta dalla Jugoslavia èra 
rimasto l'unico problema da ri- 
solvere. La mia scelta cadde 
sulla zona più piccola di 5 chi- 
lometri. quadrati perché era 
abitata da italiani, mentre. la 
zona più grande, di 15 chilo- 
metri quadrati, era' abitata da 
slavi. Scegliendo la zona più 
piccola dissi; «... di slavi ne ab- 
biamo abbastanza a Trieste, e 
non è quindi il caso di aumen- 
tarne il numero». 


La decisione 

finale 

Decisi ormai a fare. firmare 
l'accordo, volli sentire anche il 
parere degli oppositori del go- 
verno in Parlamento. Tra imo- 
narchici c'era l'ambasciatore 
Guariglia, ex ministro degli 
Esteri ‘ dei 
giorni, un patriota e un galan- 
tuomo, il quale dichiarò subito 
che l’accordo andava firmato 
anche con la dolorosa perdita 
di una parte della zona A. Ag- 
giunse che se non avessi fir- 
mato avrei commesso un delit- 
to contro l’Italia, perché il rin- 
vio sarebbe servito soltanto a 
peggiorare. le condizioni a 
danno dell'italia. 

L'onorevole Nenni, chiamato 
anche lui a consulto, non volle 
pronùnciarsi perché non cono- 
sceva' bene la questione e 
quindi mi lasciava decidere 
come meglio avessi ritenuto. 
Volli sentire anche il parere 
dei militari. L'ufficiale venuto 
da me dichiarò di essere con- 
trario, perché Trieste non sa- 
rebbe stata più difendibile, es- 
sendo divisa dal confine con la 
Jugoslavia solo da una colli- 
netta alta cinquanta metri. Ri- 
sposi che. evidentemente il 
mio interlocutore era rimasto 
al 1915, quando per la conqui- 
sta o la conservazione di una 
collinetta di cinquanta metri si 
sacrificavano migliaia di uo- 


quarantacinque» 


mini. Ora, con l'invenzione 
della bomba atomica, le cose 
dovevano considerarsi muta- 
te. 

Decisi così di portare il proget- 
to di accordo ai Consiglio dei 
ministri per autorizzare il rap- 
presentante italiano a Londra 
a firmare lo strumento diplo- 
matico, detto «memorandum 


d'intesa». («Il memorandum 
d'intesa fu definito il 5 ottobre 
1954»). 


Andai anche dal Presidente 
della Repubblica per informar- 
lo degli ultimi sviluppi della 
trattativa e che avevo stabilito 
di rimettere la decisione alla 
deliberazione del Consiglio 
dei ministri, fissato per il gior- 
no dopo. 

Einaudi chiese che, prima che 
l'autorizzazione a firmare fos- 
se spedita a Londra, l'accetta- 
zione dell'accordo gli fosse 
comunicata in modo ufficiale. 
Chiedeva pertanto che, appe- 
na adottata la decisione, io e 
tutti i ministri ci recassimo da 
lui per comunicargli la, deci- 
sione presa di autorizzare la 
firma. Il Presidente della Re- 
Pubblica avrebbe risposto alla 
comunicazione del presidente 
dei. Consiglio con brevi parole, 
con le quali affermare che era 
pienamente d'accordo con la 
decisione: adottata dal Consi- 
glio dei ministri di firmare il 
contratto. 

Ringrazai Einaudi per questa 
decisione, però avvertii il pre- 
sidente della Repubblica che 
la sua decisione pubblica al- 
l'operato del governo gli 
avrebbe potuto procurare del- 
le noie in Parlamento, perché 
non era nella prassi che il Pre- 
sidente “della Repubblica 
esprimesse pubblicamente il 
suo parere sui provvedimenti 
che gli venivano portati alla 
firma, 


Einaudi replicò che, trattando=' 


si di decidere sulla firma dei 
confini della Patria, egli aveva 
non solo il diritto, ma anche il 
dovere'di far sapere agli italia- 
ni che era d'accordo sulla so- 
luzione decisa dal governo. 


I 
La dichiarazione 
di Einaudi 
La procedura indicata da Ei- 
naudi fu seguita. Udita la mia 
relazione, il Consiglio dei mi- 
nistri approvò la proposta di 
firmare l'accordo, e, finita la 
seduta, tutti insieme ci recam- 
mo al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica. 
Questi, sentita la mia comuni- 
cazione, lesse la sua dichiara- 
zione, scritta SU Un foglietto di 
‘carta di quelli Che usano i ra- 
gazzi delle elementari per im- 
parare ascrivere i numeri, con 
la quale esprimeva lasua ade- 
sione al deliberato del Consi- 
glio dei ministri e mi dava atto 
della fermezza Con la quale 
avevo. condotto le trattative 
per la soluzione del problema 
di Trieste. à 


Pa . - et 
E’ la mattina del 26 ottobre 1954: tutta Trieste è sulle:Rive e sui moli a salutare ancora una volta il ritorno dell’Italia dal mare. L'annosa 


rieste, l’alba difficile 
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Eden mi avvertì di aver 
fatto tutto il possibile 
per ottenere soluzioni 
più favorevoli per noi 


Finita la cerimonia, il Presi- 
dente Einaudi mi chiamò da 
Una parte. Mi disse: «Che cosa 
posso fare per te, per la fer- 
mezza e l'opera da te svolta? 
Se fossi il re, ti nominerei Col- 
lare dell'Annunziata (che face- 
va.:degli investiti i cugini del 
re). Ma io sono il presidente di 
una modesta Repubblica e 
quindi non ti posso dare il'Col- 
lare dell'Annunziata. Ho fatto 
studiare dai giuristi la possibi- 
lità di concederti la più alta 
onorificenza cavalleresca re- 
pubblicana, ma hanno obietta- 
to che il divieto di concedere 
onorificenze ai parlamentari è 
assoluto e riguarda anche i 
ministri. Non posso fare altro, 
quindi, che darti una mia foto- 
grafia con una dedica nella 
quale ricordo l'opera da. te 
svolta». E infatti qualche gior- 
no dopo Einaudi mi fece per- 
venire una sua foto con una 
dedica in cui si leggeva: «A 
Mario Scelba, presidente del 
Consiglio dei ministri, nel ri- 
cordo della sua ferma opera 
per il ricongiungimento di 
Trieste all'Italia, Roma, li 5 ot- 
tobre 1965, Luigi Einaudi». 

La deliberazione del Consiglio 
dei ministri di accettare l'ac- 
cordo e quindi il ritorno di Trie- 
ste all'Italia fu comunicata per 
prima al.Senato. Sulle mie di- 
chiarazioni si aprì un dibattito 
e fra gli altri prese la parola un 
senatore a. vita, nominato tale 
da Einaudi, suo amico e suo 
collega di università, accusan- 


domi di avere preteso l'ade- 
sione pubblica del presidente 
della Repubblica a un atto del 
governo. Si era espresso in 
termini violenti contro di me, e 
asseriva che la copertura del 
Presidente della Repubblica 
indeboliva il potere di scelta e 
di voto del Parlamento. b: 
Inrealtà, l'attacco contro di me 
era strumentale e mirava a 
colpire l'autorità e il prestigio 
del Presidente della Repubbli- 
ca che, appresa la levata di 
scudi, informato della dichia- 
razione fatta dal suo amico se- 
natore, mi chiamò telefonica- 
mente per dirmi che avrebbe 
fatto lui dal Quirinale una nota 
di smentita. 

Pregai il capo dello Stato di so- 
prassedere. Avendo accettato 
la proposta del presidente Ei- 
naudi di dichiarare pubblica- 
mente la sua adesione all’ac- 
cordo, l'avevo fatta mia e quin- 
di mi consideravo il solo re- 
sponsabile della nuova prassi. 
Fui io, infatti, a rispondere al 
violento senatore e lo feci in 
termini vivacissimi. Gli do- 
mandai come poteva, proprio 
lui che ben lo conosceva, pen- 
sare che un uomo della statura 
di Einaudi si sarebbe prestato 
aunabassa manovra per favo- 
rire il governo incarica. 

Il senatore si sentì toccato dal- 
la mia risposta e, uscito dal 
suo'‘banco, si lanciò verso il 
banco del governo, forse per 
qualche gesto inconsulto. L'in- 
tervento dei commessi gli evi- 
tò un'altra brutta figura. 
L'accordo fu poi approvato dal 
Senato a maggioranza e poi 
approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Secondo il testo di ‘esso, l'e- 
sercito italiano sarebbe entra- 
to a Trieste il 4 ottobre, mentre 
il Presidente della Repubblica, 
‘accompagnato dal presidente 
del Consiglio, sarebbe andato 
nella città giuliana il.4 novem- 
bre, ricorrenza della festa na- 
zionale per la vittoria contro 
l’Austria-Ungheria del 1918. 
Andando a Trieste, completai 
sul treno il discorso che avrei 
tenuto dal balcone del munici- 
pio. 

Poiché avrei parlato alla pre- 
senza del Presidente della Re- 
pubblica, ritenni doveroso sot- 
toporre il testo al Presidente 
Einaudi. Ero in dubbio se pro- 
nunziare o no, una frase che 
avevo. inserito nel discorso. 
Diceva, in sostanza, che l'av- 
venire di Trieste sarebbe dipe- 
so dallo stabilimento di buone 
relazioni tra l'Italia e la Jugo- 
slavia. 

Il Presidente Einaudi approvò 
il discorso, esprimendo pare- 
re favorevole anche alla frase 
di cui ero incerto. 

Il discorso fu pronunziato inte- 
gralmente, ma giunto alla fra- 
se che aveva formato oggetto 
di dubbio, fui fischiato da un 
piccolo gruppo che si era riu- 
nito in una parte della piazza. 
Erano i cosiddetti «pelliani». 
L'onorevole Pella, infatti, era 
divenuto molto popolare per 
due suoi discorsi fatti quando 
era presidente del Consiglio. 
Ripetendo un gesto di Salan- 
dra all'intervento dell’Italia 
nella grande guerra, aveva te- 
nuto un discorso dal Campido- 
glio di pretto stile nazionalisti- 
co. In un altro discorso, riesu- 
mando l'iniziativa mussolinia- 
na, in occasione del primo ten- 
tativo della Germania hitleria- 
na di inviare le divisioni al 
Brennero per difendere l’indi- 


© pendenza dell'Austria, dichia- 


rava anche lui, l'onorevole 
Pella, di avere inviato le divi- 
sioni italiane al confine con la 
Jugoslavia, a seguito di un 
tentativo jugoslavo di occupa- 
re militarmente la zona A. 

Anche questo discorso era 
stato pronunziato in termini e 
toni nazionalistici, ed era poli- 
ticamente inopportuno come 
l'altro. I due discorsi gli aveva- 
no però procurato una grande 
popolarità. L'immensa folla 


- raccolta nella piazza ove si 


svolgeva la cerimonia accolse 
in silenzio la frase discussa; 
alla fine approvò lungamente 
ildiscorso. 

Terminata la cerimonia, i con- 
siglieri comunali slavi, mem- 
bri del consiglio comunale*di 
Trieste, sentito il discorso, 
vennero da me per assicurar- 
mi che essi si sarebbero com- 
portati sempre da cittadini ita- 
liani e che avrebbero fatto di 
tutto per il ristabilimento di 
buoni rapporti tra la Jugosla- 
via e l'Italia. } 

Gli sviluppi seguiti dopo la fir- 
ma dell'accordo e che hanno 
fatto, come è stato ufficialmen- 
te dichiarato, un modello di re- 
lazioni internazionali, doveva- 
no confermare la saggezza 
della mia frase. 

Di Gastro, che era stato consi- 
gliere diplomatico sulla que- 
stione di Trieste, sulla quale 
ha scritto due volumi, dichiara 
in uno di essi che la soluzione 
della vertenza per il ritorno di 
Trieste all'Italia era stato il 
mio capolavoro diplomatico. 
Eden scrive nelle sue memo- 
rie che la soluzione pacifica 
per il ritorno di Trieste all’Ita- 
lia era dovuta al fatto ‘che 
«avevamo trovato nel premier 
italiano un uomo fermo ma 
onesto» e perché sulle trattati- 
ve era stato mantenuto il più 
assoluto riserbo. Unico caso 


‘avvenuto nel dopoguerra. 
Tratto dal libro «Per l'italia e per l'Euro- 


| pa» per gentile concessione della Casa 
Editrice «Cinque Lune»- Roma. 


A SIE 
a lotta alla mafia: 


non basta abolire 
il segreto bancario 


Occorre anche estendere i controlli 


agli intermediatori finanziari 


e reprimere con efficienza 


il fenomeno dell’evasione fiscale 


Commento di 
Alberto Mucci 


ROMA — Questa volta il «ba- 
sta!» dell'opinione pubblica, 
della gente comune, è stato 
ascoltato dal governo. Misure 
per fronteggiare l'offensiva 
della malavita organizzata so- 
no state adottate. Altre, per 
frenare il riciclaggio del cosìd- 
detto «denaro sporco», stanno 
per essere definite con decre- 
to, riprendendo proposte da 
tempo in discussione. E' una 
lotta giusta e sacrosanta quel- 
la che viene (finalmente!) im- 
postata. Il plauso è sincero. 
Ma attenzione: questa lotta va 
condotta con misure efficaci e 
non con «proclami» e «grida». 
E' bene essere chiari, quando 
si toccano temi delicati, che 
coinvolgono tutti i cittadini. Oc- 
corre senza dubbio bloccare 
«il fiume di denaro gestito dal- 
la mafia e dalla camorra», co- 
me dice Pininfarina a nome 
degli imprenditori. E quindi 
anche proclamare l'abolizione 
del segreto bancario è discor- 
so opportuno. Bisogna però 
intendersi su quest'enuncia- 
zione ed accoglierla con misu- 
re «a tuttocampo» nel settore 
finanziario e con: comporta- 
menti che non mettano in-di- 
scussione la «confidenza» 
(per usare un'espressione tra- 
dotta dall'inglese) che. deve 
caratterizzare i rapporti fra la 
banca ed i suoi clienti (cioè i 
cittadini onesti). 

Il segreto bancario, è bene ri- 
cordarlo, non è più da tempo 
un «tabù». Questa rivoluzione 
l’Italia l’ha fatta da tempo. Le 
autorità amministrative e giu- 
diziarie possono da anni acce- 
dere liberamente a qualunque 
documentazione bancaria. 
Con la legge Rognoni-La Torre 
le informazioni possono esse- 
fe richieste anche direttamen- 
te dagli inquirenti. 

Si fanno ora altri passi avanti. 
Tutti i trasferimenti di importo 
superiore ai 20 milioni, com- 
presi quelli di titoli al portato- 
re, devono'avvenire attraver- 
so intermediari abilitati. Mi- 
gliaia di dati giungeranno in 
tempo reale dai 17 mila spor- 
telli esistenti in Italia (e dai 
nuovi che si apriranno) ad una 
banca dati centrale. Ci ade- 
guiamo, sulla carta, a quanto 
Viene fatto negli altri Paesi. Ma 
è sulla gestione delle misure 
che bisogna riflettere, per evi- 
tare la politica gattopardesca 


Gorby a Roma 


tante volte sperimentata nel 
nostro Paese. 

Ecco, allora, alcuni punti da 
sottolineare. Il primo: dare ef- 
ficienza ai controlli, senza inu- 
tili ‘burocratizzazioni. Ci vo- 
gliono, in altre parole, norme 
ragionevolmente applicabili e 
procedure razionali. Non biso- 
gna farsi travolgere dall'emer- 
genza, intasando i canali di co- 
municazione. Il secondo: i dati 
in sè dicono poco se non ven- 
gono opportunamente incro- 
ciati. Progetti sofisticati sono 
allo studio e vanno sperimen- 
tati. Terzo: alle indagini a raffi- 
ca, peraltro generiche, vanno 
sostituite indagini mirate, su 
soggetti specifici. Gli accerta- 
menti devono essere finalizza- 
ti. | polveroni non servono e 
sono oltretutto costosi, 

I comportamenti razionali van- 


no accompagnati da misure. 


altrettanto razionali. Quindi: 1) 
adottare decisioni che s'inse- 
riscono nel/contesto interna- 
zionale. La lotta alla criminali- 
tà economica ha come scena- 
rio il mondo, non il singolo 
Paese; 2) estendere i controlli 
dalle banche agli intermediari 
finanziari non bancari: una 
selva, quest'ultima, per molti 
aspetti inesplorata, che atten- 
de da tempo controlli e regole; 
3) collegare la lotta al riciclag- 
gio alla repressione dell'eva- 
sione fiscale. Il che presuppo- 
ne un sistema con caratteristi- 
che non solo di efficienza (ri- 
torna il tema antico del corret- 
to funzionamento della pubbli- 
ca amministrazione), ma an- 
che di accettabilità e di equità. 
Ogni discrezionalità in questo 
campo va eliminata. 

Per riassumere: la svolta che 
il governo dichiara di voler im- 
primere alla guerra alla crimi- 
nalità economica darà risultati 
se si riuscirà ad avere — con 
misure appropriate. e con 
un'attenta gestione delle stes- 


se — un giusto equilibrio fra' 


l'obiettivo di bloccare il rici- 
claggio del denaro sporto e la 
«privacy» dei cittadini. 

Non c’è contraddizione fra le 
due esigenze, come dimostra 
l'esperienza del Regno Unito. 
E' questa la strada che dobbia- 
mo perseguire, con molto 
pragmatismo e senza inutili 
isterismi. Ma con il preciso 
obiettivo di ridare fiducia ai 
cittadini nella capacità dello 
Stato di difendersi e di difen- 
derlo dalla criminalità econo- 
mica. 


Il Presidente sovietico Mikhail Gorbacev verrà 
domenica in Italia in visita di lavoro, su invito 
del presidente del Consiglio Andreotti. Nel 
corso del breve soggiorno a Roma, il 


Presidente sovietico, che sarà accompagnato 
dal ministro degli Esteri Shevardnadze, avrà un 
incontro al Quirinale con il Presidente della 
Repubblica Cossiga, seguito da una colazione, 
e colloqui con il presidente del Consiglio 
Andreotti a palazzo Chigi, alla presenza del 
ministro degli Esteri De Michelis. Saranno 
firmati nella circostanza un trattato di amicizia e 


collaborazione fra Italia e Unione Sovietica, due 
accordi economici e un accordo per la 


protezione dell'ambiente. 


Picnic 


RITSOS / LUTTO 


_ Cultura 


Una voce di libertà repressa con il carcere e le torture 


ATENE — Tra i poeti della 
«nuova Grecia», la sua è sta- 
ta certamente la voce più in- 
tensa e drammatica, quella 
che con maggior determina- 
zione si è levata a difesa del- 
la libera e civile crescita del 
paese: Yannis Ritsos, ottan- 
tun anni, autore di 117 volu- 
mi di poesia tradotti in oltre 
venti lingue, più volte candi- 
dato al Premio Nobel per la 
letteratura, è morto ieri ad 
Atene; soffriva da anni di di- 
sturbi polmonari, e il suo fisi- 
co era stato duramente pro- 
vato dagli internamenti e 
dalle torture subite, prima 
nel periodo 1948-52, poi du- 
rante il periodo «dei colon- 
nelli» successivo al colpo di 
stato del 1967. 
Nato nel Peloponneso nel 
1909, aveva debuttato in 
campo poetico con la raccol- 
ta «Trattori», del 1934; la sua 
seconda opera, «Epitaffio», 
del ’36, fu ispirata alla morte 
di un manifestante durante la 
. dittatura fascista di Metaxas. 
Comunista, prese parte alla 
resistenza, e per cinque an- 
ni, nel dopoguerra, venne 
rinchiuso in un campo di 
concentramento. Fu nuova- 
mente incarcerato, torturato 
e deportato a Yaros e Leros 
nel periodo successivo al 
67, e solo in seguito a una 
vasta protesta internaziona- 


RITSOS / POESIA 


le potè riacquistare la libertà 
vigilata. 

Caduta la giunta militare nel 
*74, la sua opera fu ripubbli- 
cata e il compositore Mikis 
Theodorakis (allora su posi- 
zioni di estrema sinistra, poi 
ripudiate) musicò molte del- 
le sue poesie. Da allora, Rit- 
sos amava ricordare quella 
straordinaria estate di liber- 
tà, quando ad Atene 120 mila 
suoi concittadini si ritrovaro- 
no con lui nello stadio della 
capitale per ascoltarlo de- 
clamare il suo poema «Ro- 
myossimi» (Grecità), an- 
ch’esso musicato da Theo- 
dorakis. 

Tra le sue sillogi più signifi- 
cative, «La canzone per mia 
sorella» (1937), anch'essa 
germinata nel clima della 
dittatura di Metaxas. Gli anni 
del conîflitto, dell’occupazio- 
ne, della guerra civile, delle 
persecuzioni politiche ispi- 
rarono a Ritsos poesie nelle 
quali egli affermava tenace- 
mente la propria fede nel- 
l’uomo e nella libertà. Tra i 
titoli da ricordare, «La sona- 
ta al chiaro di luna», «Makro- 
nissos», «Filottete», «Criso- 
temi», «Elena», e le sue 
«opere brevi» quali «Diciotto 
canzonette per la patria 
amara», «Dodici poesie per 
Kavafis», «Poesie di carta». 


“ 


Yannis Ritsos, morto ad Atene a 81 anni. Era stato più 
volte candidato al Premio Nobel. 


L’uomo e la santità del quotidiano 
Un'opera pervasa dalla presenza delle cose di ogni giorno 


Articolo di 
Tino Sangiglio 


A dispetto delle cattive no- 
tizie che ci giungevano sul- 
la salute di Yannis Ritsos, 
ci era impossibile pensare 
che quest’antica, forte 
quercia greca avrebbe ce- 
duto. Ora che il destino si è 
compiuto — da poco dop- 
piato il capo degli ottan- 
t'anni: era nato a Monem- 
vassia, nel Peloponneso, il 
primo giorno di maggio del 
1909 — ci resta, di Ritsos, 
un esempio altissimo e no- 
bilissimo di una singolare 
ispirazione poetica, con- 
fortata sempre da una rara 
coerenza morale e intellet- 
tuale. 
Ritsos può essere conside- 
rato senza forzature il 
massimo poeta greco mo- 
derno e una delle più alte 
espressioni mondiali. Ma 
quella sua poesia che era- 
Vamo abituati a leggere e 
ad amare in questi ultimi 
anni, presenta caratteri to- 
talmente differenti rispetto 
alla sua precedente produ- 
zione; giacché, se il lirismo 
restava la costante indele- 
bile dell’ispirazione ritsia- 
na, in seguito esso era sta- 
to reso in una dimensione 
nuova, inquadrato in nuove 
coordinate. 
II Ritsos degli ultimi anni 
‘| perfeziona ancor più il suo 
stile personalissimo, lonta- 
no da qualsiasi schema 0 
«cliché» attraverso un tota- 
le rinnovamento del lin- 
| guaggio poetico e un pro- 
fondo ribaltamento della ti- 
bertà dell'immagine e del- 
l’espressione. Questa nuo- 
va tecnica ha per primo ef- 
fetto lo sbendamento e la 
liberazione di un'immensa 
carica lirica. Celate come 
in una parentesi o adom- 
brate da un’immaginazio- 
ne «poetica», le cose più 
importanti e rilevanti sfila- 
no dinanzi ai nostri occhi 
dietro un velo che rende la 
verità meno violenta e per- 
cuziente, e la confessione 
più discreta e intima. 
E tuttavia questo velo che 
copre le cose con un'om- 
bra sottile e leggera rivela, 
per così dire, tutto nascon- 
dendolo: l'ombrìa, il rifles- 
so rendono l’occhio più at- 
tento, gli permettono di de- 
cifrare le sfumature che al- 


ASTA 

Freud disse 
ad Einstein 
ia 


tra Einstein e Freud sui 
motivi che spingono 


l'uomo alla guerra e i 
mezzi per evitarla sarà 


messo all'asta l11 di- 
cembre da Sotheby's. Ci 
si attende che i due ma- 
noscritti vengano vendu- 
ti per circa duecentomila 
dollari. Gli interventi 
erano stati sollecitati 
dalla Società delle na- 
zioni e pubblicati a Pari- 
gi in edizione limitata. La 
Germania di Hitler mise 
al bando la traduzione 
tedesca. 


trimenti resterebbero inav- 
vertibili, mentre il silenzio 
ha maggiori possibilità del- 
la parola di essere elo- 
quente e intuibile. 

Ritsos, in ciò, richiama 
sempre la tradizione popo- 
lare greca con i suoi tipici 
motivi, come l’assurdo, le 
strane metamorfosi, il mo- 
struoso reso umano con 
l’uso di una certa teratolo- 
gia antropomorfica e meta- 
morfosata, l’umanizzazio- 
ne della natura; degli og- 
getti e degli animali. e poi 
con gli elementi surrealisti; 
l'ambiguità, l'allusione, il 
peculiare dialogato delle 
sue «pièce» teatrali, con 
una tecnica molto simile a 
quella cinematografica 
(non per nulla Ritsos è au- 
tore anche di stupendi testi 
teatrali), il paesaggio fan- 
tastico, metafisico, impal- 
pabile, 
così ben definito e precisa- 
to. 

In questa tematica — che 
ha i suoi più probanti pre- 
cedenti nelle serie delle 
«Testimonianze» ciò. 
che è preponderante è la 
presenza delle cose, indi- 
struttibile, inviolabile, ine- 
liminabile, pregnante. Rit- 
sos la coglie con il tentati- 
vo di valorizzare gli aspetti 
più banali e consuetudina- 
ri, di riconoscere l’impor- 
tanza degli oggetti umili e 
semplici e di esprimere la 
voce del mondo delle cose 
mute e silenziose ma che 
possono mettersi a parlare 
se si sa ascoltare la loro 
voce. 

Gli oggetti guardano, sen-- 
tono, esprimono sentimen- 
ti, agiscono e si muovono; 
e lo stesso avviene anche 
per i gesti più insignificanti 
e quotidiani, colti nella loro 
essenza di continuità, di 
eternità, di immortalità si 
potrebbe dire: la quotidia- 
nità diviene l’aspetto più 
palese di questa poesia rit- 
siana. E qui spicca con net- 
tezza incisiva la tipica ca- 
ratteristica di questo modo 
di poetare: l’irruzione degli 
oggetti quotidiani nella vita 
come consolanti testimoni 
e magici interlocutori di 
ogni vicenda umana; con 
essa Ritsos raggiunge for- 
se il punto più alto nel suo 
sforzo di «banalizzazione» 


ROMA — Il nuovo museo del- 
l’Acropoli di Atene sarà un 
progetto italiano. Una équipe 
di architetti romani, diretta da 
Manfredi Nicoletti e da Lucio 
Passarelli ha vinto il concorso 
internazionale indetto l'anno 
scorso per il nuovo museo del- 
l'Acropoli, che dovrà atcoglie- 
re anche le sculture del Parte- 
none insidiate dall'ambiente. 
Assistenti al progetto gli archi- 
tetti Piera Bisignani e. Piero 
Gandolfi. La giuria del concor- 
so, composta da nomi di pre- 
stigio mondiale (Bruno Zevi 
per l’Italia) ha scelto il proget- 
to italiano dopo una lunga se- 


lezione (438 concorrenti, di di-. 


eppure sempre | 


MUSEI: PROGETTO 


Un «occhio» italiano sull’A 


delle cose dell’uomo. e 
Queste scene intessute di 
silenzio e tuttavia piene dei 
rumori e dei gesti di ogni 
giorno sottolineano la tipi- 
ca preoccupazione’ dello 
«spogliamento» che costi- 
tuisce in Ritsos una tecnica 
inedita di scrittura e un'ori- 
ginale e nuova morale poe- 
tica: evitare la verità e la » 
realtà, per meglio rivelarle 
ed evidenziarle. 

La bellezza dei testi poetici 
ritsiani, allora, sta soprat- 
tutto nelle cadenze medita- 
tive, nei recitativi ricchi di 
anfratti, di parentesi, di si- 
nuosità, come pure. nel- 
l'andamento musicale che 
conferisce all'insieme 
un'incantevole leggerezza 
e una traslucida naturalez- 
za. ll miracolo artistico av- 
Viene perché l'impegno di 
Ritsos scaturisce da una 
concezione , esistenziale 
avallata da una costante 
iterazione di testimonianze 
personali, da una parteci- 
pazione intensa al crogiolo 
di istanze che coinvolgono 
l'intera umanità: è un im- 
pegno che parte dall’uomo 
e ritorna all’uomo attraver- 
so il divenire degli eventi 
ed è pienezza vitale trion- 
fante su tutte le incon- 
gruenze, le contraddizioni 
e le ostilità, presenza di 
una forma superiore.di di- 
gnità umana assurta a in- 
derogabile imperativo di 
condotta e di azione, signi- 
ficato profondo della ten- 
sione verso la verità del- 
l’uomo e dell'umanità, par- 
tecipazione alla libertà di 
essere e di sentire. 

Ritsos diviene, così, il poe- 
ta dell'accensione dei fuo- 
chi del verbo e della pro- 
clamazione della «santità 
del quotidiano», collegan- 
do in tutta naturalezza la 
contemporaneità. ai miti 
della classicità mediante 
abbaglianti monologhi che 
permettono al poeta di 
esprimere tutte le sfumatu- 
re della propria umanità, di 
celebrare gli oggetti usuali 
e familiari e, insieme, le 
folgorazioni del sogno e 
dell’immaginazione, di al- 
lacciare le violente fiam- 
mate della fantasia con i 
bagliori, ora terribili ora 
dolci, della realtà imme- 
diata. 


versa nazionalità). 

Il futuro museo accoglierà in 
una nuova soluzione espositi- 
va, le opere della civiltà elleni- 
stica, già conservate in ambito 
museale, quelle che potrebbe- 
ro nel futuro essere recupera- 
te, e soprattutto, collocherà in 
un ambiente protetto. tutte 
quelle opere attualmente in 
pericolo per danni da inquina- 
mento atmosferico. 

«Penso che la nostra idea, che 
si è dimostrata vincente — 
spiega Nicoletti — sia stata 
scelta dalla giuria perché, per 
la prima volta, osservando i 
reperti autentici della civiltà 


ellenistica conservati nell'am-, 


RITSOS 
Un viaggio 
in Italia 


I poeti, si sa, hanno vita 
difficile. Anche se sono 
grandissimi come Rit- 
sos. In Italia, le sue ope- 
re — tradotte da Pontani, 
Vitti, Sangiglio, e soprat- 
tutto da Nicola Crocetti 
si sono spesso dovute 
affidare alle scelte co- 
raggiose di editori mino- 
ri, ma talora sono state 
premiate dall’attenzione 
dei «grandi»: Einaudi, 
Mondadori, Feltrinelli, 
Guanda. Senza di loro, 
questo poeta che — co- 
me ha scritto Crocetti — 
«incarna la coscienza 
nazionale della Grecia, 
dando voce alle istanze 
di libertà e di giustizia 
sociale del suo popolo», 
non avrebbe fatto in- 
gresso nella nostra cul. 
‘tura., È 
Nel 1977 (un anno dopo 
aver ricevuto, a Mosca, il 
Premio Lenin), Ritsos si 
vide assegnare il premio 
internazionale di poesia 
«Mondello», e in quel- 
' l'occasione si trattenne 
a lungo in Italia, parten- 
do dalla Magna Grecia e . 
risalendo verso il Nord, 
con visite a Roma, Firen- 
ze, Venezia e Milano. 
Di quel viaggio Ritsos ha 
lasciato significative te- 
stimonianze. La parola 
poetica era, per lui, ele- 
mento di comprensione, 
di coesione, strumento 
di intelligenza delle cose 
e del reale. «Il mondo ha 
bisogno di poesia — di- 
ceva —, la gente ha bi- 
sogno di poesia. Ricordo 
Pasolini, la suggestione 
del suo messaggio cultu- 
rale e politico, la profon- 
dità del suo sentire. C'è 
bisogno di gente che tra- 
duca i poeti stranieri 
perché, tramite loro, si 
forma una catena che le- 
ga paese a paese, gente 
agente, idee a idee». 
Feltrinelli pubblicò nel 
*77 un suo volume, «Pie- 
tre ripetizioni sbarre», 
con le poesie scritte ne- 
gli anni di prigionia sotto 
il regime dei colonnelli. 
Einaudi, due anni dopo, 
stampò un volumetto di 
liriche italiane, ancora 
inedito in Grecia, «Tra- 
sfusione»; nelle note in- 
troduttive a quelle liri- 
che, Vittorio Sereni 
espresse per Ritsos un 
affettuoso omaggio, da 
poeta a poeta, «ammira- 
to della sua fluvialità, 
che non s’intorpida». 


bito di un museo, i visitatori - 


potranno idealmente collocar- 
li nel loro punto di riferimento 
naturale, il Partenone, che sa- 
rà idealmente materializzato 
all’interno del museo stesso». 
«Il nostro cosiddetto spazio- 
Partenone, infatti — prosegue 
l'architetto romano — è realiz- 


zato in negativo, e ha le di- 


mensioni reali deltempo. Esso 
sarà sempre concretamente 
visibile ai visitatori, attraverso 
una grande fessura a forma di 
occhio, larga 45 metri, che si 
aprirà nella copertura del mu- 
seo. Questa copertura, una gi- 
gantesca lastra inclunata su 
tutta la superficie del museo, 


Servizio di 
Ezio Pellizer 


Sono usciti i primi due volu- 
mi della monumentale «Sto- 


ria delle donne in Occiden-. 


te» che Laterza sta pubbli- 
cando, opera principalmente 
di studiose e studiosi d'ol- 
tr'Alpe, prevista în cinque 
ponderosi volumi. Il primo è 
curato da Pauline Schmitt 
Pantel, e riguarda l’Antichità 
(pagg. 600, lire 45 mila). 
Comprende undici saggi, 
che trattano un periodo che 
va dalla Grecia più antica al- 
l'epoca romana e al tardo 
cristianesimo. 

Parlare della storia delle 
donne del mondo antico è un 
compito difficile, che oscilla 
tra i pericoli della fobia ses- 
sista (di entrambe le tenden- 
ze) ela trappola della banali- 
tà. Eppure nonsarà inutile ri- 
pensare, leggendo queste 
pagine, all'importanza delle 
donne nella storia delle col- 
lettività umane del passato: 
una quantità di silenzi e di di- 
storsioni ha soffocato la voce 
di innumerevoli individui (il 
lessico non ci consente l’uso 
di «individue» o «individues- 
se») sul cui corpo e sulle cui 
persone è passata — e pas- 
sa— la possibilità stessa del. 
manifestarsi di un qualun- 
que sviluppo o realizzazione 
di una società umana. Per- 
ché allora la Storia, dalle sue 
origini a qualche decennio 
fa, ha commesso una così in- 
giusta e gigantesca omissio- 
ne? 

I Greci, grandi costruttori e 
gestori dell'immaginario 
della cultura occidentale, te- 
nevano davvero le loro don- 
ne recluse nei famosi «gine- 
cei», in condizioni di inferio- 
rità o di alterità imposta e 
sorvegliata, a somiglianza di 
quello che sembra essere il 
modello orientale, o sempli- 
cemente. islamico, almeno 
secondo quello che noi ne 
sappiamo, o immaginiamo? 
Perché allora il loro universo 
mentale (la loro «mentalità», 
come amano dire i nostri cari 
colleghi francesi), la loro en- 
ciclopedia figurativa, i loro 
miti e i loro racconti, sono 
popolati da centinaia di figu- 
re femminili di enorme rilie- 
vo, di immagini di donne che 
«lasciano il segno» nella me- 
moria, tanto che non sono 
stati cancellati nemmeno dal 
‘diffondersi della moderna 
sottocultura «vulgimediale»? 


Che senso avevano 
le Amazzoni? 


Che senso avevano le proie- 
zioni della loro immaginifica 
«fiction», quando arrivavano 
a figurarsi società di donne 
guerriere, come'le Amazzo- 
ni, capaci di tagliarsi un seno 
per tirar meglio d'arco, e 
aduse a trucidare o varia- 
mente mutilare i maschi mal- 
‘capitati che finivano nelle lo- 
ro mani? E perché immagi- 
nare tante «eroine» intente 
‘ai più problematici accoppia- 
‘menti con cigni, torì, piogge 
d’oro, quasi a mettere in con- 
tatto — e proprio attraverso 
il femminile — il mondo so- 
prannaturale degli déi con le 
manifestazioni più incontrol- 
labili e angosciose del mon- 
do bestiale e ferino? 

Perché tanta preoccupazio- 
ne (che certo non è esclusiva 
delle epoche antiche) per il 
buon uso delle vergini e del- 
la verginità, che ci ha dato 
immagini indimenticabili, 
come Ifigenia condotta al sa- 


crificio, Andromeda RUGHE 


cropoli 


vista dall'alto dell’Acropoli, ne 
sembrerà una prosecuzione 
naturale nella roccia €, con ij 
degradare del terreno, si im- 
mergerà nel, tessuto Urbano 
della città di Atene». 

«Dall’interno del NUOVO Museo 
— concludono i progettisti — ij 
nostro gigantesco Occhio dara 
ai visitatori esclusivamente 
l'immagine dell'Acropoli, ma 
non il contesto edilizio che la 
circonda. Le preziose sculture 
di Fidia, sul tempio realizzato 
da lctino nel 447 a.C., la meto- 
pe; il fregio, il frontone, ole ca- 
riatidi, verranno quindi ricove» 


rate all’interno del museo, al, 


riparo dai danni ambientali». 


| DONNE / ANTICHITA” 


Martoriato poeta La storia tutta per sé 


Una monumentale analisi del «femminile» nei secoli (Laterza) 
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I riti e le pratiche religiose; medicina, matrimonio, 


i rapporti col corpo e con la divinità in Grecia 


ea Roma: un testo molto ricco. Molti degli autori 


ne avevano parlato a Trieste (e non accadrà più...) 


in pasto a un mostruoso ce- 
taceo dal robusto appetito, 
Polissena sgozzata sulla 
tomba di Achille? E perché 
tante leggende di vergini Ve- 
stali custodi del fuoco sacro, 
per tacere della sconvolgen- 
te normativa sulla castità e 


l'astinenza che ebbe origine. 


nei primi tempi della cultura 
cristiana delle origini (per ta- 
cere degli eccessi, e delle 
tante cose che successero, a 
proposito di castità e asti- 
nenza, nei secoli e millenni 
successivi)? . 

Dal corpo femminile dei filo- 
sofi (nel saggio di Giulia Sis- 
sa), alle conoscenze dei me- 
dici e dei ginecologi dell’an- 
tichità (Aline Rousselle), dal- 
la funzione della donna nel 
rito e nelle pratiche religiose 


DONNE / MEDIOEVO . 
Voci ridotte al silenzio perpetuo 


(Scheid, Bruit Zeidmann) al 
matrimonio (Leduc, Lissara- 
gue) e alla posizione delle 
donne nel diritto romano 
(Yan Thomas), e ancora al- 
l’immagine femminile proiet- 
tata nel mondo divino (Nicole 
Loraux), un numero enorme 
di utili informazioni ci viene 
fornito da questo ricchissimo 
volume. 


Se è esistito 
il matriarcato 


Un problema, per esempio, 
ha sempre molto turbato le 
coscienze degli studiosi del 
mondo antico e delle perso- 
ne colte. E' mai esistito dav- 
vero, secondo l'idea che por- 
ta il nome di Johann Jakob 


Bachofen, un «matriarcato» 
vero e proprio, una società 
che si potesse veramente 
chiamare  matriarcale?. O 
non si sarà trattato di un mito 
creatosi nei tempi moderni, 
così come ji tempi moderni 
hanno ricreato e riplasmato 
le strutture mitiche delle sto- 
rie di Edipo o di Narciso? Chi 
è persuaso della storicità di 
questo «matriarcato», legge- 
rà con profitto le osservazio- 
ni della brava Stella Geor- 
goudi, che:portano un nuovo 
contributo allo studio del co- 
spicuo problema rappresen- 
tato dalla tanto discussa e 
fortunata tesi del «Mutter- 
recht» bachofeniano. 

Qualche considerazione più 
amena;: è motivo di soddifa- 
zione per chi, come chi scri- 


L’assenza di testimonianze prova la loro subalternità 


«Donna che scolpisce», illustrazione del XV secolo tratta dal volume sul 
Medioevo della «Storia delle donne» (Laterza), un’opera imponente 
programmata in cinque volumi e affidata a Un nutrito gruppo di storici (e 


soprattutto «storiche»). 


Se per i secoli antichi si nota una curiosa 
contrapposizione tra l'educazione delle 
donne (mai depositarie di sufficienti diritti) 
e la loro rappresentazione (mitica, epica), 
per il Medioevo questi punti di controversa 
interpretazione sono del tutto assenti. Nei 
secoli fra il VI e il XV (con qualche vigoro-. 
sa eccezione negli ultimi duecento anni 
del periodo) la donna fu ridotta al silenzio, 
. fu un «complemento oggetto» del tutto 
passivo in mano a padri, mariti e autorità. 
La suggestiva espressione è di Paulette 
L'Hermite-Leclerq, che firma il saggio «Le 
donne’ nell’ordine feudale» nel secondo 
volume della «Storia delle donne» edita da 
Laterza («Il Medioevo», a cura di Christia- 
ne Klapisch-Zuber, pagg. 597, lire 45 mi- 


la). a 


E’ ovvio che, tanto più oscuro è il percorso, 
tanto meno facilmente reperibili sono le 
fonti (per lo più maschili; le uniche che ci per 
riportano — ma tradotta in latino — la loro 
voce appartengono alla categoria giudi- 
ziaria),.e tanto più intrigante di conse? 
guenza si fa per il lettore questa ricerc4» 
tanto più eccezionali e rare gli paiono E 
poche antenate che sono riuscite a “square 
ciare il tabù della loro subalternità. 

In linea di massima, tra classi soci i 
basse .la differenza era solo esteriore 
quanto al «possesso di sé» della donna. La 
nobiltà stringeva matrimoni con fanciulle 
ancora acerbe per questo ruolo in vista di 
legami socialmente strategici, e piÙ tardi 
usava le mogli per perpetuare ilcasatoei 
suoi beni. | poveri cercavano Una compa- 
gna per il lavoro, per la Prole, per il poco 
che assicurava la SOPlavvivenza. Ma la 
sottomissione assoluta erano uguali dal- 
l'una e dall'altra parte e, anzi, spesso la 
donna stessa era colei che perpetuava 


ANTICHITA”: SCOPERTA 


educatrice. 


nile». 


matico 


‘ali alte e 


Casagrande, 


questi modelli, essendo madre e quindi 


Il monachesimo (ma poche sono le sante 
del primo periodo medioevale) offriva UNA 
via d'uscita , ma caldeggiando il con.. 
con Dio esso approfondiva ancora di Più il 
solco di silenzio che separava. I 
femminile dal consorzio Cosa e. Solo 
qualche grande badessa, FEO € mistica 
di cui oggi ci è dato conos®9!° !! Pensiero 
costituiscono l'eccezione. 
«suffragetta» del tempo» la 'Amosa Christi 
ne de Pizan, autrice della «Cité des Da- 
mes», una femminista ante-litteram che 
‘aveva di che recriminare sul fatto che Dio 
l'avesse fatta naSCOre «In un corpo femmi- 


iloquio 


ja VUNIVErso 


assieme alla 


e consapevole della difficoltà di 
aprirsi un tragitto in questo universo mag- 
e segreto (e però molto studiato 
piccoli segmenti), il volume è ad alto 
livello di godibilità, e allinea molti argo- 
menti: «Le norme del controllo», «La natu- 
ra delle donne», «La donna custodita», «La 
buona moglie», «Le mode femminili», «Le 
donne nelle strategie familiari e sociali» 
«La donna fra la fine del V e la fine del X 
Secolo», «Le donne nell'ordine feudale», 
«Il modello cortese», «La vita quotidiana 
delle donne nel tardo Medioevo», «L'uni- 
Verso femminile», «La donna nelle imma». 
gini, la donna immaginata», «La parola 
delle donne», «Voci letterarie, voci misti- 
che». Gli autori sono Georges Duby, Jac- 
ques Dalarun, Claude Thomasset, Carla 
Silvana Vecchio, 
©wen Hughes, Suzanne Fonay Wemple, |, 
Paulette L'Hermite-Leclera, Claudia Opitz, 
Francoise Piponnier, Chiara Frugoni, Da- 
nielle Regnier-Bohler. 


Diane 


[m ij Ù 


seria 


ve, lavora da tanti annitéli | 
facoltà di lettere dell'All, 
triestino, il constatare A 
tra gli undici studiosi 
hanno collaborato a di 
primo volume (tutti app? 
nenti, o in qualche model 
gati alla scuola d'olt"M 
che fa capo, grosso M0 
alle linee di metodo dell 
le d'Hautes Etudes parigil* 
e in ultima analisi alle fa 
‘se «Annales»), vi sono dl 
no sette cari amici, chef 
no avilto e hanno contra! 
collaborazione e di la 
con. studiosi del nostro! 
partimento di scienze è 
lantichità. ; 
Alcuni di essi sono stati ill 
tati, anche ripetutameltÈ 
come Giulia Sissa, Ni 
Loraux e Yan Thomas, 4 
nere conferenze e semilli 
nelle luride e cadenti dl 
del Dipartimento di Trié 
(via dell'Università, 3), 
pur sopravvive con fondi 
ricerca che vanno ogni art 
assottigliandosi, e questo. 
Una città e in una struttll 
universitaria che dice di 
prestarsi a fornire serv\ ‘ 
cultura. e - preparazio! 
scientifica ai suoi utenti! 
previsione, e al livello, dell 
ormai mitica «Europa é 
‘92». E, bontà loro, sono sh 
tutti molto comprensivi, fit 
gendo di ignorare il nos 
imbarazzo, e hanno porti 
a noi e ai nostri studenti 
cuni risultati del loro «wî 
in progress», per così di 
«in anteprima». 


Non è studio | 


solo francese | 


Forse alla cittadinanza d 
questa travagliata città, 90° 
lecita delle occasioni culle 
fali e di lavoro scientifié 
che potranno esseré offer! 
‘al loro figli; interesserà S' 
pere che nel prossimo full 

non sarà più possibile nd 

pure questo modesto serti 
Zio, per la progressiva (@ 

quanto pare inarrestabile)! 
duzione dei fondi destinall 
questo tipo di iniziative. Gî” 
Trieste, poiche sei sì gii 


de... 

Che diremo ancora dell 
considerazioni possibili SU" 
la «storia al femminile»?!£ 
nostre colleghe, e ce ne 500") 
di validissime anche in Ital 
in Inghilterra, in Germanl&, 
negli Stati Uniti e altro 
(non si dovrà credere ché Li 
storia delle donne sia s0! 
affare della scienza fran 

o parigina) con un numi 
sparuto di colleghi « È 
‘schi», sotto la direzion@., 
Michelle Perrot e del grofi 
medievista Georges Dulli), | 
hanno fatto capire com@ 1A 
l'ambito delle scienze!” ia 
ne la scienza al femminil?”., 
compiuto ormai passi daY I 
gante: speriamo dunqu? 4, 
raccogliere altri validi i 
di questa miglior spartizi” 
dell'universo della. cullUl® 
anche in altri campi del 
pere. Mi 
Ma soprattutto, sperl@ di 
che le nostre colleghe e 4! 
che «donne» ci aiutino a ll 
rarci dalle affliggenti ballx 
del tipo di quella che titolè 
servizio su quest'opera 4 
parso su un noto setti 

le: «C'Eva una volta»: 
udite! Forse qUAlB ria 
gela che Malle donne di 
dagli jomlni) per le donné{) 
per gli uomini), prob? 
te, è una cosa trop! 
Per «non» essere 
sciata alle donne. 


Jior4 
delle 


Dietro il muro il «tesoro del bazar) 


\ IL GAIRO — E' stato recupera- 
to e affidato al Museo islamico 
del Cairo un tesoro in monete 
coniate in Europa, soprattutto 
in città italiane, che era stato, 
trafugato nella primavera 
scorsa da operai impegnati 
nei lavori di rifacimento di un 
palazzo medievale del Cairo, 
dove il tesoro — custodito in 
due orci— era nascosto dietro 
«un muro. Si tratta di 3611 mo- 
nete, per dodici chili e mezzo 
d'oro, tutte coniate tra iDXII eil 
XVI secolo e provenienti da va- 
ri paesi europei, oltre che dal- 

* l'Egitto e dalla Tunisia. 

Dallo studio delle monete che 
per tanti secoli erano rimaste 
murate nel vecchio palazzo 


verrà un contributo 
LO alla ricostruzione 
storica dei commerci interna- 
zionali che facevano capo al 
grande bazar della capitale 
egiziana; vi si trattavano sete 
e spezie provenienti dall'O- 
riente, mercanzie di origine 
africana, broccati e altre stoffe 
prodotte nei centri dell'indu- 
stria tessile. europea. Dopo 
‘aver tentato di imitare la quali- 
tà del conio delle monete eu- 
ropee, i governanti arabi fini- 
rono per rinunciarvi e per con- 
sentire che le contrattazioni 
avvenissero anche in ducati 
veneziani (nel tesoro ne sono 
stati rinvenuti quasi 1900 pez- 


zi) e in fiorini fiorentini (121 
presenti nel tesoro), anche se 
ufficialmente aveva corso solo 
la valuta islamica. Quanto alle 
monete islamiche ritrovate, ri- 
salgono al 1517, un'epoca in 
cui la stabilità politica era così 
fragile che i governanti locali 
facevano appena in tempo a 
far coniare pochissime mone- 
te prima di venire destituiti 0 
Uccisi; alcune di queste mone- 
te, pertanto, sono autentiche 
rarità. 

Siham EI Mahdy, curatrice del- 
la collezione numismatica del 
Museo islamico del Cairo, ha 


“commentato: «Questa è la pri- 


ma volta che un così grande 


viene trovata in Egitto. Ma 
piamo bene dai documÉi 
d'archivio che esse veniViy 
ampiamente utilizzate ne! 4 
zar ‘dell'epoca; ne abbi? di 
perfino i tassi di cambio. 0%, 
questo tesoro ha un va d 
inestimabile». Il possess® di 
tesoro era stato rivendicato ) 
una discendente dell'ul h, 
proprietario del palazzo L al 
le monete erano celate, To di 
autorità del Cairo, in fo"Z jo} 
una legge che attribuisce di 
Stato la proprietà dei o anti 
età superiore ai C@N° ro E) 
hanno assegnato il 105°" 
Museo islamico. 


numero. di monete strarty 
n) 
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‘. GENOVA — Un funzionario 
dell’Onu di 44 anni, ha ucciso il 
figlioletto di cinque anni, poi 
ha ammazzato la moglie, dalla 
quale viveva separato e quindi 
si è suicidato. L'a tragedia è 
accaduta l'altra:sera a Rapal- 
lo. 

Bruno Brunetti si era recato a 
Rapallo *per ‘incontrare. l'ex 
compagna, Laura Moranduz- 
zo, 32-anni; doveva riconse- 
gnarle il figlio.con.il'quale ave- 
Va passato il fine settimana. 
Ma all'appuntamento, davanti 
al «Gate's residence», dove la 
donna si era trasferita assie- 
meal bambino, Brunetti si è 
presentato solo. 

| due incominciano a litigare. 
Lo ‘scontro si fa ‘sempre più 
violento. Ad. un..certo punto, 
l'uomo si allontana in direzio- 


fucile e' spara. Prima in alto, 
‘poî'‘in''direzione’ dell'ex-com- 
«‘pagna.La: donna muore. in po- 
chi.‘istanti. L'uomo fa allora 
qualche passo. indietro, si.sie- 
de su un muretto, ricarica l'ar- 
ima, un fucile da caccia, se la 
punta al'volto.e spara di nuo- 
vo. Morirà durante il trasporto 
in ospedale. Pache ore dopo, 
nell ‘appartamento di Pieve Li- 
gure; la polizia scopre il corpo 
del bambino: 

In un primo tempo,si era spe- 
rato che Davide fosse rimasto 
estraneo’ alla ‘tragedia. Nella 
Gasa di Rapallo il bimbo non 
c'era e un biglietto lasciato da 
Brunetti. chiedeva semplice- 


© Davide Brunetti, ilbimbo 
‘SlS anni ucciso dal padre. 


Baiviato vento, ma a ‘per amore di 
n giustizia». 

‘berto Marchesini Ma'è inutile séandalizzarsi: in 

NAPOLI - Monsignor Antonio certe aree del Napolétano; pa- 


re che il peggio, addirittura, 
noh sia ancora arrivato: «Nei 
| prossimi mesi, se le cose non 
cambiano», ha denunciato, al- 
‘cuni giorni.fa, Silvio Sacchi, 
sostituto procuratore della re- 
pubbli a di Santa Maria Capua 
Vetere, «I morti.li raccogliere- 


Riboldi, Vescovo .di Acerra, 
‘ asp dimenticato! da que- 
Li " 'unga visita papale a Napo- 
se © provincia, iniziata venerdì 
Tetra, affida al Santo Padre un 

“Sogno: «Quello di poterlo por- 
La in auto con me, per vede- 

S'com'è ia’ enter Passé gia- 


° ia Acema e visita a! im la'pala; Da queste par: 
- vedere: l'invivibilità. coli, ih che la prima comunion 


=. che, poi, l'amore del Pai : 
x Napoli diventerebbe ui 
È Vo». E Lucia De Palma, Vedova 

» dîlMarcello Torre; sindaco de- 

Î mocristiano di Pagani,:ucciso 

3 ND ‘Un agguato: l'11 dicembre 
1880, bussa alla porta di Sua 
N Mita con l'accorata richie 
“Hi si ‘aiuto che gli ha già invia- 
Stilettera, in Vaticano: «Gli 

r indic Non hanno fatto altro che 
antirevitimio dolore, tra- 


puo» assumere, a volte, il rito 
si 


Papa, GESA di 
nuovo a Ea Sì porta in Vati- 


cano un immenso fardello di 
miserie, dolori, 
stizie, prepotenze, umiliazi 
ni, violenze, chela gente del 
l'ex Campania felix, insangui- 


ne della. sua auto, prende un. 


FUNZIONARIO ONU FA UNA STRAGE E SI SUICIDA 


ccide figlio e moglie 


Tragedia familiare a Rapallo- Usato un fucile da caccia 


L'uomo era ossessionato dall'idea 


di perdere l ‘affetto del bambino, 


di soli cinque anni, affidato 


alla madre dopo la separazione 


mente di telefonare alla sorel- 
la, Rosanna. Ma questa era ir- 
rintracciabile: L'epilogo si è 
avuto con: il sopralluogo. nel- 
l'appartamento dell'uomo. 
All'origine.dellatragedia.visa- 
rebbe stato .l'affidamenio del 
bambino. Brunetti. sarebbe 
stato' ossessionato dall'idea di 
‘perdere l'affeito di Davide, af- 
Ufidato? alla madre dbpo’la'se- 
parazione avvenuta circa.cin- 
que anni fa, poco dopo.la sua 
nascita. 

In'servizio a Ginevra, Brunetti 
tornava spesso in Italia, per ri- 
vedere il figlio durante i fine 
settimana..I parenti della mo- 
glie descrivono Brunetti come 
«un:individuo violento.Negli ul- 
 timi, tempi, la donna lo aveva 
più volte denunciato ai carabi- 
“nhieri, affermando che Ta pic- 
chiava e che a più riprese ave- 
'Wa minacciato di ucciderla? 
Anche «Brunetti, un. anno» fa, 
aveva denunciato la moglie al- 


la polizia perché, diceva, non 
gli consentiva di vedere il fi- 
glio. Al momento della separa- 
zione, il giudice aveva stabilito 
che il padre ‘avrebbe potuto in- 
contrare.il bimbo.ogni quindici 
giorni, dalle 20 del venerdì alla 
stessa ora della domenica. 

L'ultima domenica, il dramma. 


* Dagli accertamenti medico-le- 


gali risulta che .il.bambino è 
stato ucciso comuna doppietta 
calìbro 16, attorno alle 18 due 
ore prima cioè dell'appunta- 
mento con la madre. Il.corpo di 
Davide è stato trovato disteso 
sul letto, in una stanza del pia- 
no inferiore. Forse, ma è solo 
un'ipotesi, il padre gli ha spa- 
rato nel sonno. 

‘AI loro. ‘atrivo'‘ nell'apparta- 
mento. di. Pieve Ligure, una 
bella casa.di due piani sul ma- 
re, di fronte alla stazione, gli 
‘agenti della polizia hanno tro- 
Vato ‘tutte le stanze a sogqua- 
dro: letti e mobili rovesciati, 
oggetti per terra, un disastro. 


‘CONTINUA LA VISITA NELLA CAMPANIA DEGRADATA 


egli occhi del Papa i mali di Napoli 


Interni 


AI sopralluogo si è giunti gra- 
zie al ritrovamento delle chia- 
vi dell appartamento trovate 
nell'auto usata dall'uomo per 
‘recarsi a Rapallo, un ritmo con 
targa Onu. Le chiavi erano.ap- 
pese al cruscotto assieme a 
quelle dell'auto. 

In un.primo tempo, le ricerche 
del bambino si erano svolte; 
senza. esito, presso i. parenti 
dell’uomo — una sorella, Ro- 
sanna, a Carezzano; in provin- 
cia di Alessandria e un altro 
familiare a Genova — e pres- 
so i genitori dell'ex moglie, a 
Pieve Ligure. - 

Subito è stato escluso che il 
bambino potesse trovarsi nel- 
la casa di Rapallo: «Vado a 
prendere Davide» aveva detto 
Laura Moranduzzo. ad una Vi- 
cina prima di uscire. Control- 
lato che .il.bagagliaio dell'auto 
era vuoto, sono scattate le ri- 
cerche. Ma il corpo del bambi- 
no è stato trovato solo alle 2 e 
mezzo del mattino. 

Alcune persone erano vicine, 
al momento della tragedia, al- 
l'ingresso del «Gate's house» 
di Rapallo, un complesso mo- 
derno con giardino e piscina 
sopra l'autostrada, dove Bru- 
netti aveva ‘appuntamento con 
l'ex moglie. Dicono ‘di aver 
sentito pronunciare la parola 
«no» da una voce maschile e 
poi uno sparo. Poco dopo; 
hanno sentito qualcuno dire 
«ancora» e poi il secondo col- 
po; 


LO CHIEDONO I MAGISTRATI SICILIANI 


«Tutelare i pentiti» 


amento e ha trasmesso instancabile la sua solidarietà 


Don Riboldi ha espresso l’auspicio 


di poter condurre il Santo Padre 


paure, ingiu- © 


Do) (Mando la-disperazione.in |. nata dalle battaglie della ca- 
È eni ia. Non è per sete di ven- © morra,' gli ha consegnato du- © 
Sita che chiedo il suo inter- ino l’interminabile cinque 


in giro peri vicoli «invivibili» 


SUI e Afragola 


Totre:del' Greco, Pozzuoli, Pa- 
gani, Nocera. Inferiore e Aver- 
sa. Ma' il Santo Padre ha le 
’spalle larghe! e la ‘lingua drit- 
ta’. Che usa a mo' di sferza per 
colpire e per incitare. Come 
nella giornata di ieri, iniziata 
nella. bradisismica Pozzuoli 
(100.000. abitanti ‘che’ erano 
0.000: nel 1980), proseguita a 
[Ocerat!e. (Pagani) (diocesi' di 
230.000 anime con densità abi- 
tativa.fino a 2800 persone per 


chilometro: quadrato) e finita 
ad Aversa, 


capitale | dei 3 


300. 000. disperati dell'Agro: 
60.000 iscritti alle liste di collo- 
camento più 3.000 cassinte- 
grati ‘dell’Indesit. Dunque, il 
Papa, lunedì mattina, visita 
l'Accademia dell'Areonautica 
poi, fra. il tripudio popolare, 
scende giù al porto di Pozzuo- 
li. E qui Giovanni Paolo. Il, pur 
segnalando «il fenomeno della 
costante. urbanizzazione con 
le carenze di strutture e di ser- 


‘vizi sociali, il calo dell’occupa- . 


izione e la crisi dell'attività pro- 
duttiva, il dilagare della vio- 


‘lenza, della droga e della de- 


linquenza», incita la popola- 


zione e i sacerdoti: «Carissimi, 
cercate di reagire con corag- 
gio, senza abbandonarvi, alla 
passiva rassegnazione che 
spegne ogni possibile risorsa 
interiore. Non date per sconta- 
to che la situazione non possa 
essere:cambiata, Pensate, so- 
prattutto, ai giovani e alloro 
avvenire. Esigete; in tutti i mo- 
di legittimi, che le autorità.re: 
sponsabili IRR vi abbandoni- 
nio»: Lo ribadisce all'omelia 


della messa) sa) fronte ai 20/000 | 


del rione Monteruscello e, più 
tardi, ai fedeli nel.campo spor- 
tivo di Nocera Inferiore, Dove 
esorta.pure: «Vincete la.tenta- 
zione dell'indifferenza e del- 
l'odio con concreti gesti di so- 
lidarietà fra di voi, fra le vostre 
famiglie, nella. vostra. città. 
Non cedete ai richiami dell'in- 
teresse  particolaristico, non 
cadete nell'idolatria. del pote- 
re, del Successo e del dena- 
ro», E in piazza S. Alfonso, a 
Pagani, le sue raccomanda- 
zioni diventano un ordine: 
«Non vi arrendete dinnanzi al 


î 


= 


dilagare della delinquenza, 
del vizio e della violenza orga- 
nizzata». 

ll lunedì papale finisce che è 
quasi notte, in piazza del mu- 
nicipio, ad Aversa. Ancora con 
la sferza sui mali della zona: 
dalla sovrappopolazione, che 
deriva dal. più alto indice di 
concentrazione demografica 
in Europa; alla criminalità, an- 
che minorile, al:grande nume- 


ro divextracomunitari arrivati. 


in‘cerca di lavoro. 

La visita pastorale del Papa 
nel Napoletano, intanto, ha 
provocato la crisi di una ammi- 
nistrazione comunale. E' ac- 
caduto a Lusciano, nell'Aver- 
sano, dove il Pci è uscito dalla 
giunta con il Psi per ‘colpa’ dei 
200 milioni stanziati per le 
spese di abbellimento del pae- 
se. che il Santo Padre attraver- 
serà oggi. |: comunisti hanno 
rinfacciato._ai socialisti: «Non 
siamo:contrari alla spesa, ma 
voi nonici avete avvertiti dello 
stanziamento». 


ROMA — Tutti i dirigenti degli 
uffici giudiziari siciliani sono a 
Roma per le quattro giornate 
dedicate alla «conferenza per 
la giustizia», organizzata dal 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura per un esame com- 
plessivo della situazione del- 
l'amministrazione della giusti- 
zia e della lotta'contro la crimi- 
nalità organizzata nelle regio- 
ni.«a rischio», la Sicilia, la Ca- 
labria ela Campania. 
Nell'aula magna del. «palaz- 
zaccio» di piazza Gavour ieri 
si sono riuniti, da una parte, i 
procuratori generali, i procu- 
ratori capo e j procuratori ag- 
giunti dei quattro distretti sici- 
liani e, dall'altra, i comitati di 
presidenza delle commissioni 
giustizia e affari costituzionali 
della. Camera e del Senato, 
della commissione antimafia e 
della commissione bicamera- 
le;per le modifiche al codice di 
procedura penale, nonché la 
delegazione costituita dal Csm 
per i lavoratori della «confe- 
renza». 

L'incontro è stato aperto da un 
breve intervento del Presiden- 
te della Repubblica, France- 
sco Cossiga, accompagnato al 
«palazzaccio» dal ministro. di 
Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli. 

Sono due le questioni che i di- 
rigenti degli Uffici giudiziari 
della Sicilia più impegnati nel- 
la lotta alle cosche mafiose 
hanno posto all'attenzione dei 
rappresentanti:delle forze po- 


litiche, del governo e del Csm 
con i quali si sono incontrati: 
sostanziali. modifiche a..tutte 
quelle. norme del nuovo pro- 
cesso penale che appesanti- 
scono il lavoro dei pubblici mi- 
nisteri, riducendoli a.«birilli in 
corsa da un'aula all'altra», e 
previsione di un'organica nor- 
mativa per la protezione dei 
«pentiti»:e dei loro familiari. 
«Ci è stato ribadito — ha detto 
Maurizio Laudi, del Csm — 
che.a nulla potranno servire 
maxidecreti o correzioni della 
legge Gozzini se anche il più 
coraggioso dei testimoni viene 
lasciato alla mercè delle inti- 
midazioni e dei ricatti di ogni 
genere delle organizzazioni 
criminali». 

Giovanni Galloni ha elencato 
le problematiche sollevate dai 
procuratori. generali: ‘dei di- 
stretti siciliani nelle.loro.rela- 
zioni: Sono. quelle da tempo 
note: maggior coordinamento 
tra forze di polizia e autorità 
giudiziaria, revisione di alcuni 
aspetti della legge Gozzini, più 
efficace protezione per «penti- 
ti» etestimoni, completamento 
dell'organico dei magistrati e 
maggiori garanzie: di profes- 
sionalità, misure contro l'infil- 
trazione mafiosa nell'ammini- 
strazione.locale. 

Il ministro di Grazia e giustizia 
Vassalli, da parte sua, si è la- 
sciato andare a un amaro sfo- 
goa proposito del decreto sul- 
la giustizia varato sabato: 
«Siamo stati sottoposti a im- 


Sfogo di Vassalli che difende il decreto giustizia 


properi di una violenza inaudi- 
ta — ha detto— governanti in- 
dicati;quali-coautori di efferati 
delitti, delitti compiuti da dete- 
nuti.messi.prematuramente in 
libertà che se non fossero stati 
liberati. non;.avrebbero certo 
potuto commettere. lo sono 
stato definito con toni denigra- 
tori ministro più di grazia che 
di giustizia, eppure la legge 
Gozzini è stata votata all'una- 
nimità dal Parlamento. 

«Difenderemo il decreto —ha 
detto Vassalli—con le modifi 
che:che il Parlamento intende- 
là apportare ma un governo 
responsabile non può sottrarsi 
alle grida'di indignazione’del- 
la pubblica opinione. in un-pri- 
mo-momento il decreto legge 
sul. pacchetto giustizia preve- 
deva la sospensione totalesper 
tutti.dei. benefici della legge 
Gozzini; anche con provvedi- 
mento.che abolisce percinque 
anni la sospensiva la stretta 
appare di ‘grande severità. 
Mentre da una parte l'opinione 


pubblica sì indigna perle scar-. 


cerazigni facili, i magistrati si- 
ciliani ci chiedono interventi 
legislativi a favore di chi deci- 
de di:cotlaborare conta giusti- 
zia per combattere la crimina- 
lità\organizzata. 

«La vera emergenza è quella 
di lègiferare‘in maniera chiara 
e”inequiVocabile per evitàre 
che qualche:giudice la appli- 
chi‘in'maniera del tutto perso» 
nale». 


Il Pontefice îra la gente di Pozzuoli che lo acciama e fa a gara per stringergli e 
baciargli le mani nella giornata conclusiva della visita a Napoli. 


“Oggi come a vent’anni: 


sete, 


la sicurezza che la vita è bella.” 


A 65 anni la vita continua ad essere una cosa meravigliosa. Basta tener vivo il desiderio di 
scoperta, la capacità di apprezzare le piccole cose, la voglia di non sentirsi schiavi delle abitudi- 


ni. Certo, tutto questo bisogna poterselo pefmettere e alla base di'tutto ci deve essere la sicu- 


rezza di non dover pensare ai problemi contingenti, a imprevisti, a burocrazie soffocanti, a tut- 
te quelle cose che ti impediscono di trovare la serenità interiore. lo la mia serenità l'ho trovata 
anche grazie a Lloyd Italico, una compagnia di assicurazioni diversa. Più»dinamica, nuova per 


le idee, ma ricca'di una sperimentata esperienza. Lloyd Italico, un vecchio amico che ha sapu- 


ng 


to starmi. ad.ascoltare, ha capito i.miei.problemi e poi li ha.risolti, oggi come allora, con uno sti- 


le internazionale e unico: lo stile Royal International, uno dei più importanti gruppi assicurativi 


al mondo. Da allora ho una sicurezza in più: so che niente mi impedisce di godermi la vita. 


22 Lloyd Italico 


SI 


«Assicurazioni 
; — Gruppo Royal International 


Perchè la‘gente nuova pensa al futuro. 


ERiTCOMPANY GENOVA 
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‘(della Sampdoria 


IRAQ/RIENTRATI ALTRI OTTO ITALIANI 


Interni 


Martedì 13 novembre 199% | 


taggi, «situazione incandescente» — 


Il giornalista Fabiani: «Bisogna fare presto» - Nel gruppo anche Firmani, ex calciatore della Nazionale 


ROMA — «Solo una perso- 
nalità politica non diretta- 
mente invischiata nelle lotte 
quotidiane, come.ad.esem- 
pio Fanfani, senatore a vita, 
potrebbe riportare a casa al- 
meno 150 dei nostri-evitando 
così il gioco del rilascio con 
il contagocce». Le parole del 
giornalista. dell'Espresso, 
Roberto Fabiani, tornato ieri 
mattina a casa insieme con 
altri sette ostaggi la dicono 
lunga sul clima che si respi- 
ra.in.Irag, dove sono ancora 
bloccati altri 286 connazio- 
nali. «Inutile negarlo, la si- 
tuazione sta peggiorando di 
giorno in giorno — ha conti- 
nuato Fabiani dopo ‘aver 
riabbracciato la; : moglie 
Gemma e la figlia Francesca 
—.Lo.stress è troppo: in. motti 
hanno iniziato a bere e. spen- 
dono; gran parte dei soldi 
dell'ambasciata. per . com- 
prarsi alcoliei,. altri non par- 
lano più, vagolano intorno 
all'albergo. Qualcuno sta or- 
mai andando fuori di testa». 
Dall’aereo proveniente da 
Atene, atterrato a Fiumicino 
alle 9, sono scesi anche Ed- 
die Firmani (l’exlcalciatore 
della nazionale, dell'Inter, 
e ;del Ge- 
noa), Giuseppe Cabani; Pao- 


lo Carpino, Mario Colosa; Al- 


berto Ferrari, Franco Zappa 
e Valerio Tronfero. Tutti pro- 
vati da 106 giorni di stress 
«indescrivibile». 

Per Fabiani il comportamen- 
to della Farnesina e del go- 
verno non può essere criti- 
cato. «Ci sono state polemi- 


che ma l'ambasciata ha fatto: 


tutto ciò che era possibile fa- 
re— ha detto — C'è stato un 
momento in cui molti si sono 
sentiti abbandonati dal go- 
verno, perché non si scrive- 
vano più articoli su di noiesi 
sapeva che l’Italia. aveva 
adottato una linea dura». 
L'ex nazionale Eddie Firma- 
ni, che in Kuwait.stava, alle- 
nando la nazionale di calcio, 
non è stato invece, molto te- 
nero: «A questo punto solo il 
governo italiano può risolve- 
re la situazione e riportare a 
casa i nostri compagni psico- 
logicamente distrutti». Alla 
sua dichiarazione si sono as- 
sociati tutti gli altri, aggiun- 
gendo: «Bisogna fare presto; 
forse c'è solo una settimana 
di tempo. Dopo potrebbe es- 
sere troppo tardi». 

Fabiani, unico. giornalista 
presente in Kuwait, ha poi ri- 
cordato l'invasione: «La not- 
te tra il primo e il 2 agosto, 
alle quattro di mattina ho 
sentito tanti spari, non finiva- 


no mai. Ho aperto la finestra 
e ho visto i carri armati sotto 
l'albergo. La gente era già 
stata rastrellata. Due giorni 
dopo mi hanno trasferito in 
Iraq passando per un campo 
di concentramento e da quel 
momento in poi è iniziata la 
vera odissea, il periodo in 
cui siamo stati trattati come 
veri ostaggi, niente violenza 
Vera e propria, ma pur sem- 
pre in prigionia». 

La guerra è ormai nell'aria? 
«Sentori di guerra non ne ab- 
biamo mai avuti — ha rispo- 
sto Fabiani — perché quello 
è un paese completamente 
isolato. Hussein ha una pau- 


ra tremenda di un conflitto e. 


infatti pur continuando a fare 
un gioco di rilascio degli 
ostaggi con il contagocce, i 
gruppi sono sempre più nu- 
merosi. Tutti quanti eravamo 
però convinti che se esplo- 
derà la guerra arriveranno i 
camion che porteranno tutti 
al fronte. E la paura aumen- 
ta. Tanto che molti cercano 
di non dormire più in alber- 
go, cambiano casa di notte. 
Altri escono in tuta alle 10 di 
sera dicendo di andare a fa- 
re jogging. Ma i soldati sono 
ad ogni angolo». 

[Ri.La.] 


IMAXI-PRESTITI CONCESSI A BAGHDAD l 
Commissione del Senato ad Atlanta |Trovata nel bunker della ndrangheta 


la pianta di una caserma dell’esercito 


IRAQ/LA TESTIMONIANZA DI UN FRIULANO APPENA RITORNATO 


«Mio fratello è dovuto restare laggiù» 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
«Una scena ‘mi ritorna in 
mente ricorrente. E' quella 
che ritrae mio fratello Giu- 
liano, purtroppo. rimasto 
laggiù. Quando ho lasciato 
Baghdad, domenica, non ha 
nemmeno avuto-il coraggio 
di venirmi a salutare. E° 
scappato via, non ha retto al 
pensiero di non poter esse- 
re tra quelli che potevano 
lasciare l'Iraq». Sono state 
queste le prime parole pro- 
nunciate ieri da Valerio 
Tranfero (nella foto), 58 an- 
ni, di Osoppo, appena rien- 
trato in Italia assieme ad al- 
tri connazionali che hanno 
avuto la «fortuna», se così si 
può chiamare, di ottenere 
dal dittatore Saddam Hus- 


sein il visto di uscita dall’l- . 


rag. E così all'aeroporto re- 
gionale di Ronchi,dei Legio- 
nari si è ripetuta la scena 
Vissuta già nella serata di 
sabato, quando erano arri- 
vati, via Amman, i due tec- 
nici muggesani Giuliano 


per fare luce sullo scandalo-Bnl 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


ATLANTA — | senatori italia- 
Ni che fanno parte della com- 
missione d'indagine sullo 
scandalo Bnl sono arrivati 
«ad ‘Atlanta. Oggi al ventesi- 
mo piano in una. delle torri 
del Peachtreet Center, dove 
ha.sede la filiale.dellabanca 
italiana, dalle stesse finestre 
e dagli stessi;tavoli dai quali 
l’ex direttore’ Chris Drogoul 
operava, controlleranno, tut- 
te le carte, cercheranno, di 
individuare tracce di quel 
fiume di denaro:che ammon- 
ta a migliaia di miliardi e che 
ha «clandestinamente» pre- 
so la strada di Baghdad. Co- 
sa si aspettano di trovare? 
«La nostra è una commissio- 
ne d'indagine speciale — di- 
‘ce il.senatore Gianuario.Car- 
ta (Dc) capo della delegazio- 
ne.— il nostro obiettivo è 
quello di accertare se esisto- 
no | presupposti per la.crea- 
zione di una vera e propria 


comissione . parlamentare 
con tutti i poteri che le com- 
petono. Inoltre vogliamo cer- 
care di gettare un poco di lu- 
ce su una questione com- 
plessa e piena di zone d'om- 
bra...» 

Nei giorni scorsi i politici ita- 
liani che hanno ispezionato 
la sede della Bnl di New York 
responsanbile per tutta l’a- 
rea americana e incontrato il 
«regional manager» attuale 
Pietro Lombardi è Quello in 
servizio al tempo dello scan- 
dalo Luigi Sardelli avevano 
parlato di «contraddizioni e 
date non coincidenti tra le 
varie testimonianze...». Oggi 
verificheranno quelle dichia- 
razioni con i documenti uffi- 
ciali. 

«Se qualcuno si fosse sem- 
plicemente premurato di 
controllare i conti della.spe- 
sa come si è soliti fare con le 
donne di servizio — ha detto 
il senatore Acquarone (Dc) 
— con ogni probabilità lo 
scandalo non ci sarebbe sta- 


to...». «Appare incredibile 
ascoltando le versioni dei di- 
rigenti — sostiene il senato- 
re Massimo Riva della sini- 
stra indipendente — che non 
siano scattati alcuni mecca- 
nismi automatici di control- 
10...» 

In Georgia più ancora che a 
Washington dove si sposterà 
domani, la. commissione 
d’indagine:spera.di ottenere 
preziose indigazioni da Gail 
Mc Kenzie, .il' procuratore 
che ha condotto tutta l’istrut- 
toria giudiziaria ad Atlanta 
insieme all'FBI e che è pron- 
to a formalizzarla proceden- 
do quindi:con i rinvii a giudi- 
zio per gli eventuali respon- 
sabili. | documenti che il ma- 
gistrato ha raccolto dovreb- 
bero diventare pubblici, ma 
per «problemi di sicurezza» 
riguardanti Pamministrazio- 
‘he americana Viste le everi- 
tuali implicazioni Usa in una 
delicatissima. vicenda fina- 
ziaria con l'Iraq nel momen- 
to in cui sta per esplodere la 


LA «MANTIDE» TORNA IN CARCERE 


«Visite» non autorizzate 


I giudici revocano a Gigliola Guerinoni gli arresti domiciliari 


GENOVA — Ennesimo colpo di scena al processo d'appello per 
l'omicidio Brin, in corso a Genova. Stavolta a farne le spese è 
stata Gigliola Guerinoni che da ieri è tornata ad essere rinchiusa 
in carcere a causa di una «mini-evasione» dagli arresti domici- 
liari e da «visite» non autorizzate. Ma non è stato questo il solo 
episodio ad animare l'udienza che si è aperta con la rinuncia da 
parte dell'avv. Alfredo Biondi, il principale difensore della Gueri- 
noni, che nei giorni scorsi si era detto disposto a testimoniare sul 
memoriale scritto e poi ritrattato dall’ex detenuto ammalato di 
Aids Marcello Roma. Un passo che avrebbe provocato la rinun- 


Gigliola Guerinoni torna inicella. Nella foto l’imputata 
si dispera mentre i carabinieri la accompagnano al 


Carcere” 


cia al mandato. 


guerra, questi dovranno es- 
sere visionati prima dal Di- 
partimento di Stato. 

Il caso Bnl-Atlanta insomma 
continua a scottare e meno 
di un mese fa il ministro del- 
la giustizia . americano 
Thornburgh aveva addirittu- 
ra cercato di bloccare l’in- 
chiesta del Congresso te- 
-mendo che potesse emerge- 
re qualche segreto imbaraz- 
zante.. L'intervento. adesso 
del Dipartimento di Stato che 
intende trattare l'argomento 
con ‘carattere «riservato» è 
una nuova conferma in que- 
sta direzione e porrà sicura- 
mente un freno ancora mag- 
giore a quanti cercheranno 
di sbrogliare la matassa. 

A settembre il senatore Car- 
ta nel suo primo viaggio 
esplorativo negli Stati Uniti 
aveva già incontrato Gail Mc 
Kenzie ad Atlanta., ma il ma- 
gistrato dello scandalo non 
si era lasciato sfuggire molto 
per ‘non violare il segreto 
istruttorio. 


Con la revoca degli arresti domiciliari i giudici della Corfe d'assi- 
se d'appello hanno anche respinto tutte le istanze presentate dai 
difensori e legate a contrastanti articoli giornalistici o interviste 
radiofoniche rilasciate da Roma e dall’imputato Raffaello Sacco. 
La Corte ha inoltre disposto la trasmissione alla procura della 
Repubblica per l'apertura di un'eventuale inchiesta, il memoria- 
le scritto da Roma edi verbali del suo interrogatorio. 

Gigliola Guerinoni usufruiva degli arresti domiciliari dal dicem- 
bre scorso ed i carabinieri hanno accertato che la donna sabato 
si è allontanata senza autorizzazione dall'albergo «O Vittorio» di 
Recco, sulla riviera ligure di Levante, dalle ore 8 alle 13.30. 

«Non volevo certo fuggire, ma più semplicemente credevo che 
sabato ci fosse l'udienza del processo. Solo per questo.motivo 
sono andata a Genova», ha detto.in lacrime Gigliola Guerinoni, 
quando al termine dell'udienza i carabinieri l'hanno.accompa- 
gnata al carcere femminile di Genova-Pontedecimo. «Ho preso il 
treno insieme al mio ex marito Andrea Barillari — ha aggiunto 
l’imputata — e quando ci siamo accorti dell'errore siamo ritorna- 
ti in albergo. Ci sono i biglietti del treno che testimoniano quanto 
ho detto. In questo periodo sto prendendo parecchi medicinali e 
non ricordo neppure che giorno è oggi». 

Ma i giudici hanno contestato all'ex gallerista anche il fatto che 
Barillari abbia dormito la nottata di venerdì insieme all’imputata 
nella stanza dell'albergo di Recco. L'uomo da tempo è tornato ad 
avvicinarsi all'ex moglie andandola a trovare spesso anche nel- 
la villetta di Pian Martino, località poco distante da Cairo Monte- 
notte, dove con l'autorizzazione dei giudici savonesi vi trascor- 


reva anche le notti. 


| giudicî di Genova non avevano però autorizzato questa «visita» 
ed hanno giudicato «particolarmente grave l'inosservanza an- 
che con riguardo alla coincidenza con avvenimenti extraproces- 


‘ suali, potendosi dedurre ‘il sospetto che si possano utilizzare: 


canali giornalistici e radiofonici per influire, attraverso vie stra- 
giudiziali, sulla formazione delle prove da assumere nel proces- 


SO». 


Nella tarda mattinata di ieri la fase dibattimentale del processo si 
è conclusa con.l’avvio degli interventi di parte civile. La Corte ha 
infatti respinto in blocco le ultime istanze dell'avvocato Biondi 
tra cui la richiesta di perizia di un frammento d’osso (per l’accu- 
sa si tratta di una scheggia del cranio di Cesare Brin) trovato 
sulle scale prospicienti l'alloggio della Guerinoni.ed un appro- 
fondimento riguardante un'intervista rilasciata da Sacco, dove 
l’unico imputato reo-confesso della vicenda ha ritrattato tutto 
quanto dichiarato nel processo di primo grado. 


«Gli avvocati di parte civile Roberto Suffia ed Emilio Ricci, oltre.a 


ribadire la piena colpevolezza di Gigliola Guerinoni hanno pun- 
tato il dito su Ettore Geri addebitandogli per l'omicidio di Brin 
una responsabilità maggiore di quella avuta dall'ex amante. 


Giuntini e Pietro Cerebuch. 
Ad attendere Valerio Tran- 
fero, visibilmente emozio- 
nato, c'erano la moglie Iva, 
il fratello Giuseppe e Carla, 
una delle due figlie. L'altra, 
Nadia, attendeva notizie a 
Monaco di Baviera dove ri- 
siede. Erano sette mesi che 
non vedevano il loro caro. 
Sette mesi lunghissimi, tor- 
mentati dall'incertezza del 
domani. «L'ultima volta — 
sono state le parole della fi- 
glia Carla — era rimasto a 
casa solamente tredici gior- 
ni». 

AI momento dell’invasione 
irachena del Kuwait, Vale- 
rio Tranfero, uno dei tantis- 
simi italiani che lavoravano 
in quella nazione, era in 
procinto di rientrare in Ita- 
lia. Non glielo hanno per- 
messo. | soldati iracheni gli 
hanno ritirato il passaporto 
e da quel momento è sem- 
pre vissuto nel dubbio. Ma il 
suo carattere forte, di friula- 
no purosangue, non lo ha 
mai. tradito, nemmeno 
quando è stato costretto a 
rimanere chiuso nel suo ap- 


‘partamento alla periferia di 
Kuwait City. 

«Quelli sono stati due mesi 
lunghissimi e terribili allo 
stesso tempo — ci ha detto 
al suo arrivo a Ronchi dei 
Legionari — eravamo rin- 
chiusi in uno degli apparta- 
menti che l'impresa per la 
quale lavoro aveva predi- 
sposto nella zona. Aveva- 
mo paura. | soldati iracheni, 
spinti dalla grande fame, 
avevano già saccheggiato 
alcune case nei dintorni. Da 
un momento all’altro avreb- 
bero potuto arrivare anche 
da noi. Poi si sparava conti- 
nuamente. Le cose sono 
cambiate al nostro arrivo a 
Baghdad — sono state an- 
cora le parole di Valerio 
Tranfero — non abbiamo 
subito violenze, eravamo li- 
beri di uscire. Ma il nostro 
pensiero era sempre quel- 
lo. Attendevamo con ansia 
il momento di poter scappa- 
re a casa. Ma di certo quelli 
che vivono nei campi attor- 
no a Bassora non se la pas- 
sano così bene». 

Solo giovedì scorso Valerio 


Tranfero, assieme ad altri 
italiani, tra i quali anche Ce- 
rebuch e Giuntini, ha appre- 


so dall’ambasciata che da 


quella che è considerata 
una cinica estrazione era 
uscito anche il suo nome. E 
finalmente domenica la 
partenza. 

Il primo trasferimento ad 
Amman, poi ad Atene, quin- 
dia Romae poi il tante volte 
sognato volo verso Ronchi 
dei Legionari. Come era 
successo per gli altri italiani 
liberati, anche per Valerio 
Tranfero ora il grande pen- 
siero è rivolto a tutti quelli 
che sono stati costretti a ri- 
manere. È 
A Baghdad attualmente ci 


sono ancora 12 friulani, 2 


triestini e un goriziano. «So- 
no tutti molto tristi — sono 
state le sue ultime parole 
prima di abbandonarsi alle 
carezze della moglie e del- 
la figlia — non sanno come 
sarà il loro domani. Aspet- 
tano sempre l’arrivo di 
qualcuno, si sentono ab- 
bandonati». 


ARMI SEQUESTRATE NELLA LOCRIDE 


LOGRI — Due mitragliatori Ka- 
lashnikov, una ’ mitraglietta 
israeliana Uzi e un fucile mitra- 
gliatore Mab, armi di una poten- 
za micidiale, catalogate tra le 
più temibili armi da guerra, ca- 
paci di superare ostacoli blinda- 
ti. Sono state ritrovate a Siderno, 
dai carabinieri del nucleo opera- 
tivo della compagnia di Locri. 
Armi che ora sono diventate una 
sorte di «filo di Arianna» per gli 
uomini del capitano Mario Pa- 
schetta, portandoli prima all’ar- 
resto di due giovani e subito do- 
po al rinvenimento, e al seque- 
stro, di «materiale di grande im- 
portanza per indagini sui traffici 
internazionali delle cosche di Si- 
derno». Di che materiale si tratti 
è «top secret» ma è certo che tra 
questo si trova anche una pianti- 
na riproducente la struttura di 
una grossa caserma dell’eserci- 
to e con appuntato. il disloca- 
mento dei sistemi di sicurezza, i 
punti controllati dai militari, le 
guardiole e le torrette delle sen- 
tinelle. Nella conferenza stam- 
pa, tenutasi al comando compa- 
gnia di Locri, solo scarne noti- 
zie, ma era palpabile il clima di 
massimo allarme che presiede- 
va all'operazione ancora in cor- 
so. Partiamo dalle armi ritrova- 


ARRESTATI A MILANO 2 ITALIANI E 2 TEDESCHI 


te; un Kalashnikov tipo «Peg» di 
fabbricazione bulgara; una mi- 
traglietta Uzi, arma in dotazione 
ai servizi di sicurezza di molti 
Paesi occidentali e ricercatissi- 
ma dalle organizzazioni terrori- 
stiche per la sua facilità d'uso, la 
grande trasportabilità e il mici- 
diale volume di fuoco prodotto; 
un Kalashnikov tipo Norinko, di 
fabbricazione cinese, e un Mab' 
del. tipo in dotazione alle forze 
della Nato. Armi quasi nuove, 
complete di ‘due caricatori per 
ogni arma e di munizionamento 
speciale. In particolare uno dei 
Kalashnikov era dotato di proiet- 
tili perforanti «7,62/39» capaci di 
superare anche le più sofisticate 
blindature. Le armi sono state ri- 
trovate, nei giorni scorsi, in un 
terreno alla periferia di Siderno. 
Secondo la pattuglia.di carabi- 
nieri che le ha scoperte, erano lì 
da poco, qualcuno doveva riti- 
rarle per compiere chissà quale 
disegno criminoso. | carabinieri 
scoprono che la zona dove era- 
no deposte le armi era controlla- 
ta da una telecamera a circuito 
chiuso. La telecamera, insieme 
ad altre, controllava anche la re- 
cinzione dell'abitazione della fa- 
miglia dei Figliomeni di Siderno. 


Secondo i carabinieri si tratta di 
gente che conta nei livelli più alti 
della ‘ndrangheta reggina. Sulla 
scorta di tutto ciò il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di Lo- 
cri, Maria Luisa Sighicelli, chie- 
de e ottiene l'emissione di due 
mandati di ‘arresto. Li firma il 
giudice per le indagini prelimi- 
nari, Sergio Malgeri, che auto- 
rizza anche il sequestro di ogni 
documentazione utile all'inchie- 
sta. Così finiscono in carcere 
Salvatore Salerno, di 22 anni, e 
Angelo Figliomeni di 28 anni. 
Quest'ultimo è figlio di don Vin- 
cenzo Figliomeni, noto col so- 
prannome di «U’ Briganti» rite- 
nuto elemento di spicco della 
«mala» italo-americana, ucciso 
in un agguato mafioso la sera 
del 19 novembre 1988. Fu uno 
degli episodi scatenanti della 
guerra di mafia che a Siderno ha 
fatto quasi quaranta morti. Nella 
villa-bunker abitata dai Figlio- 
meni i carabinieri avrebbero ri- 
trovato la mappa che riproduce 
la pianta e i sistemi difensivi di 
una non individuata caserma 
dell'esercito. Con l'ausilio ditec- 
nici del genio militare i carabi- 
nieri stanno tentando di capire 
di quale caserma si tratti. 


Presa la banda dei falsari 


Cercavano di farsi cambiare novanta milioni di Cct falsi 


Sequestrati anche due miliardi 
în assegni, cambiali e titoli 

destinati ad invadere il mercato 

_italiano. Proseguono le indagini 


MILANO— Quattro falsari, 
due italiani e due tedeschi, 
sono stati arrestati ieri dai 
carabinieri di Milano mentre 
cercavano di farsi cambiare, 
dall’Uîficio titoli della Banca 
d’Italia, 90 milioni di Cctfalsi. 
L'operazione è avvenuta con 
la collaborazione della poli- 
zia tedesca. Nell’auto degli 
impostori, una Lancia The- 
ma, gli inquirenti hanno se- 
questrato ‘altri 2 miliardi in 
assegni, cambiali e. titoli. 
Tutta roba falsa, destinata a 
invadere il mercato italiano. 

Le manette sono scattate per 
Michele Degaetano, 32 anni, 
di Giovinazzo (Bari), Antoni- 
no Avena, 31 anni, di Castro- 
reale (Messina), Afred Schu- 
bert, 54 anni, di Erlangen e 
Wilhelm Pankau, 44 anni, di 
Rettengen. | quattro, tutti re- 
sidenti in Baviera, sono in- 
censurati e godono di una di- 
screta posizione economica. 
Da otto mesi la Bka (questo il 
nome della polizia tedesca) 
era sulle tracce di raffinatis- 
simi falsari che immettevano 


sul mercato assegni e titoli, 
contraffatti così bene da es- 
sere individuati solo dalla 
Deutche bank dopo partico- 
lari controlli. E, negli ultimi 
tempi, gli agenti erano riu- 
sciti a fare terra bruciata at- 
torno ai quattro, arrestando 
ben 16 loro complici. Inoltre, 
con la collaborazione dei ca- 
rabinieri italiani, avevano 
appurato ‘che la banda dei 
falsari aveva contatti a Mila- 
no tramite Avena e Degaeta- 


no. 
Così, qualche giorno fa, l'o- 


perazione è partita in grande 
stile. Quando la Lancia The- 
ma con i quattro a bordo è 
partita da Erlangen verso la 
sede milanese della Banca 
d'Italia, è stata seguita fino al 
confine austriaco dalla poli- 
zia tedesca e, subito dopo, 
dai carabinieri. Arrivati a Mi- 
lano i quattro, evidentemen- 
te poco pratici della città, 
hanno chiesto in giro indica- 
zioni per arrivare alla Banca 
d'Italia, informandosi persi- 
no, in un bar, con il carabi- 
niere in borghese che li se- 
guiva dal confine. Poi, da- 


vanti alla banca, Degaetano 
e Schubert sono scesi dal- 
l'auto, lasciando i «colleghi» 
nella vettura. Loro intenzio- 
ne era, probabilmente, cam- 
biare i falsi Cot e andare via 
il più velocemente impossi- 
bile. Al'Ufficio titoli, però, il 
cassiere era stato avvertito 
di trattenere, con una scusa 
qualsiasi, chiunque gli pre- 
sentasse Cct a scadenza set- 
tennale, emessi nel 1984. 
Così ha fatto, dando tempo 
alle forze dell’ordine di inter- 
Venire. | quattro dovranno ri- 
spondere del reato di fla- 
granza di «spendita» di titoli 
falsi. 
Si ritiene che l'operazione 
sventata ieri fosse il tentati- 
vo di spostare nel nostro 
paese l’intera attività della 
banda, dopo che le operazio- 
ni di polizia ne avevano reso 
difficile la vita in Germania. 
Le indagini proseguono alla 
ricerca dela tipografia della 
banda. 

[Luisa Giuni! 


a Napoli 


NAPOLI — Un incendiosi 
è sviluppato nel tardo po: 
meriggio di ieri nei locali 
della segreteria della Cor: 
te di appello di Napoli: 
Nell’incendio sono andali 
distrutti fascicoli riguar? 
danti il personale giudi| 
ziario e i magistrati, e unòi 
fotocopiatrice. 


Bimbo travolto 
dal furgone 
ASCOLI PICENO — Un 


bambino di soli 22 mesi è 
stato travolto e ucciso da 
un furgone mentre gioca- 
va nel cortile di fronte al 
palazzo in cui abita la fa- 
miglia a Venarotta (Ascoli 
Piceno). Il piccolo, AleX 
Bachetti, che avrebbe 
compiuto due anni d'età il 
prossimo gennaio, si tro- 
vava in un garage insieme 
con il nonno; sfuggito al- 
l’attenzione di questi si è 
avventurato nel cortile, 
dove l'autista dell’auto- 
mezzo, Raffaele Zoppo, di 
27 anni, stava facendo 
manovra per uscire, sen- 
za accorgersi che nel frat- 
tempo era sopraggiunto il 
bimbo. 


«Salvato» 
dai Mondiali 


CAGLIARI Da oltre 
quattro mesi in carcere, 
l'operaio Gianluca Con- 
giu, 23 anni di Iglesias 
(Cagliari), è stato assolto 
per non aver commesso il 
fatto dall'accusa di rapina 
a un commerciante. Il tri- 
bunale ha infatti accolto la 
tesi difensiva del giovane 
che ha detto d'aver tra- 
scorso quella serata (era 
il 3 luglio scorso) davanti 
al televisore in casa di 
amici per vedere la partita 
dei Mondiali di calcio. 


Spara 
alla madre 


VIBO VALENTIA — Un tos- 
sicodipendente pregiudi- 
cato ha esploso cinque 
colpi di pistola contro la 
madre riducendola in fin 
di vita, ed è stato poco do- 
po bloccato dai carabinie- 
ri, prima che riuscisse a 
darsi alla fuga. Il dramma: 
tico episodio è accaduto a 
San Gregorio d'Ippona, i" 
provincia di Catanzaro 


Banda Coop‘ 
resta in carcere 


BOLOGNA — | presunti 
componenti della «banda 
delle Coop» resteranno in 
carcere anche se il tribu- | 
nale di Bologna è sfornito 
del sigillo previsto dal 
nuovo codice di procedu- 
ra penale. Il giudice delle 
indagini preliminari ha re- 
spinto infatti le istanze di 
‘alcuni difensori che chie- 
devano l'annullamento 
CE provvedimenti restrit- 
vi. 


Ancora fuoco 
alla Pantanella 


ROMA— Incendio nel pri- 
mo pomeriggio di ieri al- 
l'ex pastificio Pantanella. 
Le fiamme si sono levate 
poco dopo le 14 da una 
cella frigorifera, nel piano 
interrato attiguo agli uffici 
del ministero del Tesoro 
di via Casilina. Ad alimen; 
tare il fuoco, i rivestiment! 
isolanti del frigorifero e | 
Cumuli di rifiuti che riem- 
Pivano jo stanzone. Le 
fiamme sono state spente 
in circa mezz'ora da 15vi- 
gili del fuoco. Nessuno de 
gli immigrati che abitano 
nello stabile è rimasto fer il 
rito. ' 


Naufragio 
simulato | 


ANCONA — Una prova dil 
sopravvivenza in mare, si- 
mulando tutte le condizio-, 
ni che si possono dove 

I) 


re dopo un naufragio, 
rà effettuata a circa 
miglia dalla costa. 
do dal porto Sa”, 


muspoleonauta an- 

37 afino raggiungerà 

lina zattera di emergenza 

po” Sarà «abbandona- 
i. 


VERRA’ RIVISTA LA LEGGE CHE REGOLA LE ASSEGNAZIONI 


Un freno alla «flotta» delle auto blu 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


IROMA — Il top dello status 
| symbol è senza dubbio l'auto 
{blu con scorta: spetta alle al- 
'fissime cariche dello Stato e 
{a personaggi che svolgono 
‘attività importanti e «a ri 
schio». L'auto con scorta (ov- 
viamente dotata di radiotele- 
fono) ha sostituito a tutti gli 
effetti l’auto blu «normale», 
‘oggi appannaggio, solo a 
Roma, di 1.800 funzionari 
‘statali e, in tutt'Italia, di altre 
migliaia di amministratori lo- 
cali, addetti al parastato e 
‘agli enti previdenziali. An- 
dreotti ora ha detto basta: ha 


dato ragione al deputato li- 
berale Raffaele Costa (Pli) 
che. aveva calcolato come 
questa «flotta» costi al con- 
tribuente circa mille miliardi 
l'anno (450 per le automobili 
statali e altrettanti per quelle 
degli enti periferici). ERE 

Il presidente del Consiglio 
ha deciso di dare il via a una 
profonda revisione della leg- 
ge che regola le assegnazio- 
ni. E' una legge vecchissima: 
risale al 1926, quando le auto 
che circolavano erano dav- 
vero poche. E, per questo, 
quella del '26 è anche una 
legge restrittiva. Solo 150 
persone in Italia avrebbero 
diritto all'auto di. servizio: 


ministri e sottosegretari (al 
quali è concesso il pieno Ut” 
lizzo della vata CH de 
Sci D ri 
ZioNafir capi di stato maggio- 
re (che dovrebbero usarla 
solo per motivi di servizio). 
il mondo, però, è cambiato in 
fretta: già dieci anni dopo il 
varo della legge il traffico 
delle grandi città cominciava 
adessere un problema e, do- 
po il boom economico, è di- 
Ventato il problema principa- 
le. Ma la.legge, come soven- 
te accade, non è cambiata, 
L'apparato dello Stato e je 
sue diramazioni periferiche, 
allora, si sono adeguati da 
soli ai tempi nuovi: gli uffici 


hanno cominciato ‘ad aver 
auto di servizio che, Diano 


piano, sono diventate «auto © 


del direttore» 0 «d; 


È el funzio- 

DRGOS oo a giungere alla 
roliferazione dei nostri 

giorni. _ 


Il governo, quindi, dovrà au- 
mentare gli aventi diritto (ri- 
Spetto alla legge del ’26) te- 
nendo conto dei tempi muta- 
ti. Un ufficiale in alta unifor- 
me, con sciarpa e sciabola e 
tintinnante di medaglie, non 
potrà certo prendere, come 
nell'Ottocento, .l'«omnibus» 
senza essere oggetto di cu- 
riosità e diventare modello 
per fotografie. E anche molti 
dei settecento direttori gene- 


lorgio | 
Î og «naufra- 
teeroli Piagle Montalbini, 
| 


rali che affollano i riiniste! 
romani potranno facilmen!? 
dimostrare che l’automobili 
dello Stato ha una preci® 
funzione di servizio. Ma.!” 
legge dovrà anche preved@ 
re sanzioni per gli ‘abusi. 1 
non solo colpire l’impieg@ 
che viaggerà con l'automo, 
bile del suo direttore, ma 50 
che e specialmente il cos! 
me della «direttrice geneioi 
le» (intesa come moglie | 
dirigente) sorpresa a fal' avi 
spesa con la vettura di s© to 
zio del marito o dell'à7| 
che, la mattina alle OE, 
l'ora di pranzo, si tras di pa” 
in scuolabus per i figli 

pà. 
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Tanta paura per nulla 


Epicentro sui monti della Slovenia, 60 chilometri da Trieste 


Magnitudo di 4,0 SISMA /GORIZIA 
della scala Richter, 

7.0 grado Mercalli. 

«Fenomenoisolato», . ; 

di È si ji] GORIZIA— Il capoluogo e 

odo gli esperti - | l'Isontino si interrogano il 

dell’Ogs, Invibrazione © giorno dopo la scossa di 
<KICIBRRE ° i | terremoto che ha destato 
‘piani alti delle case. | | domenica notte tanta an- 
Rerommazeie — —_—__ !Î Sia ed ha fatto riscoprire 


sopite paure. Sono stati 
. molti quelli che domenica 
sera. hanno sobbalzato: 
sia quelli che erano seduti 
dinanzi al televisore sia 
quelli che già.erano andati 
a dormire. In:tutta la pro- 
Vincia..il terremoto si è 
sentito molto bene e in 
particolare. nei piani alti 
delle case: D'altra parte la, 
‘zona è risultata quella più 
vicina all’epicentro, indi 
viduato sul Monte Nero, a 
una quarantina di chilo- 
metri da Gorizia. 

Il «botto» è stato forte, pro- 
lungato. di quei pochi se- 
condi da sembrare molto . 
lungo. I lampadari non.si 
sono mossi e i bicchieri 
non-hanno.tintinnato, e ciò 
dimostra che la scossa è 
stata solo. del.tipo sussul- 
torio. Ma la paura c'è stata 
e tanta. Manon c'è stato il 


TRIESTE — La scossa di ter- 
lemoto avvertita domenica 
\Sera a Trieste e in altri punti 
(della regione ha risvegliato 
. Vecchie paure. Quando han- 
«No visto vetri e lampadari vi- 
brare, centinaia di- persone 
del capoluogo giuliano han- 
no abbandonato le loro case 
© si sono precipitate in stra- 
da. Chi è rimasto.nelle pro- 
rie abitazioni ha invece 
‘lempestato di telefonate i 
entralini dei vigili del fuoco 
Sdei giornali per avere rag- 
Yagli. Fortunamente la ma- 
Nifestazione sismica non ha 
Provocato: danni alle perso- 
Ne nè alle cose. | triestini, 
Specialmente quanti abitano 
Nei piani alti, sela sono quin- 
di cavata solo,.con un.grande 
spavento. Ma. il: ricordo. di 
Quel:tragico.6 maggio.1976 è 
ancora vivo anche a Trieste. 
ll'sismografo dell’Osservato- 
tio geofisico sperimentale di 
Borgo Grotta Gigante ha rile- 
vato la scossa alle 23 16°34”!. 
“L'epicentro è stato localizza- 
ilo in Slovenia, in una vasta 
“Zona montuosa che va dalla 
‘Catena della Cradizza' al 
(Slpatki.Vrh, a poca distanza 
‘Ual Monte Nero. Questa loca- 
lità dista una sessantina di 
chilometri da. Trieste. La 
Scossa ha ‘avuto: una:magni- 
tudo di 4,0 della scala Rich- 
ter corrispondente. a poco 
Meno di sette gradi della 
Scala Mercalli. 
“Sono poi seguite ‘altre tre 
Piccole scosse di minore in- 
lensità», ha spiegato il diri- 
gente della divisione sismo- 
logica dell’ Osservatorio dot- 
tor Marino Russi. leri mattina 
la situazione ‘era completa- 
Mente sotto. controllo, Il si- 
colari SUSSOIMI a ‘parti 
Gli studiosi sembrano però 
dare scafsò peso ‘a questi 
huovo movimento tellurico, 
«La scossa di domenica sera 
- afferma il dottor Russi- va 
‘considerata (come un feno- 
meno isolato. Va collocato 
Nell'ambito della sismicità 
Uslte Alpi nord-orientali. Si- 
‘Mili manifestazioni vengono 
Saistrate almeno ‘ due-tre 
1 Olte/all’anno..Non è perciò 
Yrosso evento e soprattut- 


Lì lion è il caso di creare.ec- 
'®Ssivo allarmismo». 
[m:c.] 
; PIRETAA i 
i ALPE.ADRIA) 


REGIONI 
Costituzione: 
è allo studio 
la revisione 
di due articoli 


FIRENZE + Un'gruppo‘di lavoro formato da esperti costitu- 
“lonalisti elaborerà entro due mesi Una bozza di revisione 
gli articoli 117 e 118 della Costituzione relativi alle compe- 
Nze legislative e a quelle amministrative delle Regioni. 
\\Uesta bozza sarà poi presentata ai consigli regionali e, una 
jpta approvata da almeno cinque di essi, sarà inviata al Par- 
Ù Nento per una risposta. Lo ha annunciato ieri nel corso di 
dl conferenza stampa, il presidente del Consiglio regionale 
tela Toscana Paolo Benelli, nella sua veste di neo-coordina- 
eee dei presidenti.dei consigli delle Regio- 
N ‘elle Province ti 

x autonome. 


Venezia: i controlli sanitari © 
Selle acque marine 


hovembre si svolgerà a Venezia la 
Male di medicina del turismo, giunta 
ambito di questa manifestazio- 

dì 14 la prima sessione sarà 
con particolare riferi- 
Aguardia del mare, ai 
done, ai risultati sulle 


ne, nel Pomeriggi 
dedicata al tema <Ambie 
mento alle politiche! oss si 
controlli sanitari sulle acque al ; 
indagini epidemiologiche effettua 
ca. fe. 


Italiani di Istria e Fiume: (TTT. 
dimissioni del presidente Li 
FIUME — Ad Albona la conferenza dell'Unione degli italiani. 
Uell'Istria e di Fiume, è stata caratterizzata — rileva la «Voce 
SI Popolo» di Fiume — dalle dimissioni rassegnate dalla 
Presidenza Uiif. E' fallito anche il tentativo'di ricomporre (al- 
foro provvisoriamente) la polemica interna all'etnia con la 
"mazione di un organo misto (Uiif-Alternativa) di salvezza 
Îl zionale». «Di fronte al potere, noi non rappresentiamo più 
ti I'uppo nazionale», ha dichiarato il presidente dimissiona- 
10 Silvano Sau. i 


Uiurismo in Jugoslavia 

Cala del 10 per cento 

SQESTE Ti Dall'inizio dell’anno -sino alla finedel mese di 
i core negli impianti ricettivi:jugoslavi hanno soggiorna- 

ca n ilioni e 700 turisti nazionali e stranieri, come riferisce 
Luria oso Tanjug. Sono dati statistici forniti dall'Ente per il 
Centa ‘o jugoslavo: la cifra denota una diminuzione del 10per 

S a opto: allo stesso arco di.tempo.del.1989. Per quanto 
Zati o Ne il gettito valutario, nei nove mesi sono stati realiz- 
n 


ANnata, la cor ‘industri slave 
àb 9, la Corrente, per l'industria jugoslava dell’ospitali- 
Uona dal puntodi vista finanziario: A vai pe: 


Nell’isontino la terra trema 
ela gente ripensa al ’76 


‘ andava ‘al 1976, a quello 


fuggi fuggi.generale. Molti 
hanno pensato di scende- 
re.in,strada,.;e qualcuno 
che abita nei piani alti lo 
ha.fatto, ma tanti sono ri- 
masti in casa. Il freddo 
della notte non consiglia- 
va di uscire con il rischio. 
di buscarsi qualche ma- 
lanno. Sono stati così inta- 
sati i centralini dei carabi- 
nieri, della polizia e dei vi- 
gili del fuoco da chi cerca- 
va di avere notizie più pre- 
cise sull'epicentro del ter- 
remoto., ; 

Il ricordo indubbiamente 


stillicidio ‘di scosse che 
per giorni ha creato paura 
e panico anche nell'Isonti- 
no. A quelle notti passate 
in bianco, dentro le mac- 
chine, sui prati della peri- 
feria, lontano dai caseg- 
giati. Si temeva che dopo 
lascossadi domenica not- 
te ne '‘seguissero altre e 
solamente) dopo qualche 
ora molti si.sono tranquil- 
lizzative’h'anno ‘deciso di 
andare a dormire. 


ì 


Tra 


(| vasta area della 
Slovenia lungo la 
catena Cradizza. 


‘bbladoro 


Pineta 
di 


SISMA /UDINE 


«Tempestati» i centralini 
di carabinieri e pompieri 


«UDINE--L'onda lunga del 


lerremoto verificatosi l'al- 


| tra notte in Slovenia ha in- 


vestito anche la provincia 
di Udine, dove è ancora vi- 
vo il ricordo del tragico si- 
sma del 1976. Il sommovi= 
mento tellurico è stato av- 
vertito. in una vasta zona 
del Friuli: in tutta la Bassa, 
nel Medio Friuli, nel Tar- 
centino, e nelle Valli del 
Nastisone. Lungo la fascia 
pedemontana, © quella a 
più alto rischio sismico e 
che! 14 anni subì più di al 
rezona la furia distruttiva 


del.sommovimento, il. fe- 
‘imomneo non si è fatto sen- 


tire. 

La scossa di terremoto è 
stata avvertita anche a 
Udine, ma soprattutto. nei 
piani. alti delle abitazioni. 
Molte persone.che stava- 
no dormendo si sono sve- 
gliate di soprassalto. 

I. centralini. del comando 
dei vigili del fuoco di Udi- 
ney. della..sala operativa 
cella questurare dei cara- 


* binieri' sono’ stati tempe- 


stati da telefonate. Erano 
in molti a chiedere:notizie, 
temerido che l'epicentro 
fosse, ancora un. volta, 
l'Alto, Friuli. 1 pompieri 
hanno cercato di dare ri- 
Sposte esaurienti, ma 
hanno avuto non poche 
difficoltà a far fronte a tut- 
te le richieste. Non solo. 
Le linee telefoniche erano 
praticamente così che i vi- 
gili del fuoco hanno fatica- 
to a mettersi in contatto 
con il centro.elaborazione 
dati del:rmimistero degli in- 
terni, i Le: 
Qualche momento di ap- 
prensione si è registrato 
nella zona di Tarcento e 
nelle Valli del Natisone, 
ma c'è anche da dire che 
molti nonsi sono accorti di 
nulla: È 
Itecnici dell’ossservatorio 
geofisico situato sul colle 
del castello del capoluogo 
friulano hanno provveduto 
‘a elaborare i dati registra- 
ti dagli strumenti per una 
più approfondita ‘analisi 
del fenomeno. 


:| CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO 


AICONFINI 
| doganieri 
riprendono, 
il traffico Tir 
si smaltisce 


| TRIESTE — Ai confini con 


l'Austria e' la Jugoslavia la 
situazione del traffico, nel 
Friuli-Venezia Giulia, sta 
lentamente migliorando: do- 
po la ripresa, da parte del 


‘ personale delle dogane, del- 


le. prestazioni di lavoro 
straordinario dopo le 14, 

AI valico autostradale italo- 
austriaco di Coccau-Tarvisio 
(Udine), sulla «A23» di Alpe 
Adria, dopo il blocco attuato 
Venerdì e sabato scorsi i do- 
ganieri ieri hanno regolar- 
mente ripreso l’attività, tanto» 
che le:code di Tir che si era- 
no formate nei giorni scorsi 
sui due versanti sono andate 
Via via esaurendosi. 
All'autoporto di Fernetti, sul 
confine italo-jugoslavo della 
provincia di Trieste, ieri si è 
lavorato intensamente e i Tir 
fermi si sono ridotti a meno 
di 400. Anche ai punti franchi 
del porto di Trieste si sta tor- 
nando alla normalità. Sotto, 
controllo anche la situazione 
altonfin ‘di Gorizia. 
Dal:com;artimento ferrovia- 
rio di Trieste si apprende che 
i carri merci rimasti ancora 
da sdoganare alle stazioni di- 
Villa Opicina (Trieste), Gori- 
zia e Pontebba (Udine) sono 
complessivamente 1228. So- 
no in maggioranza carichi di 
prodotti siderurgici, legna- 
me, mobili, carbone, semen-' 
ti e ‘carta da macero. Dai 
Paesi dell’Est transitano re- 
golarmente i carri merci con 
ispezione doganale a desti- 
nazione o in stazioni inter- 
medie nazionali. 

Nel: primo pomeriggio di ieri 


sì sono intanto esauriti al 


Brennero i 570 permessi bi- 
laterali di ingresso in Austria 
per Tir italiani, per i quali il 
ministero dei Trasporti ha 
‘stabilito la consegna per 
contingenti. giornalieri per 
-evitarne..l’esaurimento pri- 
ma del 20 novembre, quando 


‘l’Austria ne rilascerà un nuo- 


Vo contingente all'Italia. 
Sulla corsia d'emergenza 
dell'autostrada era ferma ie- 
ri una colonna di autoartico- 
lati lunga quattro chilometri. 
| primi che potranno ripartire 
saranno quelli carichi di beni 
deperibili, per i quali non vi- 
ge il divieto di transito not- 
turno decretato da Vienna 
l’anno’scorso; da mezzanot- 
te' hanno potuto utilizzare i 
permessi . della giornata 
odierna. 


Uno «stop» da sbloccare 


IMMIGRATI 
Convegno 
.a Udine 


UDINE — In coincidenza 
con, l'insediamento. del 
consiglio di amministra- 
Zione del nuovo ente re- 
gionale-per i-flussi migra- | 
tori, è'statò ‘presentato il” 
convegno «Extracomuni- 
«tari, prima. accoglienza 
sociale e abitativa», che si, 


. svolgerà a..Udine, nella 


|, Sala del parlamento .del. 
Castello, venerdì e sabato 
su iniziativa della Regione 
edell'Associazione nazio- 
nale degli istituti autono- 
‘mi e consorzi case popo- 
| lari (Aniacp). 
.Il presidente della giunta 
«regionale, Adriano  Bia- 
sutti,, ha' illustrato Teri — 


PR GI 
sd Sui 
Viveni 


i ‘ge n 


favorisce 
Sca della. 
clone Migr. 
sul territorio ualiano RA 


fatto che, degli immigrati‘ 
regolarizzati, > nell'Italia 
del. Nord il 50. per cento! 
non ha lavoro (tale per- 
centuale è del 43.per cen- & 
to nell'Italia centrale, e 
del 7 per cento nel Sud), 
sono elementi da non tra- È 
scurare, tanto più che un & 
immigrato, anche se dota- |{ 
to di lavoro, non ha risot- 
se sufficienti per accedere 
‘al mercato della casa: è 
pertanto evidente che l'a- 
Zione va risolta attraverso 
l'edilizia sovvenzionata'e 
gi ‘accordi con gli enti. lo- 
“icalint }iùui 


TRIESTE La commissione 
regionale Per l'impiego del 
Friuli-Venezia Giulia, sotto la 
presidenza dell'assessore 
regionale al lavoro. Giancar- 
lo Grudet: Vicepresidente 
della. commissione, della 
quale è Presidente il mini- 
stro del Lavoro, si è riunita a 
Trieste pel esaminare i ne- 
gativi effetti del blocco dei 
contratti di formazione e Ivo- 
ro decretato dal ministro del 
lavoro e della previdenza so- 
ciale Donat Cattin, 

Nel corso della riunione, la 
commissione regionale per 
l'impiego.Non si è limitata a 
esprimere la propria contra- 
rietà alla SOttoposizione dei 
contratti di formazione e la- 
voro a vincoli di natura quan- 
titativa, ma ha altresì rimar- 
cato' l'obbligatorietà per le 
sezioni circoscrizionali per 
l'impiego di rilasciare i nul- 
laosta all'assunzione di gio- 
vani.con Contratto di forma- 
zione e lavoro in attuazione 
di progetti approvati in rpe- 
cedenza dalla commissione 
stessa, nel Pieno rispetto dei 
limiti imposti dal governo 
con i decreti-legge 82/90 
170/90, © 259/90, quest'ulti: 
mo in corso di conversione 
al Parlamento. 

Al riguardo la commissione 
regionale per l'impiego. ha 
approvato Un'apposita deli- 
berazione .formulante un 
espresso invito: alle sezioni 
circoscrizionali per l'impie- 
go a dar corso alle autorizza- 
zioni rilasciate dalla com- 
missione stessa, 

Il testo della deliberazione è 
Stato personalmente inoltra- 
to dall assessore al lavoro 
Cruder al. ministro. Donat 
Cattin e Viene diramato, per 
la diffusione conoscitiva, dal 
direttore dell’Urimo di Trie- 
ste agli uffici provinciali del 
Ivoro e per loro tramite alle 


\|Siè riunita a Trieste la commissione regionale per l’impiego 


sezioni circoscrizionali per 
l'impiego con riserva di ri- 
chiedere, urgentemente di- 
rettive amministrative. 
L'assessore Cruder ha. anti-. 
cipato al ministro l'avvio an-? 
che.di un ordine del giorno. 
approvato dalla commissio-: 
ne regionale per l'impiego 
nel corso della medesima 
seduta, auspicante la libera-. 
lizzazione da ogni vincolo di | 
tipo quantitativo dei contratti 
di formazione e lavoro posti 
in essere in attuazione di, 
progetti conformi alle rego- 
lamentazioni concordate fra 
le. organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresenta-. 
tive. ; 
Nell’ordine del giorno viene: 
rimarcato al ministro che tali ' 
contratti di formazione e la-! 
voro risultano il frutto di un: 
vero e proprio scambio nelle . 
relazioni sindacali, trovando 
la ragione della propria esi-: 
stenza, anziché in un prov- 
vedimento, amministrativo di 
carattere autorizzatorio, in 
un vero e proprio negozio 
giuridico, l'accordo o con- 
tratto collettivo di lavoro, per 
cui al di là di sempre possibi- 


li interventi governativi volti. 


ad apportare correttivi agli 
strumenti incentivanti l’in- 
staurazione di siffatto ‘spe- 
ciale rapporto di lavoro, non 
risultano suscettibili di esse- 
re sottoposti ad alcun altro 
Vincolo quantitativo né in via 
legislativa, né, tantomeno, in 
via amministrativa. 

L'intervento dell'assessore 


“regionale al lavoro Cruder 


presso il ministro del Lavoro 
Donat Cattin (come pure l'in- 
tervento del. direttore del- 
l'UrImo di Trieste dott. Risino 
presso il gabinetto del mini- 
stro e la direzione generale 
dell'impiego) contribuiranno 
a sbloccare quanto prima la 


presente situazione di stallo. lm 


LI 


E° mancata ai suoi cari 


Maria Rosa Belluzzi 
ved. Schergat 
(Rosetta) 


Ne danno il doloroso annuncio 
il nipote GIUSEPPE con la fa- 
miglia, i cognati NELLA, 
TULLIO, EMILIA unitamente 
ai parenti. 
Si ringraziano le persone ami- 
che che le sono state vicine in 
questo periodo. 
I funerali seguiranno oggi alle 9 
dalla Cappella del Maggiore 
per il cimitero di Muggia. 

Nonfiori ma offerte 

pro ricerche sul cancro 


Muggia, 13 novembre 1990 


Addolorati per la perdita della 
cara cugina si. associano 
CLAUDIO e famiglia VIOLA, 


‘Muggia, 13 novembre 1990 


i Rosy 
‘Timarrai sempre nei nostri cuo- 


ri: 
— NIVES, MAURO, AN- 
DREA 


Muggia, 13 novembre 1990 


Piangono la cara amica 


Rosetta 


LINO, LUCILLA; SERGIO, 
GIULIANA, ROBERTO; AL- 
BERTO, GIULIANA; ELDA; 
GIANNI, DORINA, DIEGO; 
RITA e famiglia, KETTY e fa- 
miglia, GINA e famiglia, PU- 
LITURA PULINA. 


Muggia, 13 novembre 1990 i 


Alla cara 


Rosetta 


— LIDIA e FELICE 
— ADA ePIA 


Muggia, 13 novembre 1990 


Si associano i condomini di via- 
le Frausin 5. S: 
Muggia, 13 novembre 1990 
VAT EIA ORSINI 


® Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata ai suoi cari 


Maddalena Moretti 
ved. Masciale 


' Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia RINA, il genero NE-. 
VIO, i nipoti MORENO, SA- | 
RAGEY, MILENA, la nuora 

;: LUCREZIA e parenti tutti. 

Un ringraziamento al primario 
dott. A. BONINI, alla dottores- 

isa CALLIGARI ea tutto il per- . 
sonale della III Geriatria. 

T funerali seguiranno mercoledì 
14 alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


| Trieste, 13 novembre 1990 


Sono partecipi al vostro dolore: 
ELENA e famiglia CAPUTO. 


Trieste, 13 novembre 1990 
E” mancato il mio caro papà 


Francesco Prato 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
DELIO unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
Jedi 14 novembre ‘alle ore 12.30 
alla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

La cara salma sarà tumulata a 
S. Severo. 


Trieste, 13 novembre 1990 


Il dirigente ei colleghi dell’Uffi- 
' cio stampa della Regione parte- ‘ 
sana al dolore del collega DE- 


«Trieste, 13 novembre 1990 ____! 
eccesso 
‘Il consiglio direttivo e i soci del- 
l'Associazione laureati Univer- 
sità di Trieste partecipano al 
dolore del loro presidente dott. 
LUCIANA ALESSIO BEANI! 
“per la scomparsa del padre 


Menotti Alessio | 


Trieste, 13 novembre 1990__ 


Ifamiliari\di 
. Gastone Fragiacomo 


ringraziano commossi. quanti 


hanno condiviso il loro dolore. 
| Trieste, 13 novembre 1990 


} 


i 


RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di 


Nives Amigoni 
in Cernigai 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro immenso do- 
«lore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 14 novembre alle ore 
18 nella parrocchia di S..Vin- 
cenzo de? Paoli. 


Trieste, 13 novembre 1990 
IV ANNIVERSARIO 


Nadia Comini 
“Ti ricordiamo sempre. 


OTTORINO, SONIA, 
FABRIZIO 


Trieste, 13 novembre 1990 ‘ 
ATTERRA SESTA EVI 


Il nostro grande amore 


Enzo Bucovini 


ci ha lasciate. 
Lo annunciano la moglie SIL- 
Moe e l’adorata figlia MONI- 


Il funerale, in forma civile, si 
svolgerà oggi alle ore 14.30 
presso il cimitero centrale. 

Sin d’ora si ringrazia tutti colo- 
ro che ci saranno vicini. 
Gorizia, 13 novembre 1990 


Partecipano al dolore la sorella 
LILIANA con il marito RO- 
DOLFO. 


Trieste, 13 novembre 1990 


Partecipano i cognati AR- 
MANDO e LOREDANA coni 
nipoti CHIARA e MATTEO. 


.{ Monfalcone, 13 novembre 1990 


TAMARA e GIULIO BRU- 
SASCO profondamente addo- 
lorati Tr la prematura scom- 
‘parsa del loro carissimo amico 


Enzo Bucovini 
sono vicini alla famiglia e a 
quanti ne piangono la morte. 


Torino-Gorizia, 
13 novembre 1990 


Si associano al dolore famiglie 


'BADINI e BRUSASCO. 


Torino-Gorizia, 
13 novembre 1990 


Partecipa al dolore dei familiari 


‘' per la scomparsa del caro amico 


Enzo Bucovini 
ALDO COLLEONI. 
Trieste, 13 novembre 1990 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Isacco Veglia 
senior 


Ne danno il triste annuncio i fi- | 


gli ISACCO e ALMA, nuora 
NELLY, genero GIANNI, i ni- 
poti LORELLA, DANIELA, 
DENNI; MARTINA con MA- 
RINO e FABIO, CLAUDIA, 
pronipote LUCA, sorella ZO- 


RA con LORETTA, TONI, , 


FABIO e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
DE ROSA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
14 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1990 


Si uniscono al dolore le famiglie 
AURELIO e WALTER RE- 
GLIA. 


Trieste, 13 novembre 1990. 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Tommaso Luches 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia NELLA con il marito MA- 
RIO, il nipote MARINO con la 
moglie TIZIANA, i cari proni- 


parenti tutti. 

Un ringraziamento alla direzio- 
ne e al personale della casa Ma- 
ter Dei e alla signora SUSI per 
la premurosa assistenza. 

T funerali seguiranno mercoledì 
14alle ore 9.15 nella Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 13 novembre 1990 


Li 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Vasco Bosio 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli e i nipoti. 
Grado, 13 novembre 1990 


I colleghi e gli amici della dire- 
zione tecnica del Lloyd Triesti- 
no sono vicini a DOMENICO 
in questa dolorosa circostanza. 


Trieste, 13 novembre 1990 
‘Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Lodovico Visentin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO e FERRUCCIO 
unitamente alle nuore e ai nipo- 


ti. j 
1 funerali partiranno oggi 13 al- | 


le ore 12.15 dalla Cappella di 
Via Pietà perla chiesa di Borgo 
S. Mauro-Sistiana: 


Trieste, 13 novembre 1990 


La Federazione esuli istriani | 


fiumani dalmati invita autorità, 
ui e quanti dano nonno 
Pim o pastorale dei vescovi 
della Va Giulia 


Pietro Doimo Munzani . 


| Ifamiliari di 


Raffaele Radossi 
Antonio Santin 


al rito di suffragio sabato 17 no- 
vembre ore 15.30, Tempio Ma- 
riano di Monte Grisa. 


Trieste, 13 novembre 1990 


«Nel Il anniversario! della scom- 
parsa di 


Costantino Sluga 


la moglie lo ricorda con infinito 
‘amore. 


‘Trieste, 13 novembre 1990 | 


poti ALESSIA e DANIELE, i, 


2) 


t 


Il 12 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Derna Poggi 
ved. Baldini 


‘ Addolorati lo annunciano la fi- 
glia ELENA col marito GIOR- 
GIO ed il nipote MASSIMI- 
LIANO, la sorella NELY col 
marito CARLO, il nipote DA- 
RIOei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledî 14 alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


i Trieste, 13 novembre 1990 


Ricorderanno sempre la cara 
amica da 
Derna 
— EMILIO, MARIA e CRI- 
STINA de TOMA È 
Trieste, 13 novembre 1990 


Commosse partecipano al grave 
lutto famiglie CATTARUZZA, 
DEROSSI. 


Trieste, 13 novembre 1990 


L 


Il giorno 8 novembre ci ha la- 
sciato il nostro.caro marito e 
padre 


Plinio Elsineri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie LENI, la figlia GERMA- 
NA con il marito MARIO e la 
nipote VALENTINA assieme 
ai parenti tutti. 

Si ringraziano, per le cure pre- 


state, i medici e il personale del . 


SANTORIO. 
Trieste, 13 novembre 1990 


Ciao 

nonno mio 
— VALENTINA 
Trieste, 13 novembre 1990 


Partecipa al lutto GIORGINA 
ZERIAL. 


Trieste, 13 novembre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
BOLCO e PRADA. 


« Trieste, 13 novembre 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Argentina Bezzina 
ved. Dolce 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella OCEANIA, la figlia IO- 
LE, i nipoti GIORGIO, FUL- 
VIA, SERGIO, VITTORIA, la 
cognata NORMA e parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


. Trieste, 13 novembre 1990 


Ì 


Si è spento serenamente il no- 


stro caro 


Bruno Steppini 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie e la figlia. 


Trieste, 13 novembre 1990 


E° mancata ai suoi cari 


Maria Rosini 


Lo annunciano i nipoti. 
I funerali seguiranno il 14 no- 
vembre alle ore 9.45 nella Cap- 


| pella di via Pietà. 


Trieste, 13 novembre 1990 
10 RL SII TREE SERIE SISI G IDE PAVONE 


Da un anno la nostra indimenti- 
cabile 


- Giovanna Stella 
in Tavani si 


‘ci ha lasciati. 

La ricordiamo con immutato 
amore. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
: celebrata mercoledì 14 alle ore 
17 nella chiesa dei Ss. Pietro e 
Paolo. 


I familiari 


Trieste, 13 novembre 1990 
TRADIRE TRE LI PIA DETTA I 


© RINGRAZIAMENTO 


Antonio Luksa 


| ringraziano tutti coloro che pre- 
| sero parte al loro dolore. 


‘ Trieste, 13 novembre 1990 
I ANNIVERSARIO 


Raffaele Prisco 
di {Uccio} 


È ci amore e rimpianto ti ricor-. 


] la moglie MARIELLA 
‘Trieste, 13 novembre 1990 
O IDIOTI DIN arnie gI sei zi III OA è 141.3 


oo. 


i 


Esteri 


GOLFO / OGGI IL CAPO DEL GOVERNO ITALIAN: O SARÀ RICEVUTO ALLA CASA BIANCA 


Andreotti: «Vacci piano George» 


Nella sua veste di presidente di turno della Comunità esporrà la posizione dei Dodici sulla crisi 


sn 


Dal corrispondente 


GOLFO/INTERVISTA i 
«No» di Saddam al vertice 
proposto dal Marocco 


Luigi Forni - 


LONDRA — L'Italia, la Germania e il Giappone si sono 
schierati con il fronte anti-iracheno soltanto perché han- 
no subito «minacciose pressioni» dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna: questa convinzione è stata espres$a da 
Saddam Hussein (nella foto) nella prima intervista da lui 
concessa alla televisione inglese dopo l’invasione del 
Kuwait. Per circa un’ora il Presidente iracheno ha rispo- 
sto alle domande con l'ausilio di un interprete che spes- 
so annaspava nella ricerca delle parole più appropriate. 
Ha definito ancora una volta gli ostaggi occidentali 
«ospiti del governo di Baghdad» ma quando gli è stato 
osservato che gli ostaggi, a differenza dei normali ospi- 
ti, non possono muoversi e rimpatriare a loro piacimen- 
to, ha ricordato che gli Stati Uniti durante la seconda 
guerra mondiale rinchiusero nei campi di concentra- 
mento i cittadini americani di origine giapponese. Tutto 
sommato, gli ostaggi odierni dell’iraq se la passano 
molto meglio di quegli innocenti detenuti statunitensi. 
Ostinatamente Saddam ha ripetuto di essere disposto a 
trattare sulla crisi del Golfo ma a patto che il negoziato 
internazionale si estenda a tutti i problemi del Medio 
Oriente: dall'occupazione israeliana dei quartieri arabi 
di Gerusalemme al futuro dello Stato palestinese. Un 
ritiro delle truppe irachene dal Kuwait non può essere - 
da lui considerato mentre prosegue lo stazionamento 
delle truppe americane nell’Arabia Saudita e in partico- 
{lare nei luoghi santi dell'islam. Il despota di Baghdad 
dice di non essere a conoscenza di atrocità commesse 
dalle sue truppe nel Kuwait ma ammette che alcuni ira- 
cheni sono stati condannati a morte per le loro ruberie 
Nei territori occupati. Motivando il diniego di accesso 
Nel Kuwait ai giornalisti occidentali, spiega che l’intera 
provincia viene adesso preparata a diventare campo di 
battaglia nell'eventualità di un attacco dall'esterno. Pur 
proclamandosi pronto ad un «approfondito dialogo» 
Saddam ha respinto la proposta di un vertice arabo for- 
mulata da Re Hassan del Marocco come ultima risorsa 
per scongiurare il conflitto armato. Secondo Saddam 
sarebbe erroneo ritenere che «tutto il mondo è unito 
contro l'Iraq» e per giustificare l'invasione del Kuwait, 
Saddam sostiene che i dirigenti locali avevano intessuto 
con gli Stati Uniti una «cospirazione contro l'Iraq». 


Lo stesso invito a non accelerare i tempi 

viene rivolto dal presidente della conferenza 
episcopale americana e dai leader democratici 
che dopo le recenti elezioni hanno saldamente 
in pugno il Congresso. Ma il New York Times 
avverte che più passa il tempo, più Saddam 

si avvicina a realizzare la bomba atomica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON 
down, vacci piano, gli dicono 
i leaders democratici. Slow. 
down, gli scrive l'arivescovo 
Mahoney, presidente della 
Conferenza episcopale ame- 
ricana. Vacci piano, gli rac- 
comanderà oggi Giulio An- 
dreotti, capo del governo ita- 
liano. 

A tre mesi dall’invasione del 
Kuwait, il presidente ameri- 
cano George Bush. scopre 
quanto sia difficile conserva- 
re il consenso interno e in- 
ternazionale. L'indignazione 
delle prime settimane cede 
ai timori di una conflagrazio- 
ne su larga scala. La solida- 
rietà è incrinata dai partico- 
larismi, come quello france- 
se. La partecipazione subi- 
sce eccezioni: gli egiziani 
combatteranno, se necessa- 
rio, ma non entreranno in 
territorio iracheno. George 
Bush ha atteso troppo. Puni- 
re oggi Saddam Hussein è si- 
curamente più arduo e co- 
stoso di ieri. Domani lo sarà 
ancora di più. ll tempo lavora 
a favore del dittatore irache- 
no in'termini di.propaganda 
e in termini militari. 

Sul piano della propaganda, 
la carta ostaggi manifesta un 
paradossale  controeffetto: 
anzichè accrescere la rabbia 
delle vittime, ne-promuove la 
disponibilità al compromes- 
so. A Baghdad è un pellegri- 
naggio continuo di ex politici 
occidentali e di capi del mo- 
vimento pacifista internazio- 
nale. E° arrivato Ramsey 
Clark, ex segretario alla Giu- 
stizia sotto il. presidente 
Johnson e da vent'anni ca- 
pofila del pacifismo america- 
no. Ha detto che le sanzioni 
violano le leggi internazio- 
nali e che gli Usa non debbo- 
no fare il «poliziotto del mon- 
do». Mg 
L'opposizione del Congres- 
so si fa più marcata. | leaders 
democratici vogliono vinco- 
lare le decisioni del presi- 
dente al «War Power Act». 
Niente guerra se il Congres- 
so non avrà votato a favore. 
Bush è contrario: quale indi- 


cazione trarrà Saddam nel 


Slow © 


caso di voto negativo? Certo 
non quella di sgomberare il 
Kuwait. Camera e Senato so- 
no saldamente in mani de- 
mocratiche, dopo le elezioni 
del 6 novembre scorso. In ef- 
fetti quanto sta accadendo a 
Washington offre facili ana- 
logie con gli anni del.Viet- 
nam. Anche allora un Con- 
gresso democratico legò le 
mani ai presidenti in carica, 


Kennedy, Johnson, Nixon e 


portò il Paese allasua prima, 
storica sconfitta. 

Sul piano militare, «ogni me- 
se che passa - scrive William 
Safire sul'«New York Times» 
- avvicina Saddam alla mes- 
sa a punto della L.\ymba ato- 
mica». Il noto columnist cita 
fonti dei servizi segreti: gra- 
zie a esportazioni dalla Sviz- 
zera e dalla Germania, i tec- 
nici nucleari iracheni hanno 
messo le mani su centrifu- 
ghe di gas ad alta velocità. 
Queste e altre apparecchia- 
ture elettroniche consentono 
di «separare l’U 235 dall’ura- 
nio in uno stato gasoso». A 
giudizio ‘di Safire, già fra 
qualche mese, Saddam po- 
trebbe avere bomba e missili 
atomici. 

In questa cornice di polemi- 
che, timori, allarmi Giulio 
Andreotti entrerà oggi alla 
Casa Bianca. Il colloquio du- 
rerà un'ora e mezzo, dalle 16 
alle 17,30 (dalle 22 alle 23,30 
in Italia). La lunghezza è in- 
dicativa. Andreotti, che è 
sceso ieri sera a New Yorke 
che proseguirà per Washing- 
ton solo nel pomeriggio di 
Oggi, arriva in veste di presi- 
dente di turno della Comuni- 
tà europea. Dovrà dunque 
esporre l’atteggiamento di 
tutti i 12 membri'e cercare di 
individuare una linea di con- 
dotta comune. La quale non 
è sicuramente in favore di un 
precipitare degli eventi. Da- 
re tempo alle sanzioni. 
Anche Bush sembra d’accor- 
do. Ancora due o tre mesi 
per vedere se l'embargo co- 
stringerà Saddam alla resa. 
Gi conta poco. Ma su questa 
linea sono gli alleati arabi. 
Quanto agli europei, oggi sa- 
premo da Andreotti se l’ulti- 
matum sarà di due-tre mesi 
o più. 


PRIME INDICAZIONI SULL’ESITO DEL VOTO DI DOMENICA 


Macedonia, Markovic in vantagg 


GOLFO/ RIUNIONE A BRUXELLES SUGLI OSTAGGI 


La Cee al Maghreb: aiutateci 


Dal corrispondente 


Piero Paoli 


BRUXELLES — E’ stata l'occasione dell'incontro con i cin- 
que ministri degli Esteri dei Paesi del Maghreb (Tunisia, 
Algeria, Marocco, Mauritania e Libia) a riproporre con for- 
za e perfino in modo drammatico la situazione degli ostag- 
gi in Iraq. I ministri degli Esteri della Comunità europea, 
che dovevano pranzare con i loro colleghi del Maghreb, 
hanno impegnato buona parte della mattina a discutere 


. del Golfo. 


L'ultima notizia veniva dal Marocco, con la proposta di re 
Hassan di tenere un vertice arabo per tentare di disinne- 
scare la miccia della guerra sempre più probabile. Ed è 
stato durante questo dibattito preliminare all'incontro con i 
cinque ministri magherebini che è venuta alla luce una 
storia inquietante. Secondo il ministro degli Esteri belga 
Eyskens il governo iracheno contribuerebbe in modo deci- 
sivo alle spese di chi va in Iraq nel quadro delle cosiddette 
«missioni umanitarie» per chiedere la liberazione di 


ostaggi. 


L'intervento di Eyeskens che, a quanto ci riusita, non ha 
provocato né smentite né sorprese, è arrivato subito.dopo 
quello del tedesco Genscher il quale, per mettere in evi- 
denza gli scarsi risultati dell'embargo deciso mesi fa dalle 
Nazioni unite, ha inistito molto sul contrabbando attual- 
mente in atto. In pratica vari Paesi (il capo della diploma- 
zia di Bonn ha evitato di dire quali starebbero inviando 


tantissima mercer a. 


verso le frontiere con l'Iraq. 


Come si può cercare correggere questa situazione? Per 
Genscher è necessario un altro intervento del consiglio di 


BAGHDAD— Il ministro de- 
gli esteri cinese, Qian Qi- 
chen, che sta compiendo un 
«giro nel Medio Oriente, si è 
incontrato a Baghdad con 
Saddam Hussein ed ha pro- 
messo al presidente ira- 
Cheno che Pechino non ri- 
sparmierà sforzi per trova- 
re un esito pacifico alla cri- 
si del golfo. 

«Il colloquio è stato dedica- 
to al modo con cui arrivare 
‘ad una soluzione pacifica e 
evitare lo scontro militare», 
ha. riferito un: diplomatico 
cinese. Qian ha anche di- 
chiarato'l’appoggio del suo 
- governo alla proposta fatta 
da re Hassan del Marocco 
per un vertice arabo sulla 
crisi. 

A Baghdad il capo della di- 
piomazia cinese si è anche 
incontrato due volte .con il 
ministro degli esteri Tariq 
Aziz ed ha avuto un collo- 
qui con Yasser Arafat, lea- 
der. dell’Organizzazione 
per la liberazione della Pa- 
lestina. E' poi partito per la 


rientrare a Pechino, Riad, 


Li 


sua ultima tappa prima di . 


la capitale saudita, per in- 
contrare .il ministro . degli: 
esteri principe Saud Al-Fai- 
sal. 
Prima di partire, Qian ha di- 
chiarato che la Cina è per 
una soluzione araba della 
crisi e che se i governi dei 
paesi arabi si accordano 
per un vertice, «Ia Cina da- 
rà senz'altro il suo appog- 
gio». Qian ha evitato di sbi- 
lanciarsi quando gli è stato 
chiesto. se la Cina oppor- 
“ rebbe il veto ad una risolu- 
zione del consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu che autoriz- 
zi l'intervento armato per 
costringere l’Iraq a lasciare 
il Kuwait. «Nessuna bozza 
è stata finora proposta. 
Quando verrà presentato 
un testo, la Cina esprimerà 
la sua opinione». La posi- 
zione della Cina è fonda- 
mentale in quanto come 
uno dei cinque membri per- 
manenti del consiglio di si- 
curezzadell’Onu, può bloc- 
care qualsiasi risoluzione 
opponehdo il veto, come 
possono fare Urss, Usa, 
Francia e Inghilterra. 


O 


La formazione del premier sembra prevalere sul Partito del mutamento democratico (ex comunisti) 
I nazionalisti hanno domandato 
l’invalidazione delle elezioni. 
Slovenia e Croazia smentiscono 


SKOPJE — Le prime indica- 
zioni sull’esito delle elezioni 
parlamentari svoltesi domeni: 
ca in Macedonia vedono la for- 
mazoine del primo ministro ju- 
goslavo, Ante Markovic, |'«Al- 
leanza delle forze riformiste», 
in leggero vantaggio sul «Par- 
tito del mutamento democrati- 
co» (nuovo nome della «Lega 
dei comunisti»). Stojan Andov, 
leader dell'Alleanza in Mace- 
donia, ha affermato in un'in- 
tervista che il suo gruppo sta 
ottenendo buoni risultati. Un 
suo collaboratore ha anticipa- 
to che lo stesso Andov ha otte- 
nuto nella sua circoscrizione il 
73 per cento dei voti. | risultati 
ufficiali dovrebbero esser resi 
noti entro qualche giorno ma 
nel caso in cui nessun candi- 
dato abbia ottenuto la maggio- 
ranza assoluta si tornerà a vo- 
tare il 25 novembre. 

La consultazione macedone è 
la prima prova importante per 
l'alleanza di Markovic, la cui 
popolarità è notevolmente au- 
mentata da marzo, quando as- 
sunse.la guida del governo fe- 
derale. Il suo programma, ba- 


sato essenzialmente sul pas- 
saggio all'economia di merca- 
to e sul rafforzamento dell’uni- 
tà del Paese, ha riscosso nu- 
merosi consensi, ma ha susci- 
tato anche la ferma opposizio- 
ne dei dirigenti serbi, attestati 
su posizioni ortodosse. Il test 
elettorale, il primo cui l'Al- 
leanza si sia presentata, assu- 
me un valore particolare in vi- 
sta. delle elezioni che nelle 
prossime settimane si terran- 
no in Bosnia-Erzegovina, 
Montenegro e Serbia. 

Secondo i dati provvisori, l'af- 
fluenza alle urne è stata del 75 
per cento. Gli aventi diritto al 
voto erano un milione 370.000. 
Mentre Petar Gosev, leader 
del Partito del mutamento de- 
mocratico in Macedonia, si è 
detto disposto a collaborare 
con la formazione di Markovic, 
i dirigenti di una coalizione di 
gruppi nazionalisti di destra,.il 
«Partito d'azione macedone», 
hanno chiesto che le elezioni 
siano invalidate e hanno de- 
nunciato diversi casi di frode. 
Ma gli osservatori internazio- 


di avere intenzioni secessioniste 


nali hanno definito regolari le 
‘operazioni di voto, In lizza vi 
era anche il partito albanese 
della prosperità democratica, 
che rappresenta la nutrita co- 
munità di etnia albanese (circa 
il 20 per cento della popolazio- 
ne della Repubblica). Da parte 
di questi ultimi, si sono avute 
contestazioni a Gostivar, nella 
Macedonia occidentale, dov'è 
stato rilevato che lamancanza 
di schede elettorali ha impedi- 
to agli albanesi di votare. 
Un'altra protesta, sempre del- 
l'etnia albanese, viene da 


Struga, presso il lago di Okri- 
da: un gruppo di 39 giovani 
connazionali—secondo gli al-- 
banesi — si è visto ritirare il 
passaporto. Erano venuti dal- 
l'estero e all’estero volevano 
ritornare, ma si erano dimenti- 
cati di non aver compiuto il 
servizio militare. Non sono 
stati considerati renitenti ma 
hanno già ricevuto la cartolina 
di precetto. Infine da registra- 
re la protesta dei giornalisti 
macedoni: affermano di esse- 
re stati praticamente esclusi 
dal centro stampa allestito per 
le elezioni a Skopje. Il centro 


era troppo affollato ed essi af- 
fermano di non aver così potu- 
to assicurare un'adeguata co- 
pertura dell’avvenimento. 
Intanto un gruppo di otto partiti 
minori che propendono per 
una Jugoslavia federale han- 
no deciso di presentarsi uniti 
alle prossime elezioni del 9 di- 
cembre in Serbia e, forse, an- 
che alle altre elezioni ancora 
in programma (Bosnia Erze- 
govina, il 18 novembre, e Mon- 
tenegro sempre il 9 dicembre). 
A quanto si è appreso ieri a 
Belgrado i promotori del nuo- 
vo blocco sono il «Partito degli 
jugoslavi» il «Partito socialista 
democratico jugoslavo» e 
«L'Alleanza socialdemocrati- 
ca jugoslava». Neli'annuncio 
si precisa che il blocco pre- 
senterà una lista unica di can- 
didati ed è aperto all'adesione 
di altri partiti. L'«Alleanza del- 
le forze riformiste» di Marko- 
vic, ‘ha ottenuto lo statuto di 
«osservatore» nella coalizio- 
ne. i 

Qualche schiarita sì profila sul 
futuro della Jugoslavia: infatti 


né Slovenia, né Croazia hanno 
intenzioni secessioniste. ma 
insistono per ottenere piena 
sovranità e per la trasforma- 
zione del Paese da federazio- 
ne in confederazione. E' quan- 
to afferma a Belgrado l’Agen- 
zia Tanjug citando dichiara- 
zioni di alte personalità delle 
due Repùbbliche più setten- 
trionali del Paese. Dimitrij Ru- 
pei, ministro degli Esteri della 
Slovenia — afferma l'agenzia 
— ha affermato testualmente 
la settimana scorsa che «la 
Slovenia non ha intenzioni se-, 
cessioniste né alcun interesse 
in tal senso», e si è detto con- 
vinto che le Repubbliche jugo- 
slave raggiungeranno. con 
successo un accordo per una 
organizzazione confederale. 
del Paese trasformandolo in 
un’alleanza di Stati indipen- 
denti. Il vice presidente croato 
e membro della presidenza 
collegiale jugoslava, Stipe 
Mesic si è anche detto favore- 
vole al mantenimento dello 
Stato jugoslavo e dei confini 
attuali tra le sue Repubbliche, 


CLIMA ’ELETTRICO’ IN GIAPPONE NEL GIORNO DELL’INCORONAZIONE DELL’IMPERATORE AKIHITO 


Un tuffo nel passato tra polemiche e contestazioni 


TOKYO — In una splendida 
giornata autunnale Akihito è 
salito ieri al trono che fu per 
63 anni del padre Hirohito, in 
una cerimonia che ha rituffa- 
to per un istante il Giappone 
nel suo passato millenariodi 
riti e simboli shintoisti, e che 
insieme ha riproposto gli in- 
terrogativi irrisolti «della 
maggiore potenza economi- 
ca del mondo. È 

Ma la giornata è stata turba- 
ta da una trentina di attentati 


dei gruppi di estrema sini-, 


stra che hanno incendiato 
templi shintoisti, bloccato 
per alcune ore il traffico nel- 
le linee ferroviarie cittadine 
e in due metropolitante, e 


lanciato razzi artigianali 
contro caserme ed edifici 
delle forze di difesa. Dimo- 
strazioni pacifiche contro 
l'imperatore, le maggiori 
con 2.000 persone, sono av- 
venute in molte città del Pae- 
se. Un uomo ha tentato di 
suicidarsi facendo «karakiri» 
Cani al palazzo imperia- 
e 


Cinquantaseienne ed educa- 
to in un clima democratico, 
Akihito ha vissuto ieri una 
giornata da Gran sacerdote 
del shintoismo, la religione 
dei suoi 124 predecessori 
che ricollega il trono del cri- 
santemo alla Dea del Sole 
Amaterasu. 6 


Come il padre Hirohito morto 
il 7 gennaio 1989 e incorona- 
to nel lontano 1928, Akihito 
era vestito con un abito di 
corte di 1.300 anni fa e si è 
assiso sul trono ottagonale 
Takamikura nella Matsuno- 
ma, la Sala del pino nel Pa- 
lazzo imperiale di Tokyo. 
«Avrò il massimo rispetto 
per l'attuale costituzione» ha 
proclamato l’imperatore. 

La cerimonia di intronizza- 
zione è durata meno di mez- 
z'ora, dalle 13 alle 13.25 lo- 
cali, in uno scenario d'altri 
tempi e alla presenza di cir- 
ca 2.500 invitati, fra cui digni- 
tari di 158 Paesi e due orga-. 


nizzazioni internazionali. L'I- 
talia era rappresentata dal 
presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini. Fra gli invi- 
tati c'erano anche il principe 
ereditario Carlo d'Inghilterra 
e la moglie Diana, il vicepre- 
sidente degli Stati Uniti, Dan 
Quayîe e Cory Aquino. 
L'imperatrice Michiko era 
vestita con uno splendido ki- 
mono bianco di sei tessuti di 
seta ricamata e tutti i membri 
della famiglia imperiale era- 
no in abiti di corte. 
Contrariamente  all'incoro- 
nazione di Hirohito nel 1928, 
il primo ministro Toshiki Kai- 
fu e i capi dei tre poteri legi- 
slativo, esecutivo e giudizia- 


rio erano in frack, a significa- 
re la laicità e la democratici- 
tà del nuovo Giappone nato 
nel dopoguerra e Ora nell'e- 
ra «Heisei» (la pace COmpiu- 


ta). 

| silenzi della cerimonia so- 
no stati interrotti tre volte, 
dai discorsi di Akihito che ha 
proclamato al Giappone e al 
mondo l'avvenuta introniz- 
zazione e di Kaifu e dal tripli- 
ce urlo «banzai» (diecimila 
anni di vita) intonato da Kaifu 
e ripetuto dagli invitati. Nei 
discorsi, sia Akihito sia Kaifu 
hanno sottolineato «il rispet- 
to per la costituzione» e per 
il ruolo di «simbolo dell'unità 
nazionale» dell’imperatore, 


per sottolinear la rottura con 
il passato quando il sovrano 
era capo supremo politico e 
religiso e poidio vivente: 
Molto dell'antico cerimonia- 
le, tuttavia, è sopravvissuto 
intatto. Il primo ministro Kai- 
fu ha gridato per tre volte 
«banzai» (lunga vita SIL 
jeratore) come: presc 

fiere E ai piedi del trono 
imperiale, ma a fianco di es- 
so, a significare la sovranità 
popolare. Ma l'opposizione 
osserva che la presenza 
stessa del trono, che compa- 
re solo in questa occasione, 
richiama l'essenza della di- 
vinità. 


Martedì 13 novembre 1990 i 


sicurezza dell'Onu che sottolinei questo aspetto del pro- 
blema e, senza mettere sanzioni ai Paesi confinanti, li invi- 
ti ad accogliere «personale» per controllare meglio le fron- 
tiere. L'impressione è che la Germania, con questa propo- 
sta, tenti un'ultima carta per cercare di far funzionare l'em- 
bargo. Anche Genscher ha parlato degli ostaggi e ha dife- 
so il viaggio di Brandt, che va comunque considerato. 
estraneo alle iniziative del governo di Bonn. 
ll problema degli ostaggi è arrivato alla fine sul tavolo del- 
l'incontro dei Dodici della Cee con i cinque del Maghreb. A 
riferirne è stato il nostro ministro degli Esteri De Michelis 
che, fino alla fine dell’anno, è presidente del consiglio dei 
ministri comunitari. Che cosa hanno chiesto i Dodici ai 
rappresentanti maghrebini? Semplicemente d'intervenire 
su Baghdad (come ha detto il ministro algerino Ghozali, 
c'è un canale costantemente aperto con Saddam Hussein) 
perché liberi tutti gli ostaggi, senza condizioni ricordando 
a quel governoiche, se non scioglio questo nodo, rischia di 
accelerare lo sbocco militare della crisi Ghozali che nel 
, Suo primo intervento in conferenza stampa aveva detto un 
gran bene di questa nuova fase di rapporti tra l'Europa e il 
Maghreb, ma aveva anche accuratamente evitato di parla- 
re del Golfo, sollecitato, ha poi precisato che tutti e cinque 
questi Paesi erano per il rispetto della legalità e per una 


soluzione pacifica della crisi. 


Infine l'idea del vertice arabo proposto dal re del Marocco 
non è dispiaciuto ai Dodici: per De Michelis si tratta infatti 
di «un passo avanti importante», o meglio l'iniziativa — 
della quale si è preso atto — potrebbe rilevarsi punto im- 


portante». 


GOLFO /PROMESSA DI PECHINO AL PRESIDENTE IRACHENO 


Cina: «Tutto contro la guerra» 


Qian ha discusso della crisi 
del Golfo anche con.il se- 
gretario di stato americano, 
James Baker, nel corso del 
suo viaggio, quando si sono 
incontrati all'aeroporto del 
Cairo la settimana scorsa. 
Una risoluzione che auto- 
rizzi l'intervento militare 
per liberare il Kuwait è 
un’eventualità presa in 
esame dagli Stati Uniti. La 


Cina finora ha approvato ‘ 


tutte e dieci le risoluzioni 
del consiglio di sicurezza 
sulla questione del Kuwait. 
Quanto alla proposta di un 
Vertice arabo sulla crisi del 
golfo, l’iraq ha dichiarato 
domenica di essere dispo- 
sto a parteciparvi purché 
consultato su tempi, luogo 
e ordine del giorno e pur- 
ché si affronti anche la que- 
stione palestinese. Anche 
la Giordania come l'Olp ha 
fatto sapere di essere favo- 
revole alla proposta avan- 
zata dal Marocco, sottoli- 
neando però che il succes- 
so dell'iniziativa è stretta- 
mente legato alle reazioni 
dei paesi della regione. 


ALLEANZA CONTRO GLI INDIPENDENTISTI 
Gorbacev ed Eltsin fanno pace 
per salvare l'Unione Sovietica f= 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


OSCA — Alla fine Gorba- 
cev ed Eltsin hanno deciso di 
salvare insieme la patria e di 
fronte al rischio di disgrega- 
zione dell'Urss e al prolifera- 
re dei movimenti indipen- 

\| dentisti e delle guerre etni- 
-| che si sono messi d'accordo 
per fermare queste pericolo- 
se tendenze, 
Questo è il risultato del lungo 
colloquio che si è svolto do- 
menica al Cremlino tra il 
Presidente sovietico e il ca- 
po della Repubblica russa. 
«lo sono per un'unione forte 
€ per un trattato dell'unio- 
ne», ha dichiarato Eltsin, 
Prendendo così le distanze 
da quanti, anche tra i radica- 
li, vogliono una Russia so- 
Vrana, in concorrenza con il 
potere sovietico centralizza- 
to e.sono pronti a respingere 
il piano che Gorbacev nei 
prossimi giorni presenterà 
per una rifondazione del- 
l’Urss con una ridefinizione 
dei rapporti tra Mosca e le 15 
repubbliche. 
L'Urss sarà trasformata ‘in 
una federazione e rinuncerà 
al termine «socialista». i 
L'accordo tra i due ha un 
grandissimo valore e si pre- 
senta come un estremo ISS 
tativo per evitare la catastri 


done 
fe interna. La Tass dan 
l'annuncio, ha commentato 


acev, capo delle 
che Go centro, ed Eltsin lea- 
der di quelle riformiste sem- 
brano «destinati» a coopera- 
re, rinunciando alle loro ri- 
valità, «perché — ha aggiun- 
to l'agenzia sovietica — Elt- 
sin capisce che le sue rifor- 
me. radicali sono irrealizza- 
bili senza l'appoggio di Gor- 
bacev, così come Gorbacev 
si rende conto che è impossi- 
bile riformare la società del- 
l'Urss senza la collaborazio- 
ne della Russia», 


‘zionale, fornendo all'Iraq 


«Come sempre, saremmo 
favorevoli ad un. vertice 
arabo», ha dichiarato un al- 
to funzionario governativo 
ad Amman, che ha aggiun- 
to: «nonostante la posizio- 
ne irachena sia rigida, la 
cosa più importante è come 
reagiranno i paesi del golfo 
alla proposta del Maroc- 
co». 

Continuando . nella. solita 
politica di alternare apertu- 
re a docce fredde, il regime 
di Saddam' Hussein ha 
espulso un diplomatico.bri- 
tannico a Londra ha subito 
pareggiato i conti adottan- 
do un provvedimento ana- 
logo nei confronti di un rap- 
presentante iracheno. Il 
botta e risposta ha fatto se- 
guito a un ordine di espul- 
sione emanato negli ultimi 
giorni dal ministero britan- 
nico dell'interno nei con- 
fronti di due cittadini ira- 
cheni rei di aver cercato di 
violare l'embargo interna- 


merci sulle quali pesano le 
sanzioni internazionali. 


Boris Eltsin 


Per ridimensionare la Pr cc 


la porta- 

lell’avvenimonto 
Dda che anche nel prece- 
dente incontro di agosto j 
due leader giunsero ad 
un'intesa SUlle questioni 


‘ economiche, ma l'accordo 


ebbe breve durata», E' co- 
munque un risultato il fatto 


che i colloqui duranti cinque : 


ore domenica al Cremlino 
hanno messo fine ad un pe- 
riodo di aspre polemiche tra 
Îl capo dell'Urss e quello del- 
la Russia. Il Presidente so- 
Vietico ha preferito non fare 
dichiarazioni e la «Pravda» 
ha liquidato in poche righe 
un'intesa che ribalta le pro- 
Spettive in un Paese che sta 
sempre più affondando.nelle 
difficoltà di ogni tipo. 

Gorbacev. ed Eltsin hanno 
anche. deciso di costituire 
due commissioni parallele, 
una russa e una sovietica 


DAL MONDO 


Bonn-Varsavia 
confine certo 


BONN— II trattato tede-|ì 


frontiere tra i due paesi) 
sarà firmato domani & 
Varsavia. L'accordo chel 
garantisce il confine un 
go la linea Oder-Neissi 

sarà sottoscritto dal mi 
nistro degli esteri tede 
sco, Hans-Dietrich Gen: 
scher e dal suo collega 
polacco, Krzysztof Sku- 
biszweski. 


Magistrato 
assassinato 


ISTANBUL — Uomini ar=| 
mati.hanno ucciso ieri a 
colpi di arma da fuoco a 
Istanbul un magistrato, 
giudice di sorveglianza 
presso una prigione, che 
si stava recando al lavo- 
ro. Il giudice, Fikret Niya- 
zi Aygen, nominato sei 
mesì or sono all'incarico 
presso la prigione di 
Bayrampasa, è stato as- 
sassinato nel quartiere 
centrale di Topkapi da | 
persone rimaste scono- 
Sciute, Molti dei detenuti 
Custoditi nella prigione 
di Bayrampasa devono 
rispondere di imputazio- 
ni di natura politica. ll 
carcere è stato teatro di 
almeno due tentativi di 
evasione quest'anno. 


Greenpeace 
denuncia 


LONDRA — La Gran 
Bretagna compirà un 
esperimento nucleare 
domani nel deserto ame- 
ricano del Nevada se- 
condo quanto afferma 
«Greenpeace». È 
Rebecca Johnson, orga- | 8 
nizzatrice della campa- 
gna di Greenpeace con- 
tro il nucleare, avrebbe 
ottenuto copia di un do- 
‘cumento. governativo in | 
cui si annuncia che l’e- 
sperimento sarà chia- | i 
mato con il nome in codi- | 
ce «Houston». Il ministe- 
ro della difesa non ha 
voluto confermare né 
smentire. 


Guatemala: 

i risultati 

CITTA* DEL GUATEMA- 
LA— | primi risultatdel- 
le elezioni presidenziali 
svoltesi in Guatemala 
danno la vittoria a Jorge 
Elias, candidato del Mo- 
Vimento di azione soli- 
dale, con il 28,09 per 
cento dei voti. Al secon- 
do posto Jorge Carpio 
Nicolle, esponente del- 
l'unione nazionale di 
centro, con il 23,17 e al 
terzo l'ex sindaco della 
capitale Alvaro Arzu Iri- 
gyen del partito di avan- 
zata nazionale; con il 
22,37. Questi dati si rife- 
riscono al 21 percento. 
dei voti espressi, 


tali: 
gli în 


Car. 
Rogi 


Ne, 
del 
per definire le modalità di at | ta 
tuazione della riforma e007 | tou 


nomica, che porterà all’intro; + Von 
duzione dell'economia di hi 
mercato. SN Sh 
Nell'incontro al Cremlin9 | Uli, 
non è stato raggiunto un 4° È dol, 
cordo finale — ha precisa!0! 
un portavoce — ma i due le2 Tm 
der hanno espresso opinio!! ; LS 
molto vicine tra loro ei coll? — ‘'îcp; 
qui si sono svolti inun'atm? îîdo 
sfera costruttiva. Al termif Uovi 
dell'incontro. Eltsin ‘era Sa 
buon ‘umore, il che last. \aRna 
supporre che il capo radi? ‘di arti 


le sia riuscito a strappal anche 
qualche concessione a Go. («a fo 
bacev, sia a proposito/bce  Piazz 
l'abbandono, il piùsromia 
possibile, dellig* 
er quanto di 

centralizzata, sir... i ott 
riguarda la dee Izione delle nova, 
sfere di caePetenza tra PO". stabi; 

pirale e Repubbliche dell'a 
Ja sl Auchi 
SI sa la Russia ha fl caror 
vendicato la propria auton0”  È' hg, 
mia per finanze ‘e uso di m4°| Zione 


terie prime fondamentali c0° glio 
ME il petrolio, nonché «pre Sia 
lievo fiscale. Gorbacev ha if cons 


Vece sempre insistito perché. 
non venisse indebolito il pî j3UI 
tere di Mosca e si è sempi?. 055° 
espresso per un'autonomi! n 
limitata delle Repubblichi | by9! 


Per sottolineare il risulta! apc 
positivo dei colloqui Eltsl! Uno 
ha evitato nel commentar!0®! | try n 


di indicare su quali temi f | ns 
mane disaccordo. Ma NO 
tutto si presenta facile anelli Vent, 


con questa svolta e non, Latta, 
detto che il tandem basti {în 
salvare l'Urss: stiamo ast Uto; 


di equilibri interni tra 
dui di potere e soprattutto 
nelle file dei DPonniE a v e] con, 
conseguenze sono al ©. 
Memelimprevedibili: L'avi Po 
cinamento di Eltsin a GOT, 
cev ha provocato polemio me 
tra ì radicali, che son° 
‘ pre più divisi. 
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ASPRA REAZIONE DI VERNES, 


Enimont, la lite arriva alla Cee 


Lt tribunale tenta il negoziato 


Palladino 


(foto) rinvia 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Le aule giudizia- 
rie italiane potrebbero non 
essere l’ultima spiaggia del- 
la lite per l’Enimont, che for- 
se si trasferirà in sede Cee. 
Infatti, ieri mattina, nel corso 
dell'assemblea chiesta dai 
consiglieri privati del polo 
chimico per dismettere il set- 
tore dei prodotti per l’agri- 
coltura, che perde un miliar- 
do al giorno (ma l’unica deci- 
sone presa, su richiesta del 
custode giudiziario, è stata 
quella di far slittare tutto a 
mercoledì 21 novembre), 
Jean Marc Vernes, socio pri- 
vato alleato di Gardini, presi- 
dente della Beghin Say (so- 
cietà saccarifera d'oltralpe 
controllata dal gruppo Fer- 
ruzzi) e consigliere dell’Eni- 
mont, ha preso la parola. Nel 
lungo intervento ha sostenu- 
to che l'Eni è in palese con- 
flitto d'interessi con l’Eni- 
mont sull’argomento all'or- 
dine del giorno. Perché? 
Perché l’Eni ha il monopolio 
del gas naturale in Italia, ma- 
teria prima essenziale per i 
fertilizzanti prodotti dall’Eni- 
mont, e dunque avrebbe tut- 
to l'interesse a mantenere la 
Situazione attuale. 

Vernes, fra l’altro, ha detto: 
«Non ho investito in un'a- 
zienda dello Stato italiano. 
Ho investito alcune centinaia 
di miliardi di lire in un'impre- 
sa il cui capitale è per il 60% 
Privato e che è stata quotata 
in borsa sulla base di un pro- 
gramma che non si riesce 
nemmeno a vedere inizia- 
le». 

«Come è pensabile — ha ag- 
giunto Vernes — che attra- 
Verso gli interventi pubblici, 
anche se motivati dall’esi- 
genza di interessi generali, 
SI possano portare degli 
azionisti privati a partecipa- 
re al capitale di un'azienda 
come questa? Come può la 
comunità internazionale non 
avere il legittimo dubbio ché 
una gestione non economica 
-Non si rifletta sui comporta- 
menti dell’Enimont sul mer- 
cato? Perché la Comunità 
europea dovrebbe continua- 
re a tollerare uno stravolgi- 
mento strutturale delle rego- 
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METALMECCANICI, RIPRENDE LA TRATTATIVA 


l'assemblea 
al 21 novembre 


le della concorrenza?». 

Se Vernes passerà dalle pa- 
role ai fatti, dunque, è preve- 
dibile che la già intricatissi- 
ma matassa della vicenda 
Enimont si arricchisca anche 
di un ricorso alla corte di 
Strasburgo. 

A Vernes ha ribattuto Mario 
Artali, consigliere di parte 
Eni, che ha sostenuto che 
non ci sono conflitti d’inte- 
ressi fra ente’ petrolifero e 
polo chimico. Infatti il gas na- 
turale destinato ai fertiliz- 
zanti l'Eni lo cederebbe a 
prezzi più convenienti di 
quelli di mercato, e data la 
forte richiesta di questa ma- 
teria prima, l'ente non trar- 
rebbe che vantaggi dalla 
chiusura del settore dei ferti- 
lizzanti. «Solo uno sciagura- 
to — ha detto — avrebbe po- 
tuto bocciare l'operazione il- 
lustrata dall’amministratore 
delegato». ‘ 
Insomma, neppure un barlu- 
me di accordo sui termini 
della discussione, che è sta- 
ta troncata dall'avvocato 
Vincenzo Palladino, il custo- 
de giudiziario dell'80% delle 
azioni del polo, cioé dei pac- 
chetti di Eni e di Montedison, 
sequestrate venerdì scorso 
dal tribunale di Milano su 
istanza dell'ente pubblico. 
Palladino ha chiesto per l’as- 
semblea lo slittamento al 21 
novembre. In seguito ha di- 
chiarato che potrebbe esse- 
re rinviata alla stessa data 
anche l'assemblea prevista 
domattina per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dell’Enimont. Ma perché la 
discussione viene rinviata di 
una settimana, se le parti do- 
vranno presentarsi davanti 
al'giudice Diego Curtò solo il 
30 novembre? 

Palladino non lo ha specifi- 
cato, parlando dell’esigenza 
del tribunale di avere più in- 
formazioni sui punti in di- 
scussione. Ma l'impressione 
è che nel frattempo il tribu- 
nale voglia tentare ancora 
una volta la carta della me- 
diazione fra le parti, e che 
non voglia limitarsi a dare 
l'impressione di aver «con- 
gelato» le azioni del polo in 
attesa di decisoni giudiziarie 
certamente lunghe e difficili. 


ROMA—Lacrisi del Golfo si 
fa sentire sul fronte energeti- 
co causando un ribasso del 
9% a ottobre ’90 dei consumi 
dei prodotti petroliferi, e del- 
lo 0,7 per cento nei primi die- 
ci mesi dell’anno; con volu- 
mi rispettivamente pari a 7,6 
milioni di tonnellate e a 75,6 
milioni di tonnellate. Questi i 
dati forniti dall'Unione petro- 
lifera sull’attività del settore 
che ha evidenziato, a otto- 
bre, rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso, per 
quanto riguarda il gasolio, 
una flessione del 13,6% con 
consegne ‘di 2,3 milioni di 
tonnellate, un calo dell’11% 
per il gasolio per autotrazio- 
ne e una riduzione del 17 per 
cento per quello da riscalda- 
mento. In controtendenza si 
è manifestato, invece, l'an- 
damento della benzina che a 
ottobre è cresciuta del 7%, 
Nell'arco dei primi dieci me- 
si dell’anno, rispetto allo 
stesso periodo del 1989, in- 
vece, in flessione risultano 
l'olio combustibile (-2,5 per 
cento) e il gasolio (-4 per 
cento). In flessione anche il 
gasolio per riscaldamento 


CONTROTENDENZA PER LA BENZINA 


Consumi petroliferi in discesa 
Forte ribasso anche dei «futures» a New York e a Londra 


(-12,6%) e quello per auto- 
trazione (-0,5 per cento). 
Unico incremento, invece, 
per la benzina che ha fatto 
segnare una crescita del 
5,8%. Per quanto riguardale 
altre attività del settore 
energetico è da rilevare, nei 
primi nove mesi dell’anno ri- 
spetto all'89 — sempre se- 
condo i dati forniti dall’Unio- 
ne petrolifera — il costante 
aumento delle lavorazioni di 
raffineria (+10,9% con un 
volume pari a 67,8 milioni di 
tonnellate) e quello del greg- 
gio trattato (+13,9 per cen- 
to), mentre in calo sono ri- 
sultati i semilavorati esteri 
(-5%). Effetti della crisi del 
Golfo anche per quanto ri- 
guarda il costo del greggio 
importato, che ha evidenzia- 
to un rialzo del 2% a causa 
di ‘quotazioni petroliferi più 
elevate del 16,2% e di un de- 
prezzamento della moneta 
‘americana sulla lira di circa 
il 12,3%. In ribasso anche le 
importazioni di prodotti finiti 
(-9,6 per cento), mentre in 
forte ripresa (+38%) si sono 
mostrati le esportazioni di 
prodotti per quantitativi pari 


a oltre 15 milioni di tonnella- 
te. Infine, per quanto riguar- 
da le importazioni di greg- 
gio, i cui dati, però, si riferi- 
scono ai primi otto mesi di 
quest'anno, è da registrare 
un sostenuto aumento 
(+15%) pet un volume di 
circa 50 milioni di tonnellate. 
Primo Paese fornitore si 
conferma la Libia, con il 
26%, seguito dall’Iran con il 
15,4 per cento, dall’Arabia 
Saudita con il 9,5% e dall’Al- 
geria con il 7,3 per cento. In 
fortissimo ribasso, intanto, i 
prezzi dei «futures» petroli- 
feri sulla scia delle perdite 
registrate in chiusura la 
scorsa settimana. Alla Borsa 
merci di New York, il West 
Texas Intermediate per con- 
segne a dicembre perde 1,59 
dollari rispetto alla chiusura 
di venerdì scorso quotando 
a 32,80 dollari il barile. ‘A 
Londra, nel frattempo, il 
Brent del Mare del Nord per 
consegne a dicembre perde 
oltre due dollari .il barile 
quotando a 31,92. dollari, 
contro i 34,28 registrati alla 
chiusura di venerdì scorso. 


Forse un accordo sul salario 


Ieri c'è stato un vertice informale, ora si terrà un incontro al ministero del Lavoro 


Servizio di 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — E' ancora presto 
per parlare di svolta. Ma al- 
meno i sindacati dei metal- 
meccanici e gli imprenditori 
privati sono tornati a parlarsi 
e a discutere con franchezza 
su come sbloccare la trattati- 
va per il rinnovo del contrat- 
to, arenata da più di dieci 
mesi. Dopo lo sciopero ge- 
nerale dell'industria e la 
grande manifestazione di 
venerdì scorso a Roma ieri 
le parti si sono incontrate in 
campo neutro, prima in un 
ufficio a pochi passi da piaz- 
za di Spagna e poi in un al- 
bergo, al di fuori da occhi in- 
discreti. 

Si è trattato di un vertice in- 
formale nel quale le delega- 
zioni — non più di dieci-quin- 
dici persone in tutto — han- 
no esplorato in piena liberta” 
una nuova ipotesi per aggi- 
rare l'ostacolo degli aumenti 
in busta-paga, uno dei «no- 
di» irrisolti del negoziato. In 
sostanza, le parti si ‘ritrove- 
rebbero a metà strada, dopo 
due anni di applicazione del 
contratto, per adeguare il sa- 
lario . agli incrementi. reali 
dell'inflazione, senza prede- 
terminare rigidamente. gli 
aumenti fin dall'inizio sulla 
base dell'inflazione prevista 
(un dato sempre molto incer- 
to). 

Al termine dell'incontro i sin- 


Sindacati e Federmeccanica (allo scambio di 
vedute ha partecipato l'amministratore delegato 
Mortillaro, nella foto) si troverebbero a metà 
strada, dopo due anni di applicazione del 
contratto, per adeguare le paghe agli incrementi 
reali dell’inflazione, senza predeterminare 
rigidamente gli aumenti. Un’ipotesi non nuova. 


dacalisti sono stati molto 
prudenti. L'unica cosa certa 
è che l'incontro informale 
con la Federmeccanica, l’as- 
sociazione degli imprendito- 
ri privati, non ha il significato 
di una trattativa «parallela», 
non è una sconfessione del- 
l'operato del ministro Donat- 
Cattin. Anzi domani alle 
17.30, al ministero del Lavo- 
ro, riprenderà il negoziato 
con la mediazione governa- 
tiva. 

Ma che l'ipotesi discussa ieri 
sia considerata di estrema 
importanza è testimoniato 
dal fatto che ieri sera, nella 
sede della Uil, i sindacati di 
categoria ne hanno discusso 
con i vertici delle confedera- 
zioni Cgil Cisl e Uil, presenti 
tutti tre i segretari generali, 
Bruno Trentin, Franco Marini 
e Giorgio Benvenuto. E non è 
escluso che questa mattina, 
prima di andare dal ministro, 
Federmeccanica e sindacati 
di categoria si ritrovino per. 
continuare il dialogo infor- 
male. 

L'ipotesi della «contrattazio- 
ne programmata» — così è 
stato definito il meccanismo 
di adeguamento dei salari 
all'inflazione reale — non 
rappresenta una novità. Se 
N'era già parlato nel corso 
della lunghissima e incon- 
cludente trattativa. Stavolta 
però si è cominciato a esplo- 
rare l'ipotesi fino in fondo. 

A fare il.primo passo è stata 


la Federmeccanica, che ha 
chiesto a Fim Fiom e Uilm un 
incontro informale. Ed è si- 
gnificativo che ieri alla riu- 
nione riservata abbiano pre- 
so parte, accanto al consi- 
gliere delegato della Feder- 
meccanica, Felice Mortilla- 
ro, anche i responsabili delle 
relazioni esterne della Fiat e 
dell’Olivetti, oltre ai rappre- 
sentanti delle due più impor- 
tanti associazioni territoriali, 
l'Assolombarda e l'Unione 
industriali di Torino. Insom- 
ma, l'universo autentico del- 
le aziende. 

La «contrattazione program- 
mata» avrebbe un altro im- 
portante vantaggio. Dal giu- 
gno dell’anno prossimo sin- 
dacati, Confindustria e go- 
verno cominceranno a discu- 
tere sulla riforma della scala 
mobile e della struttura del ' 
salario. E' presumibile chela 
Verifica a metà contratto av- 
venga alla fine del 1991, cioè 
dopo che sarà definito il nuo- 
vo meccanismo della scala 
mobile. A quel punto sarà 
più facile adeguare i salari 
dei metalmeccanici all’infla- 
zione reale, togliendo la co- 
pertura assicurata dalla nuo- 
va contingenza. L'ipotesi di- 
scussa in modo informale ie- 
ri, inoltre, non pregiudiche- 
rebbe la contrattazione 
aziendale, che solitamente 
comincia a metà strada del- 
l'applicazione del contratto 
nazionale. 


E 


MILANO — Ottomila colti- 
vatori diretti sono' sfilati 
per le vie di Milano per 
protestare contro la politi- 
ca agricola del governo. 
Alla manifestazione, orga- 
nizzata dalla Coldiretti, 
hanno preso parte i colti 
vatori diretti delle provin- 
ce. di Milano, Brescia, 
Mantova, Cremona, Pavia 
e Varese, a cui si sono 
uniti quelli di Novara e nu- 
merosi studenti degli isti- 
tuti agrari. In piazza del 
Duomo si sono registrati 
momenti . di tensione 
quando i coltivatori hanno 
tentato di fare entrare in 
galleria Vittorio Emanuele 
una mucca. Respinti dalle 
forze dell'ordine l'hanno 
munta in piazza lanciando 
poi un secchio di latte che 
ha investito alcuni carabi- 
nieri. 

Lungo il percorso i mani- 
festanti hanno liberato cir- 


CONTRO LE QUOTE CEE . 
«Il governo si ricordi di noi» 
Coldiretti dura a Milano 


ca. duecento galline che: 
sono state catturate e por- 
tate a casa da alcuni di- 
Vertiti passanti. o 

Alla testa del corteo © era 
l’europarlamentare Nino 
Pisoni (Dc): «Stiamo pro- 
testando — ha detto — 
per richiamare l'attenzio- 
ne del governo e dell’opi- 
nione pubblica sulla crisi 
dell'agricoltura. Il gover- 
no ha accettato le quote di 
produzione Cee, si Impon- 
gono prezzi: che NON co- 
prono i costi di produzione 
e i nostri prodotti raggiun- 
gono i consumatori a 
prezzi proibitivi. Con que- 
sta manifestazione Invia- 
mo un messaggio al go- 
verno. Che si occupi di noi 
e la smetta di pensare ad 
Agnelli. Questo è il primo 
segnale, ne seguiranno 
altri e saranno più pesan- 
ti». 


TORINO — Un altro, mese di 
«caduta» in ottobre per il mer- 
cato italiano dell’auto, anche 
se in misura inferiore alle pre- 
visioni della viglia: il calo è 
stato, infatti, secondo i dati ri- 
portati dall’Anfia e dall’Unrae, 
le due associazioni nazionali 
dell’industria del settore, del 
3,14% rispetto al corrispon- 
dente mese dell’89, quando 
erano state consegnate ben 
202.866 vetture nuove. Nel me- 
se scorso le vendite.sono state 
196.487, vale a dire, 6.379 uni- 
tà in meno dell'ottobre di un 
anno fa. Un trend negativo che 
prosegue ormai  dall’aprile 
scorso, fatta eccezione per il 
‘mese di agosto, che in Italia, 
però, viene considerato un 
mese anomalo per il mercato 
dell’auto. Dal 1984, d'altra par- 
te, si era registrato fino al pri- 
‘mo trimestre di quest'anno un 
ciclo di risultati positivi ed era 
stato facile per gli analisti pre- 
Vedere una interruzione del 
trend di crescita dopo un conti- 
‘nuo sviluppo. Lo scorso otto- 
bre registra, tuttavia, un se- 
gnale più preoccupante, il 
«sorpasso» delle case estere 
sulle marche nazionali: la quo- 


fatti, al 50,29%, contro il 49,71 
delle marche di casa, ovvero il 
gruppo Fiat. Se è vero comun- 
que che l'azienda torinese sta 
accusando problemi sul terre- 
no domestico, è altrettanto ve- 
ro che sta ottenendo significa- 
tivi risultati sul mercato euro- 


IDATI DI OTTOBRE 


In caduta il mercato auto 


ta degli «stranieri» è salita, in- 


peo, dove il mese scorso ha 
guadagnato lo 0,3% di quota 
di penetrazione. Nell'ottobre 
dell’89 il gruppo Fiat «copriva» 
(Italia ‘esclusa), il 5,5% del 
mercato europeo; nello scorso 
mese la quota è salita al 5,8%. 
In Germania per esempio, il 
primo mercato del Vecchio 
continente,.il gruppo torinese 
è cresciuto in ottobre quasi più 
del doppio del mercato stesso, 
35,5% contro il 18%; ma bene 
si è comportato anche in Spa- 
gna, passando dal 6,9al9% di 
quota; in Portogallo dal 19,1 al 
20,4%; in Belgio e in Svizzera 
dal 4,9 al 5,4%. Solo la marca 
Fiat in Germania ha piazzato 
14.400 unità, contro le 10.600 
dello stesso mese di un anno 
fa, mentre la quota europea 
della marca Fiat è salita dal 
3,8% al 4,2%. Anche la Lancia 
nel computo globale Italia-Eu- 
ropa'si presenta nei primi die- 
ci mesi dell’anno con un saldo 
attivo di 8.775 unità, con 
257.714. modelli venduti da 
gennaio ad ottobre (erano stati 
249.939 nello stesso periodo 
dell’89), portando la propria 
quota dal 2,2 al 2,3%. Stabile 
l'andamento per l’altra marca 
del gruppo: l’Alfa Romeo. Tor- 
nando al mercato domestico, 
alla fine del mese scorso il 
mercato ha comunque assor- 
bito 2.019.429 vetture nuove, 
solo poche unità in meno dello 
stesso periodo dell’89 (con 
una differenza pari a -0,10%), 
che pure era stato l’anno del 


ROMA— Rallentamento del- 
la crescità premi, aumenti 
della sinistrosità e delle spe- 
se di acquisizione, calo degli 
utili. Questi i quattro aspetti 
che negli ultimi anni, secon- 
do l’Isvap, hanno caratteriz- 
zato l'andamento delle 252 
imprese di. assicurazione 
operanti in Italia. L'istituto di 
vigilanza ha tracciato un 
quadro a tinte fosche del set- 
tore tra l'85 e l'89, in una cor- 
«posa circolare diffusa ieri e 
ha sottolineato come non 
debbano autorizzare facili 
ottimismi i segnali di ripresa 
registrati nell'ultima parte 
dello scorso anno. 

La considerazione sembra 
valida sia per il ramo Danni 
che per quello Vita, anche se 
quest'ultimo puo’ vantare un 
miglior equilibrio nella ge- 
stione. «Risulta confermata 
— si legge nel documento — 
la tendenza di un generale 
rallentamento dei ritmi di 
crescità del settore Vita che, 
dopo tassi di incremento 
sempre crescenti negli ultimi 
anni, con un massimo 
nell’87% pari al 39,3%, ten- 
de a rallentare nel corso 
dell’88 (+26,2%) e ancor 
piu’ nell'89(+ 16,3%). A que- 
sto proposito occorre però 
sottolineare che dalle infor- 
mazioni relative al primo se- 
mestre del '90, il rallenta- 
mento dei ritmi di crescità ri- 
sulta comunque più contenu- 
to rispetto. all'anno prece- 
dente». 

Per quanto riguarda i rami 
Danni, prosegue  l’Isvap, 
«pur evidenziandosi un ge- 
nerale rallentamento dei rit- 
mi di crescità nel periodo in 
esame, che comunque non 
ha mai subito forti impenna- 
te, si registra nel corso 
‘dell'89 una ripresa (+ 13%) 
che ha riportato il settore ai 
valori di crescità dell'87». 

Per quanto riguarda, in parti- 
colare, il ramo Re Auto, il ri- 
Sultato della gestione per il 


NEW YORK — Con una mos- 
sa a sorpresa, la compagnia 
aerea americana «Trans 
World Airlines» (Twa) — es- 
sa stessa in difficolta finan- 
ziarie — ha offerto di acqui- 
stare per 450 milioni di dolla- 
ri la concorrente «Pan Am», 
da tempo sull'orlo del falli- 
mento e già costretta a cede- 
re di recente le proprie re- 
munerative rotte tra gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna. 

Fatta dal presidente della 
«Twa» Carl Ichan, l'offerta ha 
lasciato perplessi gli esperti 
del settore, che non si aspet- 
tano brillanti risultati dall’u- 
nione di due compagnie en- 


complesso delle imprese si 
è ulteriormente aggravato 
passando da una perdita di 
circa 10 miliardi nell'85, ad 
una perdita di 586,6 miliardi 
nell'89. «La situazione patri- 
moniale delle compagnie di 
assicurazione — sottolinea 
l’Isvap passando ad analiz- 
zare la politica degli investi- 
menti da parte delle imprese 
del settore — evidenzia un 
certo processo di trasforma- 
zione. In particolare si con- 
ferma\la generale tendenza 
che vede una magiore pro- 
pensione verso investimenti 
aventi caratteristiche di 
maggiore liquidità e redditi- 
vità rispetto agli investimenti 
immobiliari di lungo perio- 
do». 

Tale tendenza risulta ancor 
più accentuata nel caso delle 
imprese Vita dove gli investi- 
menti immobiliari, che 
nell'85. rappresentavano. il 
29,4% del totale investimen- 
ti,costituiscono nel bilancio 
'89 soltanto il 12,5%. La pre? 
senza è sempre rivolta prim 
cipalmente ai titoli la cui ine!” 
denza sul totale degli d57, 
stimenti passa dal 48,2% 
dell'85 al 65,5% dell'89.L'l- 
svap rileva, inoltre, per tota- 
lità delle compagnie Danni 
«UN consistente SUFPUS del 
margine di solvibilità posse. 
duto rispetto al minimo pre- 
visto dalla legge». 

Un'ultima indicazione dell’i- 
stituto di vigilanza è dedicata 
alla presenza degli assicura- 
tori esteri nel mercato italia- 
no: Il 32,7% dei premi com- 
plessivi raccolti nel primo 
semestre ‘90, è sotto il con- 
trollo di imprese estere (4% 
per le rappresentanze di im- 
prese estere). Limitatamen- 
te ai premi Danni, la percen- 
tuale si eleva al 36,9%. Tali 
incidenze si sono ridotte ri- 
Spetto. all'anno precedente 
(rispettivamente 33,9 e 
38,5%). 


trambe deboli e DEL Gaoludo 
‘he la proposta CGI 
E CIS esBEAlenio 
per far fallire la vendita gi 
‘decisa delle rotte inglesi del- 
la «Pan Am» alla «United Air- 
lines». sad 
La «Twa» ha condizionato la 
propria offerta. d'acquisto 
della. concorrente appunto 
alla rinuncia della transazio- 
ne con la «United» che do- 
vrebbe venir formalizzata 
entro il 14 novembre e alla 
successiva vendita a terzi 
delle rotte — come quelle 
per Parigi e Roma — sulle 
quali operano. attualmente 
entrambe le compagnie. 
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record storico. Quanto alle ci- 
fre che hanno portato al sor- 
passo delle marche estere su 
quelle nazionali nello scorso 
mese, i dati parlano di 98.811 
consegne straniere, contro le 
97.676 del gruppo Fiat: la quo- 
ta di mercato che per le mar- 
che nazionali risulta nei dieci 
mesi del 53,45%, contro il 
46,55% delle straniere viene 
ribaltata ad ottobre a favore di 
queste ‘ultime con il 50,29%, 
contro il 49,71%. Un risultato 
che gli addetti ai lavori attri- 
buiscono alle difficoltà delle 
case leader di mantenere nel 
mercato domestico quote im- 
portanti in situazioni di instabi- 
lità. A questo va aggiunto, per 
le singole marche, la contem- 
poranea commercializzazione 
di nuovi modelli esteri, sul 
mercato domestico come 
«Clio» per la Renault; «Polo» 
per la Volkswagen; «Corsa» 
per la Opel; «Escort» per la 
Ford; «Primera» per la Nissan. 
La classifica dei modelli più 
Venduti in Italia vede comun- 
que ancora, e saldamente in 
testa sia nello scorso mese di 
ottobre che nel computo dei 
primi dieci mesi dell’anno, 
quelli nazionali con «Uno», 
«Panda» e «Tipo» nell'ordine 
nel mese di ottobre nelle pri- 
me tre posizioni ed altri due 
modelli del gruppo torinese, 
rispettivamente la «Y10» e la 
Alfa Romeo «33» tra le top ten 
(al quinto ed al decimo posto). 


ASSICURAZIONI: RAPPORTO DELL’ISVAP 
Le compagnie in crescita frenata: 
Aumentano i costi, calano gli utili 


L'Istituto ha fotografato l'andamento delle 252 
imprese di assicurazione operanti in Italia. 
negli ultimi cinque anni. In decremento appare 
il ramo Vita: nel 1989 la crescita è scesa 

al 16,3% dopo il picco raggiunto nel 1987 
conil 39,3%. In risalita appare il ramo Danni 
che nel 1989 si è ripreso portandosi al +13%. 


IMATRIMONIO FAR LE GRANDI, INDEBITATE COMPAGNIE USA? 


Twa vuole comprare Pan Am , 


La «Twa» ha inoltre escluso 
dalla sua proposta d'acqui- 
sto una delle poche opera- 
zioni attive dalla «Pan Am» 
— I servizi navetta senza 
prenotazione tia New York, 
Washington e Boston — ri- 
servandosi per altro di fare 
PIÙ avanti un'offerta separa- 
ta anche peri due «shuttle». 
Per andare in porto; l’opera- 
zione proposta da lchan ha 
bisogno dell'approvazione 
del ministero dei trasporti e 
di quello della giustizia degli 
Stati Uniti, nonché del bene- 
stare delle autorità inglesi 
per quanto riguarda le rotte 
con Londra. i 


C 


Gianni Agnelli 


‘Sin 


Ser 


| 


La «Twa» ha per conto 
prio debiti valutati in 0° | 
due miliardi di dollari: e) i 
prezzo relativamente DE sl 
offerto per la «Pan AM ID) 
spiega con il fatto che 00° |g 
possibile acquisizione, gli 
compagnia dovrebbe A Til 
larsi anche il miliardo italo) 
di dollari per cui è indeb 

la concorrente. wa? Ci 
Con un'unione tra arti * 
«Pan Am», d'altra PE "i 
lehan sembra speral@ 
tenere una compagni4 È; 
in grado di reggere 
competizione con A 
del settore quali la «pelta»: 
la «American» ela“ 
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|LA FASE «ADRIATICA» DEL PROGETTO NEL ’94 


Cabotaggio, Trieste esclusa? 
La Finmare sdrammatizza 


PALERMO — Dopo le antici- ternativa a un sistema in merci. AI quartier generale 
pazioni «genovesi» dei gior- gran parte imperniato sui Finmare di Genova si tira a 
ni scorsi, il piano per il rilan- mezzi gommati (63%). Nella sdrammatizzare le appren- 
cio del cabotaggio nazionale prima fase del piano verrà . sioni triestine: non c'è nes- 
Nord-Sud è stato ieri illustra- curato il collegamento Geno- suna volontà di penalizzare 
to alla stazione marittima di. va-Palermo; nella seconda la portualità giuliana, le pa- 
Palermo, con ulteriori detta- fase saranno raggiunti an- role di Rosina non vanno in- 
gli, dal ministro della Marina che gli scali di Napoli e di Sa- terpretate letteralmente ma 
mercantile, Carlo Vizzini, e lerno. come testimonianza dell’im- 
dall'amministratore delega- Dopo il periodo «tirrenico», pegno Finmare per l’Adriati- 
to di Finmare (gruppo lri), entro il ‘94 verrà assicurata co, finora non c'è nessun 
Ezio Alcide Rosina. anche la copertura dell’A- progetto definito ma solo 
Il progetto nelle sue linee ge- driatico: a Palermo Rosina ipotesi. 
nerali era già noto: costitu- ha detto che è prevista una Dopo l’«incidente» diploma- 
zione di una società con ca- linea Venezia-Bari-Catania. tico, riprendiamo il ragiona- 
pitale iniziale di 60 miliardi, Il riferimento di Rosina alla mento di Rosina: nella prima 
aperta alla partecipazione possibilità che Venezia di- fase si prevedono due par- 
dell'imprenditoria pubblicae venti capolinea del cabotag- tenze al giorno nei due sensi 
privata; primo investimento gio adriatico ha immediata- per sette giorni con una co- 
di 300 miliardi, entro il no- mente allarmato la piazza pertura del tragitto in 24 ore 
Vembre '92, per la realizza- triestina. lerì sera l'Aiom comprese le operazioni di 
zione di cinque unità specia- (Agenzia imprenditori e ope- Ra In questo mo- 
lizzate per questo tipo di tra- ratori marittimi) ha manife- Ao esseri aisiona 
sporto; altri 300 miliardi ver- stato forti perplessità per 5 E iidliano di cifca 
- fanno impiegati nel biennio una prospettiva cabotiera sonia mezzi pessntiall'ani 
'94-'95 per costruire cinque adriatica che non tenga con- SSCONdO RR pol 
nuove navi. A tale riguardo to della portualità del Friuli- Aa MOORE SOI 
Vizzini ha affermato che nel- Venezia Giulia. 5 eda cia a valiondì 
l’«operazione cabotaggio» L'Aiom stessa, nella prima- io, Sol ATO 
verrà utilizzata tutta la po- vera di quest'anno, aveva sii ERI GIBEROhdi: 
tenzialità della cantieristica presentato uno studio nel 9.9 pi IRreaizzanio 
nazionale, ma dovranno es- quale si profilava l'ipotesi di  ZI0Ne ESE A al Si zione 
sere rispettate scadenze e un collegamento Monfalco- del progetto è la costruzione 
determinati massimali previ-  ne-Bari, «allacciato» al porto di «terminal» gestiti in auto- 
sti dalla normativa comuni- di Trieste, tradizionalmente nomia funzionale (senza vin- 
taria. vocato al transito estero per coli per l'impiego di mano- 
Operativamente si prevede estero. La stessa Regione dopera), con una disponibili 
la realizzazione di un servi- Friuli-Venezia Giulia—dico-. tà di almeno 40mila metri 
. zio «shuttle» per il trasporto no all'Aiom — ha sempre ri- quadrati e con la possibilità 
disemi-rimorchi e di autotre- tenuto che Venezia dovesse di operare in aree extra-do- 
È ni dai porti del Nord a quelli concentrarsi sul settore pas- ganali. 
zio Alcide Rosina del Sud, creando così un'al-  seggeri e non sul traffico [red. ec.] 


| SIDERURGIA / ACCIAIO «PUBBLICO» 


'L’Ilva ha bisogno di 1200 miliardi 


| Serviranno per stringere alleanze internazionali e per potenziare gli impianti 


i Secondo Mario Lupo (nella foto), presidente 
della società, questa cifra potrà essere 

reperita con un intervento dell’azionista 

‘unico Iri e attraverso l'emissione di un 

| prestito obbligazionario convertibile: apertura 
‘ai privati, dunque. La collaborazione con la 
Falck. Un centro per i materiali di riferimento. 


ROMA — All'Ilva servono pona escluso opposizioni da ‘privati. Per Mario Lupo l'o- 
:1200 miliardi per stringere parte della Cee che vigila perazione da 1200 miliardi 
alleanze ‘internazionali, or- sulle norme della concorren-  riscuoterebbe un buon suc- 
mai vicine, e per finanziarei za comunitaria. «A dicembre cesso nel mercato interna- 
principali programmi di svi- scadono i vincoli imposti al . zionale, visto l'interesse del- 
luppo. Lo ha dichiarato Ma- risanamento dell'ex Finsider je banche estere per il re- 
rio Lupo, presidente della (limite minimo del 5,5% de- ‘cente prestito di 800 miliardi 
caposettore dell'Iri per la si- gli SUL Mngiziati sul fattu- gi dollari guidato dalla War- 
derurgia, a margine della IFG I a burg Bank. Sul progetto di 
presentazione. del nuovo tratterebbe certo di un'sussi- Quotazione in borsa dell'Ilva, 


Centro nazionale per i mate- icordat 
i olio dio statale». Lupo ha rici ‘0 che la sca- 
Roli gi riferimento a Castel L'ipotesi dell'emissione di denza «non è immediata», 
‘o, presso Roma. «L’Il- un prestito obbligazionario anche per la necessità della 


va ha in programma degli in- 
vestimenti in impianti e in 
sviluppo per 4000 miliardi 
,Nel prossimo quadriennio 
'91-'94, e questi saranno fi- 


convertibile sarebbe il pre- società di presentare due bi- 
supposto, per l'ingresso nel lanci in attivo: il 1989 è stato 
Capitale dell’ilva di partner if primo anno. 

| Il presidente della capogrup- 


CINEMA nanziati con i mezzi propri — IPO: REeTa è inoltre 
p. 5 RE ha spaccato Dino o Fo 
i ii er stringere alleanze in” lck, 
arretti cede i dirîtti Mgm ER SSA SRO alleanza è stata siglata nel 
n III 7 Î Die vi 
Per il mercato francofono acquisizioni è o RIO TOI E 
nuove strutture nell'autopro- co i 
) 1 È ; unz sa 
NILLYWoOD — La Mgm- di Hollywood, la Mca Uni- || | duzione di energia, è neces- nell RS SES 
at icati i i | sari to di capitale ha sottolinea'0 — il proble- 
èth& Communications di versal. | sario un aumen IAS ma è accelerare l’integrazio- 
toa ncarlo Parretti ha cedu- Un'altro accordo di questo | nell'ordine dei 1200 miliar- ne ai vari livelli produttivi e 
sl diritti televisivi dei suoi tipo, concluso ancora per fi- (dia. È 'Îmanagerialis dobbiamo so: 
«grammi în lingua france-  nanziare. l'acquisizione-fu- | Il presidente dell’Ilva ha sot- | n lavorare nell 
i Canada escluso, alla sione della Mgm da parte | tolineato che questa cifra po- Ì prattutto la men- 
pied Communications, Lo della Pathè, era stata con- ‘ trà essere reperita sia trami- I ip tidetto dell’Ilva ha infi 
Rnnunciato la società di clusa tra Parretti e la Turner te un'operazione sul capitale È È i 
varetti nata il primo no- Brodcasting System inc. | sottoscritto dall’unico azioni- | ne ricordato che la finanzia- 
nelbre scorso dalla fusio-  perlo sfruttamento dei dirit- M . sta Iri, sia attraverso l’emis- ria attualmente È colloca al 
Mola la finanziaria dell’uo- — ti'televisivi negli Stati Uniti ' sione di un maxi prestito ob- | terzo posto Da Uropa tra i 
di affari di Orvieto e la. per:200 milioni di dollari. La | bligazionario convertibile. produttori siderurgici e al 
SERE statunitense. Le so- Time Warner aveva invece \eL'ri su questa ipotesi non quinto-seso Resto hel mon- 
non hanno reso noto il agato 125 milioni di dollari i i i di ? do. «L'azione di consolida- 
Ore della transazione, alla Pathè RIIERCA | Te A] fa avviata deve pio 
ansi stimano che per la distribuzione in | nazione delle risorse dispo- re, oltre ad alleanze, anche 
Mento Si Rreveda il paga- esclusiva dei film home vi- | nibili dell’ente, che dovrà fa- una strada di Maggiore inno- 


dollari SL 50-60 milioni di deo della Mgm. I film della i 
dll, pritainio See Jamos on ono pe. fl | [2 Ole scel: na caservato 
ratto riguar Noi. Il con- rò esclusi dal patto con la I È i 
pellicole stata oltre mille United Communications. || | S©NS© non ci sono ancora 
ropee e alcunt ensI ed ey_ ; : |] | state fatte delle scelte preci- 
ore di serie io Migligig it Sulla questione è stata | 
© televigidia di pueve CO Lor USBE Mica ha poi sottolineato che 
geles dalla elvetica Daja Lpi 3 
d Ar i Che è comproprietaria dei l'intervento sul capitale è ur- 
OMUDIERIoo Possiede Bellicole sulle avventure | gente poiché stringere le al- 
già i diritti MAI Tora SS uigente segreto 007. | leanze con altri leader del 
la Columbia Tristar. Car è Una ssd, Communications | mercato internazionale del- 
led Communications nel data ifSistà francese fon- l'acciaio «è una scelta a ope- 
1989 aveva iniziato la co- Anthonygg@tini or sono da rare in tempi abbastanza 
n n i] [a i 'ens ae ea $ 

Produzione e la codistribu- que Biglereg:g® € Domini- ravvicinati e non solo per ac- 
zi Î i i rincipali ‘Oggì u î N. SOlOp 

One di programmi tv peri Principali tornys9 apo dei cordi di larga scala, ma an- 
lagazzi con un'altra major grammi delle trance Pio Il che su singoli business». Su 


‘esi 
Un aumento di capitale finan- 
ziato interamente dall'Iri, Lu- 


RAPPORTO DELL'INTERNATIONAL i EGANZATON 


} Caffè: anno record per le esportazioni 


mi vs ROMA — Nel cors a 
_°1 no caffeicolo 1989/199011 pt da ottobre 1989 a novembre esportazioni globali sono ri- 
aumentate, rispetto alla ma: ‘990. le esportazioni globali sultate pari a 6,9 milioni di 
dia del quinquennio prece. None qinmontate a 78,9 mi- sacchi, contro una media del 
dente, le esportazioni di ca. media di egg contro una 7,6 registrata nello stesso 


fè nell’ambito dei 74 Paesi quingueuros:® 'egistrata nel mese nel corso dei 5 anni 


vazione di processi e di pro- 
dotti». CSI 

Infine per iniziativa dell’Ilva 
è stata creata, Presso il Cen- 
tro sviluppo Materiali (Cms) 
di Castel RoMano, il Centro 
nazionale pel | materiali di 
riferimento (Cnmr). La nuova 
società si oCCUperà, quindi, 
| di campioni di acciaio, semi- 
| conduttori, plastiche, prodot- 
ti farmaceutici di sintesi e 
materiali chimici organici e 
inorganici, Giudicati indi- 
spensabili per tarare e con- 
trollare le. Strumentazioni 
scientifiche. 


È e enni, ) n 
membri dell'accordo inter- L'incremento è Precedente. precedenti. In particolare, le 


nazionale sul caffè, mentre minato. dalla a! GARE esportazioni Verso i Paesi 
sono diminuite sensibilmen- esportazioni verso | Da non membri, pari a 0,6 milio- 
te quelle verso i Paesi estra- membri, che è passato da Nidisacchi, sono state le più 
nei. | dati, forniti dall'Interna- una media di 58,8 milioni di basse degli anni considerati, 
tional coffee organization, sacchi nel quinquennio tra- ad eccezione del settembre 
segnalano, tuttavia, un calo scorso, agli attuali 69,5, 1986. Nel trimestre luglio- 
complessivo delle esporta- mentre un leggero calo siè Settembre 1990, entrambi i 
zioni nello scorso mese di verificato nelle esportazioni settori hanno registrato una 
settembre e nel trimestre lu- ai Paesi estranei all'accordo giminuzione complessiva di . | 
glio-settembre 1990, rispetto (da 9,9 a 9,4 milioni di sac- Lo Aalto di sacchi passan- ‘ : 
alla media dei 5 anni prece- chi). S 0 da una media del trime- 
denti. Dai dati forniti nel documen- stre nell'ultimo quinquennio 
Nell'anno caffeicolo, che va, to Ico, nel settembre 1990, le di 19,6 milioni agli attuali 18. 


YIO: il piacere di un'auto'raffina- 
ta dalla personalità unica. All’a- 
vanguardia nei motori a iniezio- 
ne elettronica, nelle 4 ruote mo- 
trici, nel cambio a variazione 
continua. Tecniche sofisticate per 
una guida facile e piacevole in 
città e fuori. La sua ricchezza di 
dotazioni è pronta a soddisfare 
ogni desiderio di confort, e a fare 
di ogni viaggio un viaggio di pia- 
cere (la YIO fire LX i.e. vi dà di se- 
rie gli alzacristalli elettrici, il vo- 
lante regolabile in altezza, la 
chiusura centralizzata delle por- 
te, la 5“ marcia, le rifiniture in Al- 
cantara®..). YIO vi riserva in- 
finiti piaceri. Oggi, uno di più. 


YIO è: 
Grie., firelXie., 
Selectronic, 
4WDie,, fire. 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti 
per Autobianchi con VS+ Supermultigrado. 


Se pensate ad una Y10, vifarà pia- 
cere sapere che fino al 30/11/90 
pofete acquistarla con la massi- 
ma comodità di pagamento e 
senza interessi. A voi scegliere: 
8.000.000 pagabili a 6 mesi in 
un'unica ‘soluzione senza inte- 
ressi, o in 12 mesi con 11 como- 
de rate mensili senza interessi, la 
prima a 60 giorni dalla consegna. 


8.000.00 


SENZA INTERESSI 


Oppure 6.000.000 pagabili in 18 
mesi con 17 rate mensili senza 
interessi. Se preferite invece una 
rateazione più lunga - anche fino 
a 48 mesi - avrete il 35% di ridu- 
zione sull’ammontare degli inte- 
ressi. Oggi più che mai, Y1O vuol 
dire piacere. Perché rinunciare? 


Offerte non cumulabili e valide solo per 
vetture disponibili presso i Concessioni 

ri.. Sono sufficienti i normali requisiti: di 
solvibilità richiesti: da SAVA. (per LANCIA. 


iaatti tate opere 


È 


LIRICA / VENEZIA 


. Spettacoli. 


CINEMA: USA 
Il bel Kevin Costner 


. Lulucome unvortice 


Versione integrale (e in lingua originale) del capolavoro di Berg 


ita han 


dari nt 


LIRICA /PROGRAMMA 
Intanto la «Fenice» prepara 
la festa del bicentenario 


VENEZIA — Il consiglio d'amministrazione del Teatro 
«La Fenice» di Venezia ha dato via libera alla definizione; 
del programma per celebrare il bicentenario della fon- 
dazione, che scadrà nel 1992. Lo ha reso noto nei giorni 
scorsi il sindaco e presidente del teatro veneziano, Ugo 
Bergamo. 

Il programma, che è stato votato all'unanimità, prevede 
dieci opere liriche di autori vari, tra i quali Verdi e Rossi- 
ni, «anche perchè — ha dettoil direttore artistico, John 
Fisher — il '92 sarà anche l’anno rossiniano e molte 
opere di questo compositore hanno debuttato proprio in 
questo teatro». 

Completeranno il programma tre o quattro balletti, «i 
più grandi del mondo», ha detto ancora Fisher, concerti 
sinfonici, mostre, recital e una serata di gala, che si 
terrà il 16 maggio 1992, alla quale prenderanno parte 
«stelle della lirica, alcune delle quali ultimamente nonsi 
esibiscono più in pubblico» ha precisato ancora Fisher. 
Nomi di artisti che parteciperanno alla celebrazione e 
titoli di spettacoli che verranno allestiti Fisher nonne ha 
fatti, «perchè sono superstizioso». Alcuni contratti, infat- 
ti, sono ancora da definire e con molti artisti ci sono 
finora solo accordi verbali, come ha precisato il sovrin- 
tendente del teatro, Lorenzo Jorio. 

«Per i finanziamenti — ha detto Bergamo, — stiamo 
valutando uno sforzo diretto degli enti locali e chiedere- 
mo al ministro dello spettacolo un finanziamento spe- 
ciale come quelli accordati al "San Carlo’ di Napoli e alla 
"Scala' di Milano. Abbiamo inoltre deciso di avviare un 
consorzio misto tra enti pubblici e privati, tra cui figura- 
no la Fondazione Levi, la Fondazione Cini e Palazzo 
Grassi». 

Jorio non ha escluso che per alcuni spettacoli si possa 
ricorrere alle coproduzioni per contenere i costi. «Ab- 
biamo avuto fortuna nel contattare alcuni artisti — ha 
detto Fisher — e possiamo assicurare una stagione ric- 
ca di altissimo livello». Il direttore artistico ha annuncia- 
to che dal '92 aumenterà il numero delle recite «anche 
usando due compagnie di spettacolo, per esaurire la 
richiesta del pubblico. Il Teatro «La Fenice» — ha detto 
ancora Fisher — è tra i più conosciuti del mondo e biso- 
gna tener conto del pubblico internazionale che la città 
di Venezia richiama». 

Alla struttura del teatro verranno apportate modifiche e 
Verrà fatta la buca mobile. Per gli spettacoli del bicente- 
nario, inoltre, verranno usati anche spazi alternativi co- 
me, per esempio, piazza San Marco e il cortile del Pa- 
lazzo Ducale. 1 


Partecipare è facile: 


oltre il 10/3/7991: 
30/11/°91 


data, comunque entro il 30/11/°91. 


dalla data di estrazione. 


Ei TORNATO i 
PER PROTEGGERE î 
GLI INNOCENTI. 


| Assegna un voto - dala io. 


Sinizio un grande referendum — 
. per iutti i leffori con fantastici viaggi 
nei paradisi del cinemu a Hollywood e Cannes. 


= Vedi il film che Splendid ti propone questa settimana, poi 

compila il tagliando «Referendum Vota Cinema ’90» di 
questa pagina e spediscilo alla casella postale indicata. 

— Tutti i tagliandi pervenuti entro il 15/2/291 parteciperanno 

) all’estrazione dei seguenti premi, che avverrà entro e non - 


* 5 viaggi più soggiorno di una settimana a Hollywood per 
due persone nel mondo del cifiema da utilizzarsi entro il 
di 


* 10 viaggi più soggiorno di una settimana a Cannes, per 
due persone, in occasione del Festival del Cinema o in altra 


I vincitori saranno avvertiti per telegramma entro 10 giorni 


Servizio di 
Gianni Gori 


VENEZIA — Quando, lasciata incompiuta, 
per l'improvvisa morte dell'autore, «Lulu» 
andò in scena a Zurigo nel 1937, nessun'altra 
opera come questa avrebbe potuto rendere 
paradossalmente ragione alla ideologia di 
regime che la bollava come «musica dege- 
narata». Perché di una «degenerazione» sto- 
rica irreversibile, l'opera di Berg è la grande 
parabola lirica. La degenerazione di un «gi- 
rotondo» schnitzleriano di una società sul- 
l'orlo dei baratro, le cui reazioni irrazionali 
scaturiscono dalla forza inconscia della pro- 
tagonista, «sonnambula dell'amore» come 
Karl Kraus l'aveva definita, creatura del pia- 
cere sessuale come pulsione perversa e di- 
struttrice, L'ascesa e la caduta della Lulu di 
Wedekind segna il lucido delirio di una col- 
lettiva «sragione»: una nevrosi che la musica 
di Berg proietta in un angoscioso vortice di 
«forme» che si attraggono e si respingono. 
Per questo — come ha scritto Dino Villatico 
— «l’effetto che questa musica fa sull’ascol- 
tatore è iremendo: è appunto un effetto. di 
vortice. Il vortice sapientemente costruito da 
Berg a esrpimere l’inespresso grido di Lulu. 
Un vortice intelligente. Un vortice ordianto. 
Ma con l'ordine dell’arte: quello che ristabili- 
sce ilcaos». 

Adesso che Friedrich Cerha ha potuto com- 
pletare quel terzo atto fino a qualche anno fa 
eseguito in forma di pantomina sinfonica, 
«Lulu» ci appare capolavoro terminale del 
teatro d'azione, con quel suo ritmo antinatu- 
ralista, grottescamente esasperato e «senza 
memoria», vale a dite come accumulo conti- 
nuo di esperienze «al presente». Il che la im- 
parenta con Don Giovanni, mitica creatura 
del male, la cui fine lascia comunque il vuoto 
di una carica umana esaurita; come avviene 
per Lulu, sgozzata da Jack lo squartatore in 
una sordida soffitta di Londra, povero ogget- 
to di rimpianto e di elegia per la morente con- 
tessa Geschwiîz. 

Con un'impresa audace e ambiziosa la Feni- 
ce (che già nel '49 aveva messo in scena, 
nella versione mutila, la prima italiana del- 
l’opera con la regia di Strehler) ha adesso 
aperto la propria stagione lirica con «Lulu» 
restituita alla sua ricostruita integrità dram- 
maturgica. Lo scenografo Lauro Crisman e il 
regista Giorgio Marini, avevano già firmato a 
Venezia operazioni di mordente cifra spetta- 
colare. Qui si superano» 

La temperie culturale mitteleuropea intrisa 


\U/5 
— Caffe Splendid 


presenta 


30/4/91. 


(0 


All'attore protagonista 
All’attrice protagonista 
AI film 


— Inoltre tra tutti coloro che avranno spedito, unitamente al 
tagliando il biglietto del cinema, saranno estratti 10 abbo- 
namenti per un anno per due persone validi per una sala ci- 
nematografica della propria città. 

I voti che i lettori invieranno tramite il tagliando creeranno 
una graduatoria che designerà il miglior film, la miglior at- 
trice e il miglior attore, ovviamente solo fra i film proposti 
dal referendum «Vota Cinema ’90», secondo una classifica 
È che sarà pubblicata e aggiornata periodicamente. 

La classifica finale sarà proclamata nel corso di una serata di 
gala dedicata al cinema che avverrà entro e non oltre il 


«Per qualsiasi informazione rivolgersi alla Segreteria del con- 
corso: tel. (02) 28105140- 28105142». 


Caffé Splendid ti augura buon divertimento e buona fortuna. 
Il film di questa settimana è 


ibi RR TILL EL ERLIIII ISEE ECOLE TITTI III IT TETA CIECO fici 


{; Nome Cognome 
i | Via CAP è 
|} Gittà Tel. 


Spedisci questo tagliando a: 
REFERENDUM VOTA CINEMA '90 - CLIPPER 
C.P. 503, 20185 MILANO 


in un surrealismo alla Max Ernst, stimola uno 
spettacolo ricco di idee e di altissima qualità 
figurativa, concepito nell'ottica del circo, do- 
ve i lembi di un bianco chapieau sono i sipa- 
rietti di un'azione vista in seguenza cinema- 
tografica. Del resto, il film di Pabst del 1929 
era stato anche alle origini dell’opera di 
Berg. L'effetto-sequenza è realizzato, da una 
parte, con la rotazione degli elementi sceni- 
ci, dall'altra con un tapis-roulant che dà ai 
passaggi il senso di una «ripresa» circolare, 
come se una cinepresa nascosta percorres- 
se in circolo l’intero spazio scenico. Uno spa- 
zio che trapassa dai primi piani alle panora- 
miche di nitidi tagli prospettici in lontananza; 
dai levigati interni «anni Venti-Trenta» 
(splendido il secondo atto con la vetrata che 
diviene schermo dove si visualizza la retro- 
spettiva della vicenda di Lulu dopo l’arresto) 
al senso incombente di inquietudine, di so- 
spetto, di alienazione, di violenza, di morte. 
Spettacolo complicatissimo e «intrigante» 
che impegna tecnici e interpreti di una giran- 
dola di corrispondenze gestuali con la musi- 
ca di Berg dalle trascendentali difficoltà. Le 
governa, con perizia di tensioni e di equilibri, 
il direttore Yoram David. L'eccitazione del- 
l'orchestra e dei cantanti si incide sempre 
con bruciante evidenza: anche nei momenti 
più perigliosi di quel ritrovato terzo atto, che 
passa dalla ridda folle di un funambolico e 
quasi inseseguibile concertato a 12 voci, alla 
impressionante brutalità sonora e drammati- 
ca della morte di Lulu. 

La giovane e graziosa Ann Panagulias sfog- 
gia una vocalità di Zerbinetta del suburbio; 
bravissima nella recitazione e nel canto, ma 
senza la femminilità proterva della tradizio- 
ne. Eroico nella disumana tessitura tenorile 
l'Alwa di Barry McCauley; straordinaria'sta- 
tura vocale e scenica quella di Brent Ellis 
(dott. Schoen); superba la caratterizzazione 
di Carlos Feller (il repellente Schigolch). E 
ancora quelle di Roderick Kennedy, Sergio 
Bertocchi, Anne Howells (sconvolgente 
Gescwitz); e una versatile Nicoletta Curiel, 
che di personaggi ne fa addirittura tre, con 
particolare bravura nei ruoli «en travesti» del 
secondo e del terzo atto. 

Incredibile latemperatura del successo inun 
teatro solitamente compassato, specie nei 
confronti di spettacoli di non facile percezio- 
ne; com'era questa «Lulu» in lingua origina- 
le, che avrebbe certo ulteriormente guada- 


gnato da una traduzione simultanea con so- ; 


prattitoli. 


formato regista 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


‘NEW YORK— Tre ore di film 
senza intervallo. Un succes- 
so che, dopo un solo giorno 
di uscita nelle sale, si annun- 
cia strepitoso. Tutti attori po- 
co noti ‘e’ tanti indiani veri 
sulla scena. Kevin'Costner, il 
bello dello schermo, sta met- 
tendo in fila l’America ai bot- 
teghini per il suo. «Dances 
with wolves» (Colui che dan- 
iza coi lupi) del quale è inter- 
prete, regista e pure produt- 
tore. 

‘Il biondo attore protagonista 
ide «Gli. intoccabili», «Bull 
Durham» e «Senza via‘d’u- 
Scita» ha fatto il grande pas- 
‘so dietro.la macchina da pre- 
isa e molti critici lo hanno pa-. 
ragonato a un.giovane Kuro- 
isawa americano. A.Hollyw- 
wod lo considerano un'au- 
fentica rivelazione. Qualcu- 
no parla già di Oscar. «Era il 
film che volevo fare da tanti 
‘anni - ha dichiarato -, me lo 
ero scritto nella testa da mol- 
to tempo. Fa parte del mio 
sogno americano e della mia 
‘grande ‘nostalgia  intantile. 
Ho trovato nella novella dî 
‘Michael Blake la dimensione 
ideale -ed è‘ nato ‘'Dances 
with wolves'». 

Sono i giorni della guerra ci- 
vile, primavera 1863. Un gio- 
vane ufficiale unionista, te- 
nente Dunbar, dopo una co- 
raggiosa azione in battaglia, 
chiede di essere destinato 
sul fronte Oest «per vedere 
l’ultima frontiera prima che 
svanisca».. Lo. spediscono 
nel desolato avanposto di 
Fort Sedgewick nella contea 
idi Great Plains, un luogo ine- 
sistente Sui libri di storia, ma 
che rappresenta il West 
‘americano. - 
Davanti alla macchina da 
presa scorrono gli incredibili 
tramonti del sud Dakota, le 
praterie e gli altipiani che 
presumibilmente pochi anni 
dopo, nel 1876, sono stati il. 
teatro di battaglia per l’ulti- 
mo assalto del’ generale 
George ‘Amstrong ‘Custer. 
‘Kevin Costner, ‘però,  trala- 
scia gli ‘orrori dei grandi 
massacri di Little Big-Horne 


le si concentra; sulla>micro © 
guerra per la sopravvivenza, _ 


sul rapporto tra uomo e natu-% 
ra. Sulle riflessioni del gio- 
vane tenente che sotto le 
‘stelle si sente come in un 
piccolo «Deserto dei Tartari» 
e annota in un diario ogni 
‘sensazione. 
Dunbar(Costner) è nudo in 
riva la fiume quando avviene 
Îl primo incontro con i Sioux. 
E° un impatto soffice, delica- 
to, fatto di suoni gutturali che 
spaventano l'indiano ‘ met- 
tendolo in.fuga. L'uomo bian- 
!co e i selvaggi si sfiorano. 


‘incassa e convince 


Kevin Costner in una scena di «Dances with wolves», il 
film di cui è regista e interprete principale. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TEATRO MIELA 


P.le Duca degli Abruzzi 3 


DOMANI ORE 18 
ADRIANO 


SOFRI 


FERRARA 


Il processo per... 
l’omicidio Calabresi . 


Presentazione del libro di Sofri 
«MEMORIA» 


Dibattito pubblico - Ingresso libero 
CIRCOLO MIANI 


TRIESTE 
FM 91.800 


‘ MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 


senza foccarsi e si studiano 
come i bambini. Non c'è un 
linguaggio per comunicare. 
Si deve arrangiarsi coi gesti 
e con piccole trovate mimi- 
che. Da un lato la civiltà del- 
l'invadente America del di- 
ciannovesimo secolo, ‘dal- 
l’altro i nativi che difendono i 
lembi sepre più stretti del lo- 
ro:territorio erifiutano di far- 
si contaminare. 
Dunbar scopre che gli india- 
ni non lo temono, lo accetta- 
no nella tribù e lo considera- 
no un fidato vicino. Solo un 
paio di colline dividono ie 
tende di pelle di bufalo dal 
piccolo fortino militare, gli 
archi ele frecce dalle carabi- 
ne'che sputano fuoto. Ma. i 
bianchi arriveranno in tanti.e 
sarà la fine. Il dialogo è:sem- 
plice. E° una storia di uomini, 
è@.l'occasione per parlare di 
una ferita ancora aperta nel- 
la mente di milioni di ame. 
cani che sono nati a cose fat- 
te. E' un tema imbarazzante 
che, però, Costner non risol- 
ve dividendo soldati e pelle- 
rossa in buoni e cattivi per 
Schierarsi dalla parte degli 
indiani. 
‘Sta con i Sioux, lotta insieme 
a loro:contro i nemici Paw- 
nees per una fetta di foresta, 
ma non abbandona. mai la 
cultura bianca. Lo fa soltanto 
quando i suoi compagni d'ar- 
mi vedendolo vestito di pelli, 
dieci mesi dopo il suo arrivo 
nel posto di frontiera, non gli 
credono e lo trattano come 
un traditore. Solo a quel pun- 
to il tenente Dunbar smette 
di parlare in inglese, e si 
esprime nel dialetto indiano 
dicendo di chiamarsi «Dan- 
ces with.Wolves». 
Il colossal. firmato da Cost- 
ner è pieno di immagini clas- 
siche.impreziosito da conti- 
.nue raffinatezze registiche di 
ottima scuola. Gli indiani, ad 
esempio, parlano quasi sem- 
pre nella lingua Lakota e 
quasi per rispetto vengono 
sottotitolati. La donna bianca 
Mary Mc Donnel, sopravvis- 
suta al massacro della sua 
famiglia e allevata dai Sioux 
come una figlia, farà da in- 
terprete in queste due cultu- 
re. Spesso i‘dialoghi tra il te- 
nente Dunbar eil capo della 
tribù assumono toni delica- 
tamente: comici. L'attore e 
regista dà grande spazio ai 
paesaggi naturali filmandole 
quasi al rallentatore, per no, 
agganciare queste sequenze 
alle veloci azioni di gUeTa 
piene di scene Vo Wol 
crude. ‘«Dances Wil do 
ves» è un grande western 
sugli indiani & SUlle loro 
ugli indiani SIA, 
straordinarie tradizioni so- 
ciali. Un’ viaggio intelligente 
nell'America delle diligenze 
e dei trattati che nessuno ha 
‘mai rispettato. 

"1 
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Oggi alle 17.30 nell'aula ma- 
gna del Liceo Dante Alighieri 
l'attore. Giulio Bosetti, nel 
corso di un incontro con gli 
studenti di tutti gli Istituti su- 
periori di Trieste, parlerà di 
Luigi Pirandello e in partico- 
lare dell’«Enrico IV», di cui è 
protagonista, attualmente in 
scena al Politeama Rossetti. 
La manifestazione, promos- 
sa dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, rientra 
nell'ambito di un progetto 
più ampio, volto a favorire un 
maggior coinvolgimento del 
mondo della scuola nei con- 
fronti del teatro. Dopo quello 
con Bosetti, sono previsti, in- 
fatti, incontri con tutti i prota- 
gonisti della stagione di pro- 
sa al Politeama Rossetti. 


In San Silvestro 
Il pianista Sari 


Giovedì, alle 18.30 nella ba- 
silica di San Silvestro, per il 
ciclo autunnale organizzato 
dal Centro culturale elvetico- 
valdese «Schweitzer» in col- 
laborazione con l'Azienda di 
soggiorno di Trieste, il piani- 
sta Luca Sari eseguirà brani 
di Bach, Liszt, Chopin, Beet- 
hoven e Ravel. Ingresso libe- 
ro. 


Cinema Nazionale 4 
Daddy Nostalgie 


AI cinema Nazionale 4 si 
proietta. il film di Bertrand 
Tavernier «Daddy. Nostal- 
gie». 


A Udine 
Gruppi di Minsk 


Venerdì . alle .21. all’Audito- 
rium Zanon»di Udine per la 
stagione degli Amici della 
Musica l'Orchestra filarmo- 
nica e il Coro statale dell’Ac- 
cademia di Minsk eseguiran- 
no la Messa solenna in re 
magg. op. 123 per soli, coro e 
orchestra di Beethoven. Diri- 
ge.il maestro Frontalini. 


Teatro dei Fabbri 
«Wagner night» 


Domani ;e giovedìalle 20.30: 
al.teatro «La Scuola dei Fab- 
bri».in via dei; Fabbri 2/A, la 
compagnia Florian’ Centro 
Art di Pescara presenta «Wa- 
gner night», spettacolo scrit- 
fo e diretto da Gian Marco 
Montesano, 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Gio- 
Vedi alle 20.30 (turno A) con- 
certo diretto da Emilio Poma- 
rico. Arpa Jasna Corrado Mer= 
lak, oboe Luciano Glavina, 
viola Barbara Maurer. ME 
che di Viozzi, Vidali, Gol: 
Stravinski: Venerdì alle 20.30 
turni B e G. Da martedì bigliet- 
teria del Teatro. RIdUZIONI per 
giovani e gruppi aziendali. 

TEATRO STABILE - POLITEA. 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/91, 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
versità, Sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
protti. Ultimi giorni, 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
ore 20.30 la Compagnia G. Bo- 
setti presenta «Enrico IV» di L. 
Pirandello, regia di M. Sciac- 
caluga, con G. Bosetti, M. 
Bonfigli, C. Milli, E. Siravo. In 
abbonamento: tagliando n.1° 
Turno libero (durata 2h 40m). 
Prenotazioni: . * Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE DEL F..V. 
GIULIA AULA MAGNA LICEO 
DANTE TRIESTE. Oggi alle 
ore 17.30, G. Bosetti incontre- 
rà gli studenti sù Pirandello e 
Enrico IV. È 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca 
degli Abruzzi. 3 »- tel. 
040/365119). domani ore 18; 
Adriano Sofri e Giuliano Fer- 
rara presentano il libro «Me- 

* morie» di Sofri sul processo 

per l'omicidio Calabresi. Di- 

battito pubblico - ingresso li 

bero. A cura del Circolo Mia- 


ni. i î 
TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Quela sera de fe- 
braio...». il-nuovo successo in 
dialetto triestino di Ninì Perno 
e Francesco Macedonio, regia 
diF. Macedonio. Continua 12 
campagna abbonamenti PG: 
la stagione '90/'91. Seloocia- 
zioni presso aziende. atro Cri- 
zioni, scuole, Uisliche. 
stallo UNISMIERE. Stagione 
LAAGA inizio mercoledì 14 
novembre con la rassegna «Al 
- piacere di rivederli»; il Capo- 
iavoro di.M. Scorsese «Mean 
DES (demenica in chiesa, 
, lunedì all'inferno)» ci È 
De Niro: Per RA ‘on Robert: 
ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
Stival. Ore 17.45, 20, 22.15. Dal' 
best-seller. di Scott Turow il 
thriller dell’anno: «Presunto 
Innocente» di Alan Pakula, 
con Harrison Ford, Greta 
Scacchi, Raul Julia e Bonnie 
Bedelia. Attrazione, deside- 
rio, inganno, delitto... intense 
emozioni, per tutti. 3.a setti- 
mana. Ultimi giorni. 
Ore 17.30, ‘20, 
22.15. «Ghost (fantasma)» di 
con... Patrick 
Swayze, Demi Moore; Whoo- 
pie Goldberg. Il film che in 
America al 31 ottobre hasupe- 
rato «Pretty woman». 


n 
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a spiegare 
Pirandello 


A Gorizia i 05 
«Wagner night» | e 

Hi | 185 
Oggi alle 20.45 nella sell, | | 1200. 


Kulturni dom di Goridl | lè 
compagnia Florian CA ; 
Art di Pescara presentatB) 
gner night», spettacolo #48 
to e diretto da Gian MÉ | [135 
Montesano, imperniato ii ‘I 

figura e le opere del gréî 


musicista e uomo di te Tag 
tedesco. i, 
‘Aiace al Lumiere J 
‘A rivederli i 
xi (56: 

Domani al cinema Lumi n5 
di via Flavia 9 riprende l ele.oo 
vità dell'Aiace. Il nuovo [;lgo5 
prende il via con la rasse@ | 145 
«Al piacere di rivedell |ig40 
inaugurata da —«M@l/200 
Streets» di Martin Scorsf? |'2ag 
cui seguiranno: «ANO \L 
Roublev» di Tarkovski, « sihago 


gro non troppo» di Boz. 
«Moulin Rouge» di hi 
Ston», «Casanova» di Fell 


Caffè San Marco vi 
Arpa e flauto { 


Venerdì ‘alle 21.15 al L) 
San Marco concerto dell 
Sanzin-Krizman, arpa e fl 
to. Musiche di Respighi, I 
setti, Faurè, Guridi, Lau 
Hilse, Andrée. 


{A Grado 
'‘«Quela sera...» 


‘Sabato alle 20.30 al Palac' 
igressi di Grado il Teatro ff 
polare La Contrada presell 
«Quela sera de febraio..#î | Sì 
f | da 


Ninì Perno e Francesco 
cedonio 

La breve tournée regiofi 
della commedia, interpré 
ta fra gli altri da 0 Voce 


| 
e 


gio, Mimmo Lo Vecd, 
Gianfranco Saletta e Orly) | 
Bobbio, proseguirà lunedì ||. 
novembre alle 20.45 al PI) 
mostre di Udine, martedì i 
alle 20.45 al Teatro Verdi 
Pordenone e si conclud?i| 
mercoledì 21 novembre d'i 
20.30 al «Verdi» di Gorizi@: 


Teatro Cristallo 
Giancarlo Sbragia 


Sabato alle 20.30 al Ted, 
Cristallo‘ andrà in scena “|.q 
sonata a Kreutzer» con Gli 
carlo Sbragia, interprete 
regista: 


INGIGGLENE = 


© saLA_ AZZURRA. Ore 174 
19:45, 22: lei piombò nella S| 


uita e lui cadde Melazzo, I dt 
«Fretty woman» di 
Marshall, con Richard G@{||} "= 
Julia Roberts. Presentat0 12.00 
Festival di Deauville. el) 12.30 
«EDEN. 15.90 ult, 22.10: “Se È 7 
ne bagnate». Le più be! 13:90 


. giovani ragazze del riforme a 
rio più particolare d'Amel! di 

vi faranno vivere momenti, 

eccitazione bestiale. V.m. la N 1845 


‘i 
| <Gremlins 2 + La nuoV8 fl ; 


pe». Più maliziosi e agi govo” i 
. di prima, ritornano pelo | 
care un disastro di dime"!'ni | 
catastrofiche. A tuttii ball! ro 
in regalo l'album delle fig! Ì 
ne-Ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 6, 18, 204% 
22.15: «Robocop 2» conPfpy 
Weller e Nancy Allen. 2 
Stereo. 497 
NAZIONALE 2. 16, 17.30; 1a 
| 20,30, 22.15: «Le comiche” pb il 
| Villaggio e Pozzetto. Il fili Ì 
comico degli ultimi 1.000 
nil podi 
INAZIONALE 3.: 16.30, f sn 
| 20.15, 22.15: «Weekend 00%; 
morto» di Ted Kotcheff. Sil 
dal sabato al venerdì! S@ 
do mese, ultimi giorni. È 6 
INAZIONALE 4. 16.15,,5stali 


all 
500} 
4 ii 


della straordinaria aver! 2) 
di due famosi esplorato!" yi A 
cuore del continente rl 9.00 


ricerca delle sorgenti del. | 
LUMIERE FICE. (Tel. 824 | A 
Ore 16, 18, 20, 22.15: l'ifco). | la 
tale capolavoro di Walt 1 
| «Fantasia», Ultimo giorn. : 
RADIO, 15.30, 21.30: «La Ja LETI 
| stra dei piaceri partic®' 
| Luce rossa. V.m. 18. 


«MEDICINA IN CASA, 

a cura di Fulvia Costanti 
ospite: 

prof. Euro pasto 

OGGI alle 15-19, 

su TELE ANTENNA 


e 19 


| za Puccio Corona.. 
10) Tg1 mattina. 
‘IS Santa Barbara. (319). Telefilm. 
‘00 Tg1 mattina. 


tore Manni. (1.0 tempo). 
| ti Che tempo fa. 
Ta Tgi Flash. 


oo po) 


{Martedì 13 novembre 1990 


antastico bis. Appunti sugli anni ‘80. 


SS5 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 


i +05 «DIVISIONE FOLGORE» (1955). Film. Re- 
gia di Duilio Coletti, con Fausto Tozzi, Et- 


«DIVISIONE FOLGORE». Film. (2.0 tem- 


7.40 Lassie. Telefilm. 

8.05 Braccio di ferro. Cartoni. 
8.15 Lassie. Telefilm. 

8.40 Lorentz e figli. Serie tv. 
9.30 Corso di spagnolo. 

9.45 Corso di tedesco. 


10.00 Matinée al cinema «IL MIO AMORE VI- 
VRA'» (1944). Regia di Antony Asquith, 
con Phyllis Calvert, Stewart Granger, Ja- 


mes Mason. 
11.50 Capitol, (418). Serie Tv. 
13.00. Tg2 Ore tredici. 
13.30 Tg92 Economia. Meteo 2. 


12.00 


12.30 
1 13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.50 
17.10 
17.30 


Pala R17,19,21,29. 
patro ht | +SU: Ondaverde; 6.40: Dse Cinque mi- 
prese! 


egio! _ Degla dinastia brahamana (6); 11.30: 
er ton tato alla donna; 12.04: Via Asiago 
sid | | lad& 19-20: La testa nel muro; 19.45: 
] 25) ‘je diligenza: 14.04: Musica ieri e oggi; 
Vecd), Cavo: Oblò, settimanale di economia e 


3 


1 $ HO: îi Î ia ; schefa, «Radix e company»; 22: Musi- 

val Pi; cauezz 0 trso: ondavere camion: desco ieeico ola m PESO cain Italia oggi: 22.45: Bius note; 23,35: 
vo: I 18.30; îi a ORA i da Rubinia della notte; «Argomento»; 22.19: Pano- Il racconto di mezzanotte; 23.58: Chiu- 
Vert, i Astri 19/15: Ascolta si fa sera; 19,25: fama parlamentare; 23.23: Bolmare;  SUla. s 
rclu al So lobox, la città e il deserto; 20: Pan- 23-28: Chiusura. 
bre E | 3053 20.20: Mi racconti una fiaba?; STEREODUE STEREONOTTE A 
orizia: 130: Radiouno serata, I Vip, era bello 15: Studiodue: 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 24: Il giornale della mezzanotte. Onda- 

Gar 22.49: Oggi al Parlamento; puntamento flash; 16.05: | magnifici Yerdenotte. Musica e notizie; 0.36: In- 
(8 oa SAURO di don Santino. . dieci,dischi in cerca della hit parade; torno al giradischi; 1.06: Dischi, caldi; 
2] frenano: Chiusura, 1.36: Le canzoni dei ricord 6; Musi- 


"I Ù : Gricre ni i 

A J|'Sr1 in breve; 18.56: Ondaverdeuino 3%; 

È, >Sr1.sera, meteo; 21.30: Gr in breve: 

on GI*I| 121.39, 23.59: Stereodrome; 22/27, Wei 
prete] daverdeuno; 23: Gr1 ultima edizione, 


Ndaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
26, 9.27, 1 13.26, _ 15.27, 
a 
=) 174 
ella) 
sua 
( Gal 
IGO o ire ae 


«1850 Telegiornale. 


388 Tg1-Tre minuti. 


Man Ma. 
hai Cartoni animati. 


degli italiani. 
daro Aspettando Big! 
ME Oggi al Parlamento. 
“00 Tgiflash. 


1500 Telegiornale. 
i 


DO Telegiornale. 


Oggi al Parlamento, 


1856, 18.56, 20.57, 22.57, 


2 cl Uto oro; 16: Il paginone; rotocalco sono- 
MEA Noja ttualità culturale; 17.30: Radiou- 


‘is: Festival; 15,3 


ji Radiodue 


o) 


1 
2.00 Telefilm: «George», 


‘1400 «ii mondo di Quark». Lo scoiattorolo ta- 


pù) Cronache italiane. Cronache dei motori. 
XA tu per tu con l'opera d'arte. Federico 
Zeri e la percezione Visiva dell’Italia e 


«Cose dell'altro mondo». Telefilm. 
«Santa Barbara». (320) Telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 


«Lubjanka». Uomini e donne negli anni 
I Stalin. Di Enzo Biagi. 2.a ed ultima parte. 
(825 Top film, sogni e incubi del 2000. «IL VIN- 
CITORE» (1.0 tempo). Regia di John Bad- 
224 ham, con Kevin Costner, David Grant, 


O «IL VINCITORE». Film (2.otempo). 
‘5 Grandi mostre. Di che materia sono fatti i 


Haiog Sogni? 
DA Tg1 notte- Che tempo fa. 
MASS «Mezzanotte e.dintorni. 


S. = i 


» $gdaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
8, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 


n Siornali radio e meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 


Un Insieme; 6.45: leri al Parlamento; 
am: Quotidiano del Gri; 8.30: Per 
| 0 per forza; 9: Radio anch'io ’90; 
a dj Canzoni nel tempo; 11.10: Storia 


13.45 Tribuna politica. 


14.00 Beautiful. (149). Serie tv. 

14.45 Destini (22). Serie tv. 

15.35 Lo schermo in casa. «AD OVEST DEL 
MONTANA». Regia di Burt Kennedy. Con 
Buddy Ebsen, Keir Dullea, Lois Nettle- 
ton, Warren Oates, Marie Windsor, Bar- 
bara Luna. 


17.00 Tg2 Flash. 

17.10 Videocomic. 
17.45 Alf. Telefilm. 
18.10 Casablanca. 


18.20 Tg2 Sportsera, 
18.30 Rock cafe. 
18.45 «Un giustiziere a New York». Telefilm. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 

20.30: FRANTIG «1987». Film. Regia di Roman 
Polanski. Interpreti: Harrison Ford, Betty 
Buckley, Emmanuelle Seigner, John Ma- 
honey, Gerard Klein, Yves Renier. 

22.40 Tg2 stasera. 

22.50 T92 Dossier. 

23.50 Tg2 notte - Meteo 2. 

0.05 Appuntamento al cinema. 

0.15 Cinema di notte. «CINQUE PEZZI FACI-- 
LI» (1970). Drammatico. Regia di Bob Ra- 


felson. © 


1.77 erp RE i 1927,17.27, 18.28.1927, 
) Îe Giornali radio, meteo: 6. 
DOTInO 9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 


17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


stico; 8.45: Blu romantic, 
diofonico, al. temrine (o 


indiscrezioni musicali e 


18.05: Long-playing hit 2; 19.26: Onda-: 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo;. 


19.50: Stereodueclassic; 


zie, meteo, chiusura. 


8.25 Film: «BILL, SEI GRANDE» - 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, poesia 
dell'amore sacro e profano; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.07: Ancora Fanta- 


Taglio di Terza; 9.33: Le consonanze, 


Video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
112.46: Impara l'arte; 15: 
senza pulcellaggio» di Alfredo Panzini, 
lettura integrale a più voci; 15.45: Po- 
meridiana, avvenimenti della cultura e 
della società; 17.32: Tempo giovani, ra- 
gazzi e ragazze allo specchio; 18.32: Il 


novità; 21.30: Hit 33, dischi caldi; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 ultime noti- 


22.27. | 
30, 7.30, 8.30, 
15.30, 16.30, 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


, romanzo ra- 
re 9.10 circa) 


non; 10.13: A 


«La pulcella 


21.15: Disco 


ca in celluloide, cantautori; 
plausi a...;. 3.06: Italian graffiti; 3. 
Operette e commedie musicali; 4. È 
Via col' liscio; 4.36: Lirica e sinfonica; 

5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 


18.00 
18.35 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.25 
20.30 
22.30 
22.35 


24.00 


Ondaverdetre, Radiotre, Gra: 7.18,. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 


mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
note.e appunti per una stagione all'o- 
pera; 13.15: Il senso è il suono; 14.15: 
Diapason; 14.48: Succede in Europa; 
15.45: Orione, osservatorio quotidiano 
di ‘informazioni, cultura e’ musical; 
17.30: Dse Conoscere, «Prima dei di- 
ciotto»; 17.50, 19.45: Scatola sonora; 
19: Terza pagina; 21: La parola e la ma- 


7.00 Ciao ciao mattina. 


DOMANI NON PERDERE 


MAGAZINE ITALIANO TV 


36: 


Scienza. «Dialogo sui massimi ‘sistemi. 
del mondo». Di Galileo Galilei (8). 
Monografie. «Artigianato è...». i 
Monografie. «Veleggiando sottocosta». 
Pugilato: sport, mito, cultura. 

Rai regione. Telegiornale regionale. i 
Dse: «Salute in blue-jeans». 

Dse: «Un burattino di nome Pinocchio». 
Hockey pista, partita di campionato. 
Fuori orario. 

Schegge. 

«I mostri». Telefilm. 

«Throb». Telefilm. 

«Geo». 

Schegge di radio a colori. 

«Tg3 Derby». Meteo 3. 

Tg3. . 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
«Blob cartoon». 

«Blob». Di tutto di più. 

Una cartolina. 

«Un giorno in pretura». 

Tg3 Sera. 

Lanterna magica: i film di Ingmar Berg- 
man. «A PROPOSITO DI TUTTE QUESTE 
SIGNORE» (1964). Regia di Ingmar Berg- 
man. Con Jari Kulle, Bibi Anderson, 


‘Tg3 Notte. 


L’APPUNTAMENTO 
IN EDICOLA CON IL 


buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
ondaverdenotte. ppi 


Notiziari in italiano: 1, 2, 3,14, 5; inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.08, ‘4.03, 5/03; in 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
-:5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


11,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.57. 4.33, 5.33. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 

7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del ia n 

mattino (1.a parte); 10: Concerto dei. Radio regionale 


,7.30: Giornale radio; 11.30: SSR 
trenta; 12.35 Giornale radio; TUnaieie: 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almahacchetto; 15,20: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli. italiani ‘in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La musica nel-.. 
la regione. ) 


Programmi in lingua .siovena: 7: Se- 
gnale orario - Giornale radio; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario e cro- 
- naca regionale; 8.10: Spazio aperto 
(replica); 8.40: Country-club; 9.30: Sto- 
rie del Carso; 9.50: Musica orchestrale; 
10: Notiziario e rassegna della Stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
“l’opera lirica; 11.30: Cantautori italiani; 
12: Anni d'argento; 12.20: Solisti stru- 
mentali; 12.40: Musica corale; 12.50; 
Musica orchestrale; 13: Segnale orario 
* Giornale radio; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.30: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: At- 
tualità; 16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Le tratto- 
ì rie del Goriziano; 17.40: Onda giovane; 
. 19: Segnale orario - Giornale orario; 
19.20: Programmidomani, 


Ap=. 


10.30 Teleromanzo: «Aspettando 


123 ì SIL 
«Sorel,|| ‘30 Cartoni animati: «Dr. Sium Con Dan Dailey, Corinne 8.30 Telefilm: Skippyilcan il domani». 
belle: 130 CArale». fi Galvet. Regia di John Ford. .05 Telefilm: itaca peramore: 11.00 Talcrotmanzo: «Così gira il 
orme, x1°*90 Telecronaca Basket Serie (Usa 1950) - Commedia. 9.40 Telefilm: Tarzan, Ù mondo». î 
Ar dif Al: Stefanel Ts-Pallacane- 10,25 News: Premiere. . 10.45 News: Premiere. 11.25 News: Premiere. 
monia gStro Napoli: 10.30 Talk-show: Gente comune. ‘10.50 Telefilm: Riptide. 11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
5,2094135 Medicina in casa. 12.00 Quiz: «Il pranzo è servito», | 12-00 Telefilm: Charlie's Angels. teria. 
ziomid 1\*15 Film: «L'AMANTE DEL PRE- 12.45 Quiz: «Tris». È 12.59 News:Un minuto al cinema. 12.30 «Ciao ciao». Cartoni 
amore Tg SIDENTE» - spionaggio. !13.30 Quiz: «Cari genitori». 13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 13.35 Show: Buon pomeriggio. 
Dai | Documentario: «Venezia e 14.15 Quiz: «Il gioco delle: cop- Io. 13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 
UO A8: la terraferma: Le ville vene- pie». 14.00. Telefilm: Happy days. 14.35 Telenovela: «Marilena». 
AO 15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- - 14.30: Musicale: Radio ‘Carolina ‘15.40 Telenovela: «La mia piccola 
DA fa ù CEueN animati: «Only car- niale». ì 7703. 3 SONE: i ì 
era nt | ap t0ons». P 15.30 Rubrica: « - 15.30 Telefilm: C 10 Lelenovelarx|balle=F 
or “n Magicinain casaflash. new dl ano pallino Tele TESE deo 16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
dammi io ‘ele Antenna notizie. 3 16.00 Bi b: pini». 
o fig Quo spoftiTannanabali. i. 18:00 Fbrica: «Cerco sfide, SO Canoni, 17.25 Teleromanzo: «General Ho- 
10 |} Film: «OLIMPIA» - senti. 16-30 Show: Buon. compleanno sl i LES ital 
ma di De i 1984. 18.45 Telefilm: My secret identity. . Spital». "aio 
n Fe | Snpemtale. io. «L'iomoeta 16.50 News: Premiere. 19.30 Telefilm: Casa Keaton. RSS ECa E d0n FOA 
9 Petra lo: «L uomo ela. 16.55 Quiz: «Doppio slalom». 20.00 Cartoni: Niente paura c'è A 18:00 Teleromanzo: «Fe 
}90 Il Piccolo Domani. «17.25 Quiz: «Babilonia». : Lod, È 18.59 NEWS n minuto al cine- 
RN Rta sport- «Top handball», | 18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu-. 20.30 Show: Paperissima. s ma». 
113 Tele Antenna Notizie. sto». î AI Fioco poliziesco: Caccia al- ‘19.00 Show: | C'eravamo tanto 
Telefilm: «Sloane». 19.00 Quiz:«Il gioco dei 9». + uomo, amati. 


Eventuali vari 


Yamente dalle. 
Che non sempre le 
tempo utile per conse 
tuare le correzioni. 


di lazi 
del programmi diponaeel Ss 


IPC dl ettet. 


19.45. «Tra moglie e marito»; 
20.25 News: «Striscia la notizia». 


20.40 Miniserie: «Quatti 
donne», 
22.45 News: Speciale. 


stanzo Show». 


23.15 Talk-show: «Maurizio Co- 


0.55 «Striscia la notizia». 


ro piccole 


tre. 


22.30 Sport: L'appello, del mar- 
tedì. 


24.00 News: Premiere. 
0.05 Telefilm: Mike Hammer in- 

Vestigatore privato. 
1.05 Telefilm: Appartamento in 


1.35 Telefilm: Benson. 


‘19.30 Telefilm: Top secret. 

(20.35 Film: «LA BATTAGLIA DEI 

Ù GIGANTI». Con Henry Fon- 
da, Robert Shaw. Regla di 
Ken Annakin. (Usa 1965). 

23.25 Film: «M.A.S.H.». Con Do-. 
nald Sutherland, Elliot 
Gould. Regia di Robert Alt- 


on Jan | > zi 1-10. Premiere. ‘ 2.05 News: Premiere. man. (Usa 1970). Brillante. 
TELEQUATTRO TELECAP( 
: «CA ECAPODISTR 3 > 
Ò IA TELEFRIULI TELEPORDENONE TELEPADOVA 
LEGA ma 
comili | 12:50 11 caffè dello sport 12:30 Camborbaegininzi aa 
LA oO Fatti e commenti. oll'avventura.! MONdo, 10.00 Telenovela: Capriccio e 7.00 Uomo Tigre, cartoni. 11.15 eo di notte. Tele- 
:00 Il caffè dello sport .00. Eurogolf, i tor ol ._ passione. 7.30. Galaxy Express, cartoni. ilm. 
iizo Coppa Trieste. | di eno 961 cir. 10.40 Telenovela: Tra l'amore ‘8100 Ghostbusters, cartoni. 12.00 Musica e spettacolo per 
1800 Dai o vai. Sa E 109 Silpotere. ‘8,30 Starcom, cartoni yoli si 
24.09 ara | 14,00 Boxe, speciale Bordo. Mocumenti regionali: | 930 DonDracula, cartoni. | 12:90 Sha d'amore. Tele- 
. (N° Fatti e commenti (repli- ‘ring. “009 11. È G i Se) novela. 
o» ce). vt] de ci CTER Telentis Vito rubate, | 10.00 Fiebeederol cartoni. 13,99 Genturions. Canoni. 
à ti arade, È .00 Oggi. i ‘13, la stella dei 
= TRIVENETA 1545 SPO Le ntriganti della 19105 Falotolnrosa _ i de Coro dl ipieta ioleno: pia se Tony ie) 
ori) | 00 p detlimanai 200 Passione. Capriccio e An de Loria 1400 Azucena. Telenovela. 
AN ERG ) ; ; ì so .40 Telenovela! tia ji la parte del corsu- 44; allata. Tele- 
n | Sie ti Vote Si 104 cop, vasmssene "IS cile Teamore "Se pito i 
Joe; | cavalieri dello zo: sportiva. 14.15 Telenovela: Un u 14.00 Uomotigre; cartoni. 15.30 Peyton Place. Telero- 
1445 diaco. sa È 17.30 Programma în. lingua due donne. 4: 14.30 Galaxy Express, cartoni. manzo. 
ST S x 15,55 Ciao ragazzi. 1 d'amore: Tele- 
I) Stig -elemeno, | slovena (unificato con la 15.00 Ghostbi 16.00 Samba 
n0: Tele a: SÌ ; i i 16.00 Cartoni animati: Cocci- 15/30 sj Usters, cartoni. ;, novela. 
Ri pacoiia. Signore e rete di Rtv Slovenija). sale; z tarcom, cartoni; proc ica 
jp ‘one. o 5 È . Car- 
co ‘90 Miniserie: Speranze di 18.45 Confine aperto. 16.30 Cartoni animati: Ransie PESO Pyivaniana, cartoni. toni. - 
i 14 Vetro, i ‘19.00 Punto d'incontro. la strega. i Sa © ed eroi, Cartoni, 18.00 Gli sceriffi delle stelle. 
A MILES Teletil : Doe Elliot. 19.25 Lanterna magica, pro- 17.00 Cartoni animati: lo sono A Vergnica Îl volto dell'a. 18-30 | cavalieri dello zodiaco. 
1 19.00 [elefilm: Flash Gordon. gramma peri ragazzi. Teppei. » telenovela, do Cartoni. i 
| Niteprime cinematogra- S I ‘17.30 Cartoni animati: Calen- 18.45 Ryan. .00 Tommy la stella dei 
|| 1980 fiche. | 19.45 «IO, L'AMORE». Film dar man. 19.30 Tpn cronache prima edi- 19.30 ianie: Sartoni: 
i 2 Soa animati: Han Cor ponote Pappi, ® 18.00 Telenovela: Vite rubate. zione, telegiornale. fe nia Pepper. Tele- 
Ù) 100 Sitorers. S i off. © 119.00 Marameo, i NDA DI 20.30 «CAR CRASH». 
SA * Ri com: 4 donne in car-. 21.15 Mod Squad e i ragazzi ‘19.30 Telefriuli sera, 20,30 sa Pe EGLI OT- 22:30 COR RO pine È 
finideh (i “030 Filme DEJA VU (amo. Creer, telefilm. 20:00 E' tempo di artigianato. FELT 65 uri f 
SIRO D) tai SINCE 3 i 3 eedy. 
{ 2215 REEMORTE)». 22,00 Estrazioni del lottò; Ri IGO 23.00 Tpn Cronache, seconda a tutta Velcel gramma 
ie |. Supercarrier - Oltre il 22.05 Tg. j a oielim:Chepporone. edizione, Telegiornale. : 24.00 Andiamo al Aa R 
} mu SIP AIA ROSA da » ‘elefriuli notte. Ris Di i ma. Ru- 
3315 Filme 0 suono. 22.15 Tennis, Master Atp di 23.00 Film: «LA TERZA GENE- ‘24.00 «LE TRE DONNE DI CA- brica di informazione ci. 
i vol SI: Francoforte. È RAZIONE». | SANOVA», film. nematografica. 
a 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Quando, a Dio piacendo, si 
son.conclusi i giochini telefo- 
nici della Raffai, venerdì su 
Raitre è andato inonda — in 
ritardo di 24 minuti — «Magi- 
strati di frontiera: Paolo Bor- 
sellino», che eravamo ansio- 
si di vedere, anche per aver 
perso la settimana prece- 
dente la prima puntata, dedi- 
cata a Giovanni Falcone. In 
verità, noi all’inizio eravamo 
piuttosto perplessi sull'op- 
portunità di dedicare una se- 
rie di «medaglioni» televisivi 
ai singoli. magistrati. Non è 
perloro: i magistrati — quelli 
che si battono realmente 
contro il crimine, non quelli 
che, d'accordo coi politici, 
passano» la notte svegli a 
escogitare nuove scappatoie 
per togliere di galera i delin- 
quenti — sono una delle po- 
che categorie che meritino 
ancora il rispetto di tutti. Pe- 
rò, in qualche modo, trova- 
vamo spiacevole, o forse ri- 
schioso, il fatto che il magi- 
strato si trovi sotto le luci dei 
riflettori ‘inquanto persona, 
anziché in relazione a una 
specifica’ circostanza sulla 
quale si sia appuntato l’inte- 
resse dell'opinione pubbli- 


RAITRE 


Le armi spuntate 
contro la mafia 


ca. Ciò rischia di solleticare 
nell'ambiente giudiziario 
una tendenza al protagoni- 
smo. 

Ora, è arcivero che la mag- 
gior parte di coloro che de- 
nunciano, con alate e allar- 
mate parole, il pericolo del 
protagonismo giudiziario in 
realtà hanno in antipatia più 
l'aggettivo che il sostantivo 
(in altri termini, fra loro e i 
loro amici, non gli piace il ru- 
more delle manette). Tutta- 
via sarebbe sciocco negare 
l'esistenza di un problema 
solo perché molti lo agitano 
in. malafede; alcuni segni 
preoccupanti in passato non 
sono mancati. 

La visione del programma 
ha, però, dissolto i nostri 
dubbi, perché è realizzato 
davvero bene. Non intendia- 
mo solo tecnicamente (un 
montaggio intelligente, do- 
mande chiare e precise, e 
anche l’ottima idea di far 
scorrere in sovrimpressione 
sullo schermo una frase im- 
portante mentre il magistra- 
to la sta pronunciando: que- 
sto. raddoppio è come un 
tratto di evidenziatore). Mol- 
to giustamente, «Magistrati 
di frontiera» insiste più sulla 
«frontiera» che sul magistra- 
to: quest'ultimo, anche se 


non mancano dei legittimi ri- 
ferimenti personali, appare 
in trasmissione in veste di 
esperto e di tecnico, per illu- 
strare lo stato attuale del'suo 
lavoro. 

Così venerdì abbiamo avuto 
dall'intervista a Paolo Bor- 
sellino ‘un’informazione di 
‘primissima qualità sulla ma- 
fia e la lotta alla mafia; e la 
figura dell’uomo rimaneva 
avvolta nel più corretto riser- 
bo, emergendo solo implici- 
tamente dietro le sue parole. 
Abbiamo sentito. del livello 
attuale della potenza mafio- 
sa, di Mazara del Vallo «cro- 
cevia del contrabbando», 
delle differenze interne fra 
mafia e Cosa Nostra, delle 
nuove tecniche estortive (la 
pressione per diventare so- 
ci) per effetto delle quali si 
confondono le differenze fra 
vittima e complice. Abbiamo 
inevitabilmente sentito ritor- 
nare il nome di Leonardo 
Sciascia, che con la sua fa- 
mosa cavatina contro i «pro- 
fessionisti  dell’antimafia» 
sparò uno dei primi colpi 
contro la tecnica del pool di 
giudici, che in realtà era l'ar- 
ma più efficace contro la Pio- 
vra. Apprendiamo che ‘lo 
scrittore siciliano conobbe 
Borsellino e «lamentò più 


volte di essere stato frainte- 
so» (ecco una piccola vi- 
gliaccheria da parte dell'usi- 
gnolo del radical-chic). 

Ma soprattutto sono terribili 
le cose che sono state dette 
sulla mancanza di mezzi e di 
disponibilità da parte dello 
Stato, con cui hanno a che fa- 
re gli uomini che si battono 
in prima linea contro la ma- 
fia. Denunce mille volte ripe- 
tute in tante occasioni, ma 
che nelle parole del procura- 
tore Borsellino assumono la 
violenza del caso concreto, 
come l'episodio del poliziot- 
to che prima di essere as- 
sassinato indagava sul con- 
trabbando usando il proprio 
motoscafo; perché l'ammini- 
strazione non. ne aveva di di- 
sponibili per lui; o l'incredi- 
bile storia del soggiorno di 
Borsellino all'Asinara, o la 
sua decisione di dimezzare 
la propria scorta a Marsala 
per far funzionare una volan- 
te. Alla domanda se le cose 
siano migliorate dall’88, ri- 
sponde quietamente il magi- 
strato: «Non; sono migliora- 
te». E a un'altra domanda, in- 
vevitabile: «La paura... sa- 
rebbe assurdo sostenere 
che paura non se ne prova. 
L'importante è che assieme 
alla paura ci sia il coraggio». 


Amanda Sandrelli fa parte delle «Quattro piccole 
donne» alle quali Canale 5 dedica alle 20.40 la quarta, 


e ultima, puntata. 


TV /RAIDUE 


Protagonisti di «Beautiful» 
ospiti di Raffaella Carrà 


ROMA — Arriveranno a Roma provenienti da Los Ange- 
les giovedì 15 novembre i protagonisti della soap-opera 
«Beautiful», che ogni giorno dopo pranzo tiene incollati 
su Raidue oltre sei milioni di telespettatori. 

Ci sarà sicuramente Ridge, ossia l'attore Ron Moss, at- 
tualmente il ragazzo più sognato dalle adolescenti ita- 
liane, accompagnato da almeno tre protagonisti della 
telenovela, che racconta gli intrecci di amore, passione, 
gelosia e potere tra due famiglie di Los Angeles: i Forre- 


ster ei Logan. 


Gli attori americani andranno nello Studio 5 della Dear 
per provare con Raffaella Carrà la loro partecipazione 
al programma «Weekend con Raffaella Carrà: ricomin- 
cio da due» e soprattutto il galà televisivo che li vedrà 
protagonisti domenica 18 novembre, in prima serata, 


sempre su Raidue. 


La venuta in Italia del giovane.e affascinante Ron Moss 
e dei suoi colleghi è dovuta al lancio della nuova collo- 
cazione di «Beautiful», che, a partire proprio dal 18 no- 
vembre, andrà in onda la domenica sera dopo la tra- 
smissione sportiva «Domenica Sprint», conservando 
anche un breve appuntamento di 20 minuti alle 13.45 


tutti i giorni. 


Alle 14.05, poi, ritornerà «Quando si ama», il serial giun- 
to al quinto anno di programmazione. 


Sul galà televisivo, condotto da Raffaella Carrà, si sa 
che.vi parteciperanno personaggi dello spettacolo ita- 
liano oltre ai protagonisti di' «Beautiful» invitati in Italia 
da Raidue.e ci sarà anche Enza Sampò, che condurrà, 
dopo «Beautiful»,.il nuovo programma «Scrupoli». 


Un duello tra stelle 


- -.‘ Da non perdere «Il vincitore», «Frantio» e altri 


Kevin Kostner diretto da John Badham («La febbre del saba- 
to sera») in «Il vincitore» trasmesso da Raiuno alle 21.25 in 
«prima tv» e Harrison Ford diretto da Roman Polanski in 
«Frantic» (Raidue alle 20.30) sono i due eventi cinematografi- 
ci delle reti Rai, nella serata di oggi. A tarda sera è poi possi- 
bile il recupero di due «classici» come «A proposito di tutte 
queste signore» di Ingmar Bergman (Raitre alle 22.35) e 
«Cinque pezzi facili» di Bob Rafelson con un giovane e già 
carismatico Jack Nicholson (Raidue alle 0.15). 

Non c'è dubbio, comunque, che «Frantic» in tv costituisca un 
evento. Polanski gioca il suo prestigio, accumulato in anni di 
successi da. «Il coltello nell'acqua» a «L'inquilino del terzo 
piano», cimentandosi con il sistema di racconto caro a Hitch- 
cock. Harrison Ford è il medico Walker, che porta la moglie in 
una seconda luna di miele a Parigi e subito ne perde le trac- 
ce, Rapita, fuggita, o semplicemente scomparsa? Con l’aiuto 
di una giovane e ambigua Emmanuelle Seigner (oggi signora 
Polanski), Ford risolverà l'enigma. «Il vincitore» è, invece, 
uno dei rari film americani sul ciclismo. 


Italia 1, ore 20.30 


Ezio Greggio autoironico a «Paperissima» 


Nella puntata di oggi di «Paperissima», in onda alle 20.30 su 
Italia 1, sarà proposto un filmato degli errori di Ezio Greggio, 
conduttore della trasmissione insieme a Lorella Cuccarini. 
Nel corso del programma verranno presentati anche una se- 
rie di spezzoni delle papere di molti attori di Canale 5. Infine 
sarà la volta delle avventure di Dick Trucido-Ezio Greggio e 
Mozzafiato Mahoney-Lorella Cuccarini. 


Raiuno, ore 20.40 


L'ultima parte di «Lubjanka» 


Alle 20.40 su Raiuno va in onda la seconda e ultima parte di 
«Lubjanka. Uomini e donne negli anni di Stalin», un program- 
ma di Enzo Biagi, a cura di Franco Iseppi, regia di Luciano 


Arancio. 


ì 


Biagi conclude il suo lungo viaggio nell’Est (durato, si potreb- 
be dire, trent'anni) sulle tracce di una storia tremenda che lo 
ha sempre affascinato: la storia del terrore e del dolore nel- 
l'epoca di Stalin e nell’«impero» di Stalin. La Lubjanka è, in 
realtà, soltanto il «cervello» dell'organizzazione che l'impla- 
cabile dittatore ha creato per la persecuzione e la repressio- 
ne infinita: dalla Lubjanka si va alle carceri, dalle carceri ai 
lager, ma ‘anche da Mosca alle «dipendenze» dell’impero: 


Varsavia, Praga, Budapest. 


Retequattro, ore 20.35 


«La battaglia dei giganti» di Annakin 


Si parla. ‘(di guerre nella 


serata cinematografica in pro- 


gramma su Retequattro. Alle 20.35 il tono è serio, epico, nello 
spirito dei film dedicati da Hollywood alla Seconda guerra 
mondiale. Va in onda «La battaglia dei giganti» di Ken Anna- 
kin (1965) che raccoglie sul set vecchie glorie come Henry 
Fonda e Dana Andrews o celebrità più giovani, da Robert 
Shaw a Charles Bronson e racconta l’ultima controffensiva 
tedesca contro gli alleati nelle foreste del Belgio, ai confini 
con la Germania, nel dicembre 1944. 

La guerra di cui si parla alle 22.35 e, invece, quella del Viet- 
name iltono è quello irridente usato da Bob Altman per il suo 
«Mash» del 1970. Donald Sutherland ed Elliot Gould sono i 
due cinici dottori che gestiscono un ospedale da campo die- 
tro le linee. Dal film nacque un lungo «serial» televisivo. 

Su Tmc, alle 20.30, si vede «Baby M.», prima parte dell'omo- 
nima mini-serie dell'«affitto» dell’utero.. Su Odeon, invece, 
c'è «Deja vu», un thriller di Anthony Richmond con Shelley 


Winters e Claire Bloom. 


TV /RAIUNO 


Sara più inquietante la «Piovra 6» 


ROMA — Entro la fine di que- 
sto mese sarà quasi certa- 
mente pronto il soggetto della 
«Piovra 6», al quale stanno la- 
vorando gli sceneggiatori San- 
dro Petraglia e Stefano Rulli. Il 
nuovo soggetto, come d'accor- 
do, sarà sottoposto dalla Rcs 
Produzioni Televisive alla Rai. 
Entro metà dicembre si preve- 
de, quindi, una risposta da 
parte di Raiuno. Lo ha ribadito 
in questi giorni il direttore ge- 
nerale della Rcs Produzioni 
Televisive, Sergio Silva, il 
Quale. ha. confermato come 
«argomento. della 'Piovra 6° 
sarà un aspetto dell'economia 
internazionale sempre più in- 
Quietante: l'inquinamento del- 


l'economia sporca nei con- 
fronti dell'economia pulita». 
«E' questo un aspetto che .in 
questi giorni in Italia hanno 
sottolineato la Confindustria e 
il vicepresidente della Com- 
missione antimafia, senatore 
Andò, ma che in questi mesi è 
stato dibattuto anche a livello 
mondiale dai responsabili del 
Te soro dei vari Paesi e dagli 
stessi direttori delle Banche 
centrali», 

«Forse è il caso che ci si con- 
vinca una volta per tutte — ha 
aggiunto Sergio Silva, — che 
ormai l'immagine della mafia 
non è più quella pittoresca o 
quella di casa nostra, ma è di- 


ventato un grande problema 
internazionale per le connes- 
sioni tra la Sicilia, la Colom- 
bia, i cosiddetti "paradisi fisca- 
li', il ‘triangolo d'oro', lo stesso 
intervento sempre più massic- 
cio della mafia cinese». 

In ogni caso il direttore gene- 
rale della Res Produzioni tele- 
visive ha riconfermato che l’i- 
potesi di realizzazione della 
«Piovra 6» prevede l’inizio del- 
le riprese alla fine del 1991 e la 
messa in onda alla fine. del- 
l’anno seguente, cioè nell’au- 
tunno-inverno del ’92. Prota- 
gonisti del popolare serial sa- 
ranno ancora Vittorio’ Mezzo- 
giorno, Patricia Millardete Re- 
mo Girone. 


Quanto al bilancio della «Pio- 
vra 5 — Il cuore del proble- 
ma», conclusasi il 29 ottobre, 
Sergio Silva ha detto che «è 
stato molto positivo: siamo tut- 
ti molto soddisfatti, dalla Sacis 
ho notizie di grande interesse 
riscontrato anche all’estero, a 
testimonianza dell'ottimo la- 
voro che ancora una volta sia- 
mo stati capaci di realizzare». 
Il 13. e il 14 gennaio, intanto, 
Raiuno manderà in onda la se- 
conda: edizione di «Un cane 
sciolto» con Sergio Castellitto 
protagonista nel ruolo del ma- 
gistrato, mentre in aprile s'ini- 
zieranno le riprese di «Un ca-_i 
ne sciolto n.3». 5 


NSOE CRISES IRE I OI POOR IGO PONE O IO TOSO 


i 
i 
i 
il 
\ 


Fine annui FRESE si avvicina a Poli, mentre Di Già e Al medico‘ cercano di evitare 


lo sconiro. 


ROMA — L'ufficio indagini della Federcalcio ha 
aperto un'inchiesta «sugli episodi accaduti al 
termine di Bologna-Juventus e che hanno avuto 
per protagonisti i giocatori Poli e Schillaci», | 
due calciatori sono venuti a.diverbio in campo 
in seguito al.rigore concesso alla Juventus e 
dopo l'incontro hanno proseguito l'alterco negli 
spogliatoi dove il bolognese ha riferito'di avere 
dato uno schiaffo al bianconero il ‘quale avreb- 
be reagito con. ja grave minaccia: «Ti faccio, 
Sparare». 

Poli, avvicinato dai giornalisti nel primo pome- 
riggio a Gasteldebole, prima dell’allenamento, 
Non sapeva ancora che fosse stata aperta un'in- 
chiesta. Pensi di andare incontro a una squalifi- 
ca? Gli è stato chiesto. «Non so, vedremo» ha 
risposto il giocatore che almeno per ora non è 
parso preoccupato della decisione dell’ufficio 
indagini. Poli ha poj confermato la sostanza 
delle dichiarazioni.rese. nello spogliatoio nella 
improvvisata conferenza stampa dopo aspro 
litigiocon Schillaci. 

Anche Salvatore «Schillaci, rintracciato dele 
sua:abitazionemeltardo pomeriggio, ha voluto 
ridimensionars.il.falio.di.cui è stato protagoni= 
sta a Bologna, «Non voglio entrare nel merito 
dell'episodio di Bologna.di cui si sta parlando 
anche troppo — haspiegato il giocatore!bianco- 
nero —. Quello che conta è solo il campo, dove 
noi giocatori cerchiamo di dare sempre.ilmas- 
simo. Personalmente — ha concluso — nion ho 
mai avuto nulla contro ‘Poli e per me l'episodio 
si è chiuso.lì». I presidente della Juventus, Vit 
torio Chiusano, ha detto che, «essendoci un'in- 
chiesta in corso»; tutta. Ja società -desidera 
«mantenere un doverosò riserbo: per rispetto 
“agli organi federali che:stanno conducendo le 
indagini» e che resta naturalmente a'disposi- 
zione. 

Frattanto Schillaci è stato denunciato: per mi- 
naccia alla procura della Repubblica presso la 
pretura di Bologna, competente per territorio e 
materia, dal prof. Enzo Avino, docente dell’ate- 


neo di Napoli e avvocato del foro di Cassino. 
Secondo il legale la frase che Schillaci avrebbe 
pronunciato contro il difensore del'Bologna Po- 
li, riferita alla stampa, non costituisce solo in- 
frazione alle.norme sportive ma «realizza la 
ipotesi delittuosa di minacce perseguibile di uf- 
ficio». Secondo il prof. Avino, che si tratti di vio- 
lazione dell'art. 612 con l'aggravante prevista 
dal secondo;.comma della normna, lo dimostra il 
fatto che la frase attribuita.al giocatore della 
Juventus non è «ti sparo», che potrebbe essere 
soltanto la reazione di uno stato di ira dopo lo 
schiaffo infertogli da Poli ma «ti faccio sparare». 
«Ciò — secondo il penalista — è una vera e 
propria minaccia e può procurare, per il suo 
caraltere e il suo.stampo mafioso, turbamento, 
psichico». 

Schillaci insomma, dopo aver unito l'italia a: 
giugno, la dividerà a novembre? E non per i gol, 
ma la frase minacciosa rivolta all'avversario? 
Francesco D'Onofrio, democristiano tifosissimo| 
del.«Napoli», e che da tempo:solfre per il«caso* 
Maradona», pensa che non sia proprio.ilcaso di 
aprire adesso un «caso, Schillaci. «i «Dico solo 
aTotò.seibravo.con.i piedi, minaccia pure sfra- 
celli, ma.in'area, e non "mazzate”». Per Fran- 
cesco Colucci, socialista, pugliese trapiantato a 
Milano e presidente della Federazione pesca 
sportiva, «La frase è infelice, fa passare Schilla- 
ci dalla parte del torto; ma costituisce vera vio- 
lenza farle da megafono.col rischio dircrimina-, 
lizzare Totò e i suoi conterranei». 

A difesa dell'attaccante juventino è sceso in 
campo l'ex collega, oggi deputato della Repub- 
blica Gianni Rivera, che havattaccato gli organi 
d'informazione: «Mi.sembra che abbiano esa-, 
gerato, francamente avrei risalto molto: più ve- 
locemente il problema e non:avrei dato:risalto. 
alla.notizia. Si è trattato certo di una battuta pe-' 
sante — continua Rivera-—ma se Schillaci non 
fosse stato. siciliano, i giornali l'avrebbero. 
‘’sbattuto'in prima pagina?». 


SERIE B/IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


[preritati pericolosa bugia 


Il Messina; ‘nuovo. solitario 
capolista, festeggia il prima- 
to solitario rifilando subito un 
gol all'ottima Reggiand e di- 
fendendolo strenuamente 
poi per i restanti 85 minuti; al- 
la Lucchese sul terreno del 
Modena reduce dalla vittoria 
di Barletta basta un lampo 
portato dal (purtroppo suo) 
faro Simonetta, propiziatore 
del. gol con un ottimo drib- 
bling con tunnel sulla linea di 
fondo; il Barletta Si duole del 
punto lasciato a Salemno'con- 
tro una squadra in giorniata= 
no, ma si” rallegra per ‘aver? 
trovato un bomber nel giova- 
ne Pistella (4 gol); il'Brescia; 
sempre Ganz-dipendente (5 
gol), strappa un punto a Ve- 
rona mentre tra i gialloblù il 
cannoniere è ancora una vol- 
ta. il regista svedese Prytz; 
Pescara e Padova regolano 
con l'identico1-0 su rigori fa- 
tiscenti 
Cremonese e Ascoli, ora in 
decisa crisi di risultati oltre 
che di gioco; e, sempre su 
penalty in una giornata-in cuî' 


ne sono stati! concessi ben' 


sei, l'Ancona" senza grossi 
meriti coglie un'punto ai dan- 


fe due' retrocesse. 


ni di un Taranto che comun- 
‘ que due non ne avrebbe me- 
ritati. 
Prima della. partenza del 
campionato si notava .che 
dieci squadre avrebbero gio- 
cato «a UOMO» e dieci «a zo- 
na», e ora le zonaiole sono 
ridotte a nove per essere il 
Brescia stato ricondotto alla 
‘tattica tradizionale (con risul- 
tati a dire il vero più che'buo- 
ni) da Bolchi; ma di queste 
nove interpretano la zona co- 
tne modulo tale da permette- 
Te improvvisi affondo corren- 
do ‘magari qualche. rischio 
solo. il citato Foggia; la Reg- 
giana:e la Lucchese:(quando 
ha Simonetta, noncerto quel 
la compagine ‘avara vista al 
Grezar). Perle altre, purtrop- 
po, sì tratta. di un. criterio 
scelto per occupare. ‘all'av- 
versario-più spazi possibili e 
impedirgli di giocare, fidando 
Ta Nellesole individua 
it 
Quando poi due di queste sei 
si affrontano direttamente, 
‘come avvenuto in Triestina- 
“Reggina, i voli pindarici sono 
decisamente banditi. Le cose 
non potevano ‘andare diver- 


| samente, con una squadra 
(la Triestina) schierata. con: 
un 5-3-2 che offensivamente 
diventava un 3-5-2:e con.l’al- 
tra che rimaneva imperturba- 
bilmente fedele al suo 4-5-1 
salvo tramutarlo in 1-10 sui 
calci piazzati concessi all’av- 
versaria: le cose sarebbero 
in effetti potute cambiare so- 
lo se fosse andato dentro uno 
di quei palloni buoni avuti da- 
glialabardati nella prima fra- 
zione, e allora si sarebbe vi- 
sta un'altra partita: allora sì 
che le infinitamente migliora- 
te propensioni offensive dei 
(nuovi). allievi di Giacomini 
avrebbero fruttato. 

Purtroppo nei confronti degli 
alabardati la classifica dopo 
dieci giornate dice male co- 
me mai prima, vedendoli al 
quartultimo posto conun-8in 
media ‘inglese che li vede 
dietro. alle ‘altre compagini 
con 8 punti, che.in media so- 
no a -7. Bugiarda è l’attuale 
graduatoria anche con il Pe- 
scara, che come la Triestina 
ha giocato-sei-volte:in casa'e 
quattro sole in trasferta; non- 
ché con Ascoli e Udinese, vi- 
ceversa sinora impegnate 


VIGILIA DI CAMBIAMENTI ALL’UDINESE 


Pozzo vuole passare la mano 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —Hunedî'trariquilli, 
destinati al riposo come pu- 
re ‘sarebbe consuetudine 
nel mondo del calcio, sono 
sempre più un lontano ri- 
cordo in casa dell'Udinese. 
E così quelli che abitual- 
mente sono i commenti. del 
giorno dopo; diventano cro- 
nache di ore convulse, ric- 
che di appuntamenti, ric- 
chissime. i colpi di.scena. 

PARLA POZZO: OGGI VEN- 
DE? Giampaolo: Pozzo; ‘do- 
po due settimane trascorse 
all'estero lè ‘nel suo ufficio 
alla Freud. Ma:nonha molto 


tempo da dedicare alla sua... 


azienda, adesso c'è da 
pensare all'Udinese. «Ero a 
Cosenza — dice — e ho vi- 
sto una squadra deconcen- © 


trata, lenta e disattenta. Eb-. 


bene, ho I° impressione che 
i giocatori si sentano dere- 
sponsabilizzati: tanto, tutti 


dicono'che la colpa è della | 


società... Insomma:adesso » 
è il momento di dire basta, 
di cambiare».olton 

E ilprimo passo è imminen-., 


‘ te, Paolo Sinigaglia (‘capo- 
‘cordata’ ‘del ‘cosiddetto 
gruppo Dal'Cin) lo vuole in- 
“ fatti incontrare oggi, i ga- 
ranti hanno confermato 
l'appuntamento. Giampao- 
lo Pozzo ha davvero inten- 
zione di concludere in tem- 
pi stretti, strettissimi, la‘sua 
avventura. al vertice della 
società bianconera. «Sono 
orermai passati. diversi mesi 
cda quando mi'sono dimes- 
so, la Società vive una ge- 
stione provvisoria che non 
; può andareavanti; ha.biso- 
«gno; divuna.-guida. certa. E 
adesso. le. soluzioni sono 
due; o.si.passa la mano, ed 
‘è la soluzione più auspica- 
bile, 0 i garanti si devono 
‘attivare per costituire un or- 
gano di gestione che con- 
duca la Società fino al 30 
giugno. Aspettando che en- 
tro quella data un compra- 
tore certo si faccia avanti la 
famiglia assicura le neces- 
sarie garanzie finanziarie. 
iimogni caso, così non deve 
andare’ avanti». Dovrebbe 
quindi ‘essere: il'«comitato 


‘dei garanti a. indicare un. 


“presidente: Bearzot? Gau- 


sio? «Sono valutazioni che 
devono fare | garanti nel 
caso non-vada in porto la 
irattativa'con'Sinigaglia. Si- 
curamente nessuno della 
famiglia». 

E nel frattempo la squadra 
rimane affidata a Fontana. 
«Sono in corso le trattative 
per cedere la società, ci so- 
no progetti da definire: l’i- 
deale è quindi che eventua- 
li decisioni in ordine alla 
conduzione. tecnica. della 


‘squadra siano assunte da 


chi subentra.-Sia che.sia un 
compratore,.sia.che.sia un 
reggente provvisorio. 
Quanto a Fontana, beh: lui 
non ha responsabilità, a 
Cosenza, è vero, non ho vi- 
sto progressi, ma nemme- 
no peggioramenti». 

RINVIO A GIUDIZIO. intanto 
però un’ordinanza di rinvio 
a giudizio è stata deposita- 
ta ieri dal giudice istruttore 
del tribunale di Udine An- 
gelica Di' Silvestre: Giam- 
paolo e:Giancarlo Pozzo e 
Franco DalCin.sono:stati 
rinviatisa:giudizio per falso 
in bilancio: "sotto accusa’ è 
il documento contabile re- 


più sui campi altrui che di- 
nanzi al-pubblico amico; Ma 
ih ora del redde'rationem è vi- 
cina: ora Giacomini e i suoi 
sono attesi da due delicatis: 
simée trasferte consecutive a 
Brescia e ‘Cosenza, cioè sui 
terreni di altre due squadre 
ora come oraimpelagate nel- 
la parte bassa della classifi- 
cache però recentemente 
hanno'dato più di'un:segno di 
pericoloso! risveglio. Pagato. 
il-debito con ilcalendario,.a 
fine. mese. avremo la reale 


‘collocazione della Triestina. 


Ci pare.importante non solo 
trovare: l'amalgama per of 
fendere meglio, ma anche la 
conservazione. dell'ottimo 
rendimento numerico in fase” 
diferisiva, dato che solo il Pe- 
scara ha subito.meno gol de- 
gli. alabardati. Annotazioni 
confortanti: la. squadra può 
solo migliorare, in trasferta 
dovrebbe giocare meglio go-. 
dendo di piùspazi.e, non ulti- 
ma, da sempre la resurrezio- 
ne!della Triestina (per motivi 
difficilmente comprensibili) è 
avvenuta nella seconda par- 
te del:girone di'andata. 
[Giancarlo Muciaccia] 


lativoalla‘primastagiohe dj 
gestione Pozzo: )«So! del 
provvedimento . — dice 
Giampaolo Pozzo —, ma 
non capisco; quel bilancio 
era siato stilato da ire com- 
mercialisti -e un ‘esperto, 
giunto da.Milano, lo aveva 
ulteriormente. controllato». 
Sempre ieri sarebbe stata 
depositata. anche ‘Un'altra 
ordinanza di rinvio ‘a giudi- 
zio; questa a carico di Lam 
berto e Stefano, Mazza, per 
reati fiscali consumati nel 


| ambito della.gesi Rosi 


l'Udinese; 

COMMISSIONE © TRIBUTA= 
RIA. Buone notizie proven= 
gono invece dalla Commis- 
sione tributaria provinciale: 
sono stati accolti i ricorsi 
relativi. alle contestazioni 
mosse alla società per l'lr- 
peg per le stagione com: 
prese tra il 1989 6 il 1987. E° 
stata confermata solo una 
parte minima delle conte- 
stazioni, costi non docu- 
mentati per poche decine di 
milioni: la società dovrà 
quindi'ora pagare'una pena 
pecuniaria, minima. nelle. 
dimensioni. 
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STEFANEL / AMARO STRASCICO DEL SUCCESSO SU NAPOLI 


|ESTE — Tutto come 
Blevisto. L'Aromcaffè ha 
dovuto soccombere alle 
eMpionesse d'Italia del 
®sena. Un risultato dato 
FRA per scontato già alla 
Vigilia  dell’incontro. La 


Sra presentata all’appun- 
‘Mento senza due gioca- 
trici titolari (Meucci ed In- 
Aram) e con Pamela Leake 
| IN condizioni. fisiche non 
‘Perfette. Non urRondo af 


SUDIA pertrentuh 
Pituzzi, allenatore beno. 
celeste, afferma: «Siam 
mancati ai rimbalzi, ca 
‘comunque; un incontro im 
proponibile... Il Cesena è 
Una fortissima squadra, ha 
due americane molto buo- 
Ne, Soprattutto la Loyd si è 
itto sentire sotto canestro, 
Roic'è anchella Pollini... Mi 
«No oIpito anche la Piatta». 
abbi — continua Pituzzi — 
+ ma lamo fatto e dato il 
ha 8Ssimo. Tutte la ragazze 
Ahfo giocato bene. Pa- 


Squadra biancoceleste si - 


la..sconfitta . 


Pituzzi: «Abbiamo giocato bene» 
Conad troppo forte - «Il tempo gioca a nostro favore» 


Pamela Leake 


Mela Leake, pur avendo 
Uno stiramento all’ inguine, 
a giocato benissimo: si 
PUÒ dire che nel secondo 
tempo abbia tenuti in piedi 
dasola la squadra», © 
Sabato la squadra bianco- 
celeste affronterà la secon- 
da trasferta consecutiva, 
andando a giocare a Ca- 
tanzaro: la società spera di 
riuscire a recuperare Lisa 


Ingram, ed è probabile, an- 
che, l'«esordio» di Franca 
Pavone. 

Quello di sabato dovrebbe 
essere un. incontro abba- 
stanza equilibrato e acces- 
sibile per l'Aromcaffè; Pi- 
tuzzi, però, non, sembra 
d'accordo: «Dopo Cesena 
e Como, che sono su un al- 
tro. livello, tutte le altre 
squadre si equivalgono, al 
giorno d'oggi, si può avere 
timore di qualunque squa- 


“dra. il Catanzaro è una 


compagine con due ameri- 
cana abbastanza valide, 
delle giocatrici italiane non 
eccezionali, ma non biso- 
gna sottovalutarle». 
«Speriamo — dice Pituzzi 
— che la serie negativa sia 
finita; con il pieno recupero 
di tutte si vedrà, finalmen- 
te, la vera squadra. Il tem- 
po dunque — conclude l'al- 
lenatore triestino — do- 
Vrebbe giocare a nostro fa- 
Vore». 


[Fulvia Degrassi] 


riori regolabili, 


Servizio di 
Silvio Maranzana 
TRIESTE — C'era Gray. 


Adesso in palestra non c'è, è 
immobilizzato a casa con la 
gamba sinistra dolorante. La 
botta subita domenica alla 
coscia, sbattuta sul parquet 
dopo uno scivolone, ha pro- 


‘ vocato un ematoma molto 


vasto. leri mattina la visita 
medica cui si è sottoposto 
«Sly» ha fatto scattare l’allar- 
me rosso in casa Stefanel. 
La prima prognosi è di quin- 
dici. giorni, ogni decisione 
sulla ripresa degli allena- 
menti è rimandata a un pros- 
simo consulto medico che 
sarà eseguito dopodomani, 
giovedì. 

Nella più pessimistica delle 
ipotesi Gray sarà costretto a 
saltare ben tre partite dato 
che per uno scherzo malefi- 
co del destino il calendario 
prevede la prossima disputa 
di tre match in otto giorni: do- 
menica la Stefanel sarà a 
Reggio Emilia, ospite della 
Sidis, mercoledì 21 riceverà 
a Chiarbola la Libertas Li- 
vorno di Tonut e Maguolo, 
domenica 28 sarà ‘ancora 
lontano da casa, nientemeno 
che a Treviso sul parquet 
dell’attuale capolista Benet- 
ton, per un infuocato derby 
dell’alta classifica (se rimar- 
rà tale), del Triveneto, dei 
presidenti trevigiani, del ca- 


mezeta. 


Nobile. 


E anche sabato c'è stato di 
mezzo il classico «break» 
che ha tarpato le ali.ai sogni 
di gloria: contro i lombardi 
1'8-0 del 13’ della ripresa ha 
messo la parola fine ad un 
incontro che i friulani aveva- 
. no saputo mantenere in 
equilibrio per lunghi tratti, 
‘andando anche in vantaggio 
(61-58) soprattutto grazie al- 
l'eccellente prestazione di 


Ma in questa squadra, oltre 
alla comprensibile mancan- 
za di amalgama dei nuovi 
americani White e Turner, 
continua a mancare la preci- 
sione dalla lunga: contro il 
Teorema un 5 su 13 che la 


Sport 


Intanto il magic-moment continua: 


i neroarancio sono quinti in Al 


dietro alla capolista Benetton, 


a Messaggero, Clear e Phonola 


sual. 


Se invece l'ematoma sarà. 


riassorbito in fretta, «Sly» 
potrebbe essere già domeni- 
ca in Emilia in panchina, ma- 
gari pronto ad entrare sul 
parquet per alcuni minuti, 
pur a corto di allenamenti. 
Comunque vada la Stefanel 
non ingaggerà uno straniero 
‘a gettone per sostituire tem- 
poraneamente Gray: «Non 
vogliamo turbare con ele- 
menti nuovi il magnifico 
equilibrio che regna in que- 
sta squadra», spiega Tanje- 
vic. 

Gli infortuni, insolitamente 
numerosi, stanno condizio- 
nando in modo evidentissi- 
mo. questa prima. fase del 
torneo di A1 già ribattezzato 
campionato Croce rossa. 
L'assenza di Sacchetti nella 
Ranger e di Richardson, ora 
rientrato, nella Knorr, hanno 
gettato in crisi Varese e Bo- 


EMMEZETA/ LA «BESTIA NERA» ARESE 
Ancora indigesto il tiro da fuori 


Basse percentuali - Promettenti i due nuovi Usa 


UDINE — Arese-Udine 5-0. 
Per l'ennesima volta il bas- 
ket friulano esce sconfitto 
dalla formazione di Berga- 
maschi anche se stavolta 
con qualche attenuante in 
più. Ma intanto la classifica 
rimane ostinatamente bloc- 
cata a quota otto dopo l'av- 
vio di campionato al fulmico- 
tone che aveva fatto sognare 
più di qualche tifoso dell'Em- 


dice lunga sulle difficoltà 
Presistenti dei friulani, com 
Maran a perseverare nel 
suo momento negativo (0 su 
3), Bettarini a provarci poco 
(1 su 2) e il nuovo acquisto 
Turner autore di un medio- 
cre ma comunque scusabile 
(per ora)3su7, 

Gli americani, croce e deli- 
zia dell'Emmezeta, si sono 
invece rivelati match-winner 
ed. insostituibile asse por- 
tante aresina. Middleton e 
Wrames hanno' in pratica 
contribuito 21.90 per cento al 
successo della formazione 
di Bergamaschi, che aggan- 
cia ora l'Emmezeta in gra- 
duatoria a quota otto. 

Dei colored di Piccin non si 
può comunque. parlar male 
dopo l'esordio ufficiale di sa- 
bato. Efficace sotto i tabello- 
ni, il pivot ha incasellato un 
prezioso 8 su 11 da due punti 
ed'è stato alla sua uscita per 
falli che il Teorema ha potuto 
approfittare per prendere il 
largo e concludere il relativa 
scioltezza a 5' dal termine. 
Fasi finali nel corso delle 
quali Turner, eSOrdiente as- 


soluto in Italia ed improvvi- 
samente orfano del suo so- 
stegno morale, si è ritrovato 
spaesato e sostanzialmente 
improduttivo. 

Ma il suo 8su 13 da due punti 
appare comunque pregevo- 
le, soprattutto se incastonato 
in una prestazione globale 
tecnicamente apprezzabile 
e foriera di sviluppi positivi 
Nell'immediato futuro della 
formazione friulana. Quella 
che, affrontando la ceneren- 
tola Cremona domenica al 
«Carnera»; ha. davanti a sè 
la concreta occasione di 
passare in doppia cifra in 
graduatoria e di cancellare 
con un colpo di spugna un 
recente passato fatto più di 
traversie fuori e dentro il 
parquet che di momenti ro- 
sei da ricordare. 

Tre incontri, gli ultimi, con- 
clusisi con passivi piuttosto 
pesanti ed indiscutibili, in 
parte. scusabili. 
basketsi giocano 40'.E l'Em- 
mezeta deve ricominciare a 
dimostrarlo. 


logna. La, stessa mancanza 
di Della Valle probabilmente 
costringerà l’Auxilium Tori- 
no a combattere a lungo per 
salvarsi, mentre il forfait di 
MeAdoo. potrebbe far scivo- 
lare tra breve anche la Filan- 
to Forlì nei bassifondi della 
classifica. 

Trieste finora era passata 
praticamente indenne da 
Questo flagello, pur avendo 
fuori squadra Bonventi ed 
essendo Cantarello tormen- 
tato dagli acciacchi. Una te- 
gola che non ci voleva pro- 
prio nel momento in cui l’in- 
serimento dell'americano 
poteva dirsi perfettamente e 
completamente riuscito. Nei 
15 minuti in cui è rimasto sul 
parquet contro il Napoli, 
Gray ha realizzato 17 punti 
con 3 su5al tiro da due, 3su 
4nelle bombe e 2su4ai libe- 
ri, ha preso 6 rimbalzi, ha da- 
to una stoppata, ha servito 
due assist, ha recuperato 


Perchè a 


[Edy Fabris] 


è la più ricercata. Potrebbe capitarvi di incontrarla dovunque. Perché 


due palloni. E' tredicesimo 
nella classifica marcatori 
con una media di 21. punti e 9 
rimbalzi a partita. 

Trieste trattiene il fiato per 
«Sly» dunque, mentre il so- 
gno continua e la squadra è 
quinta in classifica. dietro 
soltanto a Benetton, Mes- 
saggero, Phonola e Clear. 
Non certo ai giocatori e ai 
tecnici, ma agli appassionati 
è lecito cullarsi per un paio 
di giorni su questi ritrovati 
allori. Il periodo rosa è an- 
che sottolineato dalla convo- 
cazione di Larry Middleton 
nella rappresentativa del 
Nord per l’AIl Star Game che 
si giocherà il primo dicem- 
bre a Roma. Middleton è sta- 
to selezionato dall’allenato- 
re Sacco e dal suo assistente 
D'Antoni.e giocherà a fianco 
di Mannion, Gay, Vincent, 
Dawkins, Johnson, Del Ne- 
gro, Chomicius,  Schoene, 
Oscar, Bryant e Richardson. 
Intanto non c'è tempo da per- 
dere e la squadra comincia 
fin da oggi a preparare la tra- 
sferta di Reggio Emilia. Do- 
mani pomeriggio nella pale- 
stra di via Locchi affronterà 
in amichevole l'Olimpia Lu- 
biana, l'ex squadra di Fucka, 
che a causa anch'essa di 
una serie di infortuni, naviga 
nella parte bassa della clas- 
sifica della massima serie 
jugoslava. 


GORIZIA — La Diana Gorizia 
sembra aver imboccato il bi- 
nario giusto. Dopo le delusio- 
ni iniziali di questo avvio di 
campionato di serie B1 di 
basket, la formazione gorizia- 
na, con due vittorie consecu- 
tive, ha finalmente acquisito 
la giusta mentalità. Un gioco 
senza fronzoli, pratico, con 
tanta umiltà e impegno hanno. 
in pratica trasformato il volto 
della compagine goriziana. 
Ma al di là di tutto finalmente 
la Diana ha dimostrato di es- 
sere diventata una squadra 
nel' vero senso della parola. 
La prova si è avuta nel vitto- 
rioso incontro con la Benati 
Imola quando, specie in dife- 
sa, si è visto i giocatori aiutar- 
si l'un l'altro. Il risultato è sta- 
to immediato come dimostra- 
no le due vittorie consecutivo 
ottenuto dai goriziani. 

Due vittorie del collettivo più 
che dei singoli, anche se non 
bisogna in questo contesto di- 
menticare le prestazioni di al- 
cuni giocatori. In primo luogo 
quella di Luciano Borsi unico 
superstite della formazione 
dello scorso anno. Borsi ha 
catturato alcuni rimbalzi im- 


D 
À confini. 1400 centimetri cubici, 1000 chilometri con soli 50 litri di carburante | hi 
v 


DIANA /IL NUOVO CORSO 
I goriziani sono ben avviati 
verso un solido collettivo 


portantissimi evinoltre ha sa- 
puto prendersi le sue respon- 
‘sabilità nel tiro. 

Assieme a lui, come sempre, 
«mitraglia» Lenoli. Il giocato- 
re è apparso trasformato ri- 
spetto all'inizio del campio- 
nato. Ha capito che deve di- 
fendere e lo fa con tutta la sua 
più buona volontà. In attacco 
poi è letteralmente impreve- 
dibile visto che quando sente 
di tirare lo fa anche se ai suoi 
bracci sono aggrappati due o 
più avversari. 

Le due ultime prove della 
squadra molto probabilmente 
faranno desistere la società 
goriziana a cercare ulteriori 


rinforzi sul mercato anche al- . 


la luce del probabile debutto 
in campionato, domenica 
prossima contro la Sangior- 


igese, di Benito  Colmani: 


«Dobbiamo ancora prendere 
una decisione — dice l'amle- 
tico general manager Giorgio 
Giomo. — per il momento ci 
Stiamo guardando in giro e se 
sarà necessario faremo i no- 
stri passi entro giovedì che è 
l'ultimo giorno di apertura del 
mercato di novembre». 


{Antonio Gaier] i 


Tanijevic trattiene il fiato per Gray 


Un forte ematoma potrebbe costringere Sly a uno stop di 15 giorni - Middleton all’All Star Game 


PHILIPS 
Mc Queen 
a dicembre 


MILANO — Cozell Mc 
Queen, il pivot della Phi- 
lips Milano infortunatosi a 
Caserta, tornerà in campo 
soltanto a dicembre. AI 
rientro della squadra nel 
capoluogo lombardo, Mc 
Queen è stato sottoposto a 
esame radiografico all'o- 
spedale di Niguarda. La 
diagnosi è stata di «distac- 
co. parcellare traumatico 
del margine craniale del- 
l'astragalo» della caviglia 
sinistra. 

Il giocatore non dovrà por- 
tare gesso ma dovrà re- 
stare a riposo per una 
quindicina di giorni e 
quindi salterà, oltre alla 
partita di Coppa Italia a 
Cantù, i tre prossimi turni 
di campionato (in casa 
con Knorr e Napoli e in 
trasferta a Torino). Do- 
vrebbe rientrare — appro- 
fittando della sosta per gli 
impegni della nazionale 
— il 9 dicembre contro la 
Benetton al Forum. La 
Philips sta cercando un 
sostituto «a gettone»: o 
Georgy Glouchkov (il fa- 
vorito) o lo jugoslavo Ra- 
dovanovie. 


T rovarla non vi sarà difficile, Opel Kadett Station Wagon è sempre sulla cresta dell’onda.Il suo profilo unico vi guiderà come 
una stella polare. È lei, l’auto che meglio ha saputo interpretare esigenza di libertà di chi spesso va controcorrente. Per questo 


la sua ‘voglia di viaggiare non conosce 


a 90 km/h, da 0 a 100 in 14 secondi. È un esemplare dalle caratteristiche molto speciali: sospensioni poste- 


fari alogeni, tergilunotto, vetri atermici, struttura portapacchi integrata. E sa adattarsi ad ogni habitat: 1.2, 1.4, 


1.4; ; x î i 
i Cat, i Cat., 1.8î, 1.7D e 1.STD. Per arrivare a Kadett Station Wagon prendete la rotta migliore, gettate l'ancora dal vostro Conces- 


} 


Ogni vettura Opel-General Motors è il risultato del grande. 
impegno tecnologico garantito da un'azienda leader nel mon- 
do. Dispositivo antibloccaggio ABS, sistema di sospensioni 
DSA; trazione integrale, testate multivalvole, sono solo alcu- 
ne delle soluzionioffertesu unagamma di prodotti sempre più 
ampia e completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta catalitica senza 
‘sovraprezzo su Omega, Vectra, Kadett e Corsa iniezione. 
Respirare a pieni polmoni tutta l'emozione e il diverti 
mento di guida, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


*Prezzo di listino suggerito del modello 
sovaran. S.W, 1,2 LS. **L'offerta non cumulabile 
con altre iniziative in corso è valida per le vetture 
disponibili presso i Concessionari Opel parteci- 
panti'ed è riservata a clienti con requisiti di atfi- 


dabilità ritenuti idonei da GMAO Italia S.p.A. 
Fs 


Viani O 


sionario Opel: vi aspett. È ; È FRI È 
31 ‘Aspetta un eccezionale finanziamento senza interessi di 30 mesi per le versioni diesel e turbodiesel intercooler.** 


OPEL & 


BY GENERAL MOTORS__ 
N°1 NEL MONDO 


"mmie 


E see 


Tra le tante novità in cantiere 


anche una «quattro per quattro» 


che sarà immessa sul mercato 


verso la metà del prossimo anno 


Dall’inviato 
Roberto Carella 


RAPALLO — Gli stereotipi 
giunti a noi dai film america- 
ni ci avevano ormai abituato 
a questa immagine: dalle 
Straripanti «station wagon» 
degli anni Sessanta scende- 
vano bellissimi bambini 
biondi e bellissime mogli 
bionde. Il tutto in un'atmosfe- 
ra di spensieratezza. In ltalia 
la «familiare», invece, servi- 
Va per lo più all'artigiano 
sempre in credito con gli 
spazi di una vettura. Da tre - 
quattro anni, però, il costu- 
me (e la moda) hanno cam- 
biato le carte sul tavolo. E la 
Fiat ha colto la classica palla 
al balzo proponendo la «vet- 
tura evoluzione», la macchi- 
na ognitempo destinata a chi 
ha prole, ma soprattutto a chi 
(e il numero cresce in pro- 
gressione geometrica) ha 
tempo libero e hobbies. 

E' nata, così, la «Tempra Sta- 
tion Wagon»: nove modelli, 
cinque motorizzazioni, pro- 
pulsori a ciclo diesel com- 
Presi, e due livelli di allesti- 
mento. E’ opportuno guarda- 
re i risultati di uno studio sul 
cliente - tipo: buon reddito, 
istruzione superiore, età gio- 
Vanile. Insomma, è il trenta- 
Cinquenne che ama gli sport 
Nautici o si dedica allo sci. E 
noi abbiamo un timore - cer- 
tezza: che dallo stereotipo 
‘americano sia nato lo ste- 
reotipo di casa nostra. 

Più lunga di dodici centrime- 
tri della «Tempra» berlina, la 
«SW» dispone degli stessi 
gruppi meccanici della so- 
rella, ma ha beneficiato di un 
rafforzamento delle sospen- 
sioni (optional quelle autoli- 
vellanti). Il portellone poste- 
riore era la parte più difficile 
da plasmare. Ebbene, il ri- 
sultato è eccellente: pur ro- 
busto (è in resina, così come 
lo sono i parafanghi poste- 
riori) è facile da manovrare e 
leggero nel design. La linea 
è quindi assai filante, a cu- 
Neo e nello stesso grintosa, 
avveniristica. Bella. 

.Nel programmare la «SW» 
(che sarà disponibile dai 
concessionari il 19 novem- 
bre, ma verrà commercializ- 
zata a metà del prossimo 
mese) la Fiat aveva un unico 
timore: quello di «cannibaliz- 


zare» altre vetture del grup- 
po torinese (ossia di rubare 
possibili clienti a Lancia o ad 
Alfa Romeo). Ma nessuna 
delle «consorelle» appartie- 


ne al cosiddetto segmento , 


«D». La «Tempra» non entra 
in concorrenza con la «The- 
ma», né con la piccola «33» 
disegnata da Pininfarina. 

Il segmento in questione è 
quanto mai «attivo» in Italia: 
nell'89 sono state vendute 
quasi :49 mila vetture, sulle 
130 mila «SW» complessive. 
Le prime proiezioni del ’91 
danno le maggiori possibilità 
d’incremento proprio a que- 
sto sotto - settore. > 
Diesel o benzina? La cliente- 
la sta abbandonando.il gaso- 
lio, ma la «Tempra» viene of- 
ferta sia con il motore 1.900 
tradizionale sia con quello 
sovralimentato. © Avremmo 
comunque preferito anche 
un propulsore a iniezione di- 
retta. 

La Fiat ipotizza numeri tutto 
sommato «contenuti»: nel 91 
a Cassino (varerà» ventimila 
«SW» per l’Italia e altrettante 
per i mercati esteri. La ten- 
denza è di «consolidare» la 
produzione della «Tipo» a 
trecentomila «pezzi» e di far 
lievitare le «Tempra» (nelle 
varie versioni). 

Versatilità, abitabilità, com- 
fort, insonorizzazione (an- 
che nelle vetture diesel), ri- 
cerca del particolare. L'’ulti- 
ma nata di casa «Tempra» 
nasce nel segno della quali- 
tà. La drastica sterzata volu- 
ta da Agnelli e Romiti sta 
dando i suoi frutti, mettendo 
il prodotto in aperta concor- 
renza con gli altri Gruppi eu- 
ropei e nipponici. Anche nei 
prezzi. Le cifre esatte non 
sono state ancora definite, 
ma secondo Guido Mazzoc- 
chi della direzione commer- 
ciale «andranno dai 19 milio- 


ni scarsi della 1.400 base ai | 


24 e mezzo della 1.800 i.e. in 
versione SLX, ai 25 e mezzo 
della turbodiesel, dotata di 
condizionatore d'aria». 
Manca una vettura «a sedici 
valvole» e si nota l'assenza 
di un'«integrale». Ebbene, i 
dirigenti Fiat hanno annun- 
ciato che la «quattro per 
quattro» sarà venduta a par- 
tire dalla metà del prossimo 
anno, 


Motori 
PRESENTAZIONI /L’ATTIVISSIMO SEGMENTO «D» SIARRICCHISCE DELLA FIAT TEMPRA STATION WAGON - 


Torino lancia la star del tempo libero 


Commercializzata in nove modelli e cinque motorizzazioni è ideale per le famiglie all’americana e per gli sportivi 


DATI TECNICI 


Velocità massima in 5.a 


189,3 km/h (a 6060 gir/m.) 


Accelerazione 


da zero a 100 km/h 


in 11,18 sec. 


Accelerazione 


da zero a 400 metri 


in_17,85 sec. 


Accelerazione 


da zero a 1000 metri 


in 32,64 sec. 


LA PAGELLA | 


LINEA 
ABITABILITÀ 
‘GOMANDI. 
VISIBILITÀ 
FINITURE 


Ripresa 


da 40 km/h in quinta 


« SU 1000 metri 


in 38,90 sec. con velocità 
di uscita di 141,2 km/h 


Consumo 


a 90 km/h 


15,1 km/litro 


Consumo 


a 120 km/h 


11,4 km/litro 


Consumo 


Urbano medio 


10,3 km/litro 


Scarto al tachimetro 


a 50 km/h 


(i) 


DOTAZIONI 

BAGAGLIAIO. 

VELOCITÀ 
ACCELERAZIONE 85 
RIPRESA 

CONSUMO 

MOTORE 8,5 


Scarto al tachimetro 


a 70 km/h 


21 


Scarto al tachimetro 


a 90 km/h 


=2 


Scarto al tachimetro 


a 110 km/h 


A 


Scarto al tachimetro. 


a 130 km/h 


5 


PROVA /SU STRADA 


Per un primo «assaggio» delle nuove «Tempra 
Station Wagon» abbiamo rivolto le nostre atten- 
zioni alla versione più prestigiosa della gamma, 
quella «1.8 SLX» cioè che avrà il compito di lan- 
ciare l’auto torinese sui mercati più ricchi ed 
esigenti dell'Europa. Equipaggiata di serie con 
il climatizzatore automatico e con pneumatici 
maggiorati montati su.cerchi in lega, la vettura 
vanta una velocità massima di 185 km/h e viene 
mossa dal quattro cilindri bialbero alimentato 
mediante iniezione elettronica multipoint.. Ciò 
le permette di esprimere ottime doti di accele- 
razione senza però far pagare in termini di con- 
sumo la vivacità del suo propulsore. Questi vie- 
ne abbinato ad un cambio a cinque marce dal 
comportamento esemplare (uno dei migliori 
gruppi oggi in commercio) e ad uno sterzo deci- 
samente valido sia in termini di prontezza che 
di precisione. Se a queste doti si aggiunge infi- 
ne una buona frenata (peccato che l’ABS sia 
solo in optional) ed una tenuta di strada pari a 
quella proposta dalla Berlina, poco influenzata 
dunque dalla maggior massa gravante sul re- 


Spazio di frenata 


Grande sprint in tutta economia 
I nei: ABS optionale il climatizzatore un po’ rumoroso 


‘ trotreno, diventa facile intuire come la guida 
della nuova «Tempra» possa essere naturale 
ed istintiva. In curva il rollio è ovviamente ac- 
centuato ed in fase di rilascio la tendenza al 
sovrasterzo emerge piuttosto netta, ma nessu- 
no dei due fenomeni raggiunge maîlivelli tali da 
impensierireil pilota nè i riallineamenti dopo un 
sorpasso un po' «osè» appaiono mai indecisi o 
titubanti. Sul veloce l'auto procede poi stabile e 
sicura, senza pompaggi sugli ampi curvoni e 
senza beccheggi nei rettifili evidenziando an- 
che buone doti di resistenza ai colpi di vento 
laterali, un vero e proprio «punto dolens» di 
molte Berline di pari impostazione. Infine il con- 
fort, veramente di livello superiore. l sedili sono 
ben profilati e finalmente han perso quel che di 
molliccio e cedevole che fino a qualche tempo 
fa caratterizzava la produzione nazionale: del 
climatizzatore a controllo elettronico abbiamo 
già accennato, solo una certa rumorosità quan- 
do si passano. 130 km/h (ma per il codice ciò.è 
vietato). impedisce diassegnare la piena lode 
alla «Tempra Station Wagon 1.8i.e.». 


da 130 km/h a zero 


74,3 metri 


Il Gruppo Fiat non è mai stato 
avaro nei confronti di quanti 
ambiscono a possedere 
un'auto di tipo station wagon. 
Mettendo insieme le possibili- 
tà offerte da Fiat, Lancia ed AI- 
fa Romeo si scopre in effetti 
che l'utenza, fino al 10 novem- 
bre scorso, poteva far spazia- 
re le sue scelte all’interno di 
una gamma piuttosto ricca ed 
articolata, capace di proporre 
ben 26 diverse versioni di 
quattro vetture «base». A par- 
tire dalla piccola e simpaticis- 
sima «Panda» (una «mini - sta- 
tion» a pieno titolo vista la sua 
eccezionale versatilità) si arri- 
vava infatti alla prestigiosa 
«Thema» passando attraverso 
le sportivissime e scattanti 
«33» o le economiche ma te- 
tragone «Duna», A completare 
un quadro di tale ampiezza 
mancava però una station wa- 
gon di classe medio - superio- 
re, capace cioè di sostituire le 
valide «Regata Week-End» ma 
collocandosi un paio di gradini 
più in alto per immagine e pre- 
stazioni. Ora tale lacuna è sta- 
ta colmata e grazie al lancio 


FRIZIONE E CAMBIO_9,5 
STERZO 8 
FRENI 8,5 
TENUTA DI STRADA _9 
SILENZIOSITÀ UTI 


CONFORT 8,5, 


PROVA / PIU’ AMPIO CHE SULLA BERLINA LO SPAZIO VERTICALE, CAPACITA’ DI CARICO OLTRE I 1500 DMC 


Funzionale ma sempre elegante 
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PROVA /SCHEDA TECNICA 
A meritare un dieci 
questa volta è il cambio 


Motore: anteriore trasversale, 4 cilindri in linea, ciclo Otto, è 
saggio-per corsa 84x79,2 mm., cilindrata totale 1756 cc., Ill 
porto di compressione 9,5:1, potenza massima 110 CV a 60 
giri.min., Coppia massima 14,5 kgm a 2500 giri/min., rappol 
peso/potenza 10,9 kg/CV, distribuzione con 2 alberi a camme 
testa azionati da cinghia dentata, raffreddamento a liquido. 
Alimentazione: ad iniezione elettronica Weber - Marelli IA 
capacità serbatoio carburante 65 litri, di cui riserva 5-8 litri. 
Accensione: elettronica ad anticipo statico, integrata con 
iniezione. 


Frizione: monodisco a secco, con molla di innesto a discai 
comando meccanico. 

Cambio: a 5 marce più retromarcia. Rapporti: in prima 3.545 
in seconda 2.267:1, interza 1.541:1, in quarta 1.156:1, in quin 
0.875:1, retromarcia 3.909:1, rapporto al ponte 3.866:1. 
Trazione: anteriore. 

Sospensioni: a ruote indipendenti. 


Sterzo: a cremagliera con idroguida, diametro di sterzata 10) 


m., giri del volante per una sterzata completa circa 3. SA 
Freni: idraulici a doppio circuito incrociato con servofreno: (I 
ni anteriori a disco, posteriori a disco, correttore di frenata si er te 
freni posteriori, freno di stazionamento sulle ruote posteriori! krif; Ul 
richiesta sistema antibloccaggio a controllo elettronico Abs;| OS 
Dimensioni e pesi: lunghezza 4472 mm., larghezza 1695 mi Ter 
altezza 1500 mm., passo 2540 mm., carreggiata ant. 1426 mf KON gi 


post. 1415 mm., cubatura bagagliaio 500/1550 dmo., pesol 
ordine di marcia 1200 kg., peso rimorchiabile 1300 kg. 
Prestazioni: velocità massima 185 km/h, velocità a 1000 giril 
5° marcia 31,5 km/h, un chilometro con partenza da fermo e uS 
del cambio fino al regime di potenza max in 32,2 sec., acceler 
zione da 0.a 100km/hin 11 sec. 

Consumi; (litri x 100 km): a 90 km/h 6,4, a 120 km/h 8,5, cicl 
urbano 10,1. Autonomia teorica a 120km/h 765 km. 


i 


Divano posteriore abbattibile 


Vanti riuscendo così a pri 
re una sagoma cuneifori 


in maniera differenziata 


ad un ulteriore increment0. 
parametri abitativi 
«Tempra Station Wagon* 
spazio verticale è molto 


| 
| 
| aerodinamica. Ciò ha pdl 


Per trasporti molto impegnativi 


ampio che non sulla berli 
ed ha contemporaneam@ |. 
| permesso di raggiungere! |, 


c’è anche una pratica ribaltina 


| capacità di carico totale si hi 
riore ai 1500 dmc. senza Pe" 
lizzare la compattezza d 


delle. nuovissime «Tempra 
Station Wagon» le. «station» 
proposte dal Gruppo torinese 
son diventate 35: nove sono in- 
fatti le versioni della nuova 
berlina e di queste sei hanno 
motorizzazioni e benzina di ci- 
lindrata oscillante fra i 1400 ed 
i 1800 cc mentre due vengono 
mosse da motori diesel e tur- 
bodiesel, |. livelli di potenza 
spaziano da 65 a 110 cavalli, 
gli allestimenti, disponibili so- 
no tre (normale, SX o.SLX) e 
volendo si può anche sceglie- 


re fra due tipi di cambio: il 


AMARCORD / SOGNANDO GLI STATI UNITI ANCHE IN ITALIA NEL ’48 ESPLODE LA F EBBRE PER LE PICCOLE UTILITARIE «LUNGHE, 


classico cinque marce manua- 
le d il pratico e funzionale 
«CVT» a variazione continua 
dei 
frontale e nella parte anteriore 
dell'abitacolo la nuova «Tem- 
pra» sfoggia una linea decisa- 
mente innovativa sulla fianca- 
ta abbinando in maniera ar- 
moniosa ed equilibrata il di- 
scorso stilistico e quello pret- 
tamente funzionale. | disegna- 
tori torinesi infatti non si sono < 
limitati a\prolungare il tetto fi- 
no al termine dello sbalzo po- 
steriore ma ne hanno accen= 
tuato l'inolinazione verso l'a- 


dimensioni longitudinali 
lunga solo 12. cm in:più dA 
berlina) e men che meno 
le trasversali. Ne deriva uf 
to importante ma anche @ 
e facile da condurre, bent! 
ta ed elegante ma prati 
funzionale: basti pensare 
il divano posteriore è abb? 
bile in maniera differenzia! 
che in caso di carichi molto { 
pegnativi è disponibile a 

la pratica ribaltina che 

simpatie conquistò alla “ 

gata Week - End». 

La prova è stata esegui! 
collaborazione con la riv 

Automobilismo. . 


rapporti. Immutata. nel 


E la Topolino si travesti da giardiniera è 


di punta si aggira sui 1 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Nel 1954 arriva la ‘familiare’ della 1100 Fiat: viene presentata al Salone di Ginevra, 
può ospitare comodamente quattro persone e bagaglio fino a 100 chili. La velocità 
15 orari e costa 1.200.000 lire 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


Voglia di America, sugge- 
stione delle  transumanze 
motorizzate «da costa a co- 
sta», scoperta della nuova 
affascinante dimensione del- 
l'automobile che da stru- 
mento di lavoro, diventa an- 
che veicolo da vacanza e 
mezzo di evasione, nella pri- 
ma «giardiniera belvedere» 
che la Fiat propone nel ’48 
agli italiani impegnati a can- 
cellare gli anni bui della 
guerra. Questa prima «giar- 
diniera belvedere» della Fiat 
ha l’autotelaio della ‘‘500 B”, 
la “Topolino” a valvole in te- 
sta, e la carrozzeria in metal- 
lo, legno e masonite, che si 
ispira appunto alle «station 
wagon» americane. Natural- 
mente questa è una riprodu- 
zione in sedicesimo; la lun- 
ghezza è 3 metri e 36, l’altez- 
za un metro e 43, il peso a 
pieno carico 930 chili, l’abita- 
bilità per quattro persone (lo 
schienale del divanetto po- 


Tanto legno 


per «copiare» 
le colleghe 
d’Oltreoceano 


steriore è ribaltabile), e cin- 
quanta chili di bagagli. 
Non è un fulmine di guerra, 
si contenta di raggiungere i 
90 orari, in compenso con un 
litro di SUR AO 
]ercorrono Quindici ilo- 
meri e il prezzo è di 775.000 
lire. 
Nel ’49 arriva la ‘500 C” col 
frontale ridisegnato e la giar- 
diniera sirinnova; resta in li- 
stino fino al ?52 quando viene 
sostituita con la. versione 
“metallica prodotta fino al 
'55. La “giardiniera" made 
in Fiatcambia nome e'diven- 


ta ‘familiare’ nel '54 quando 
arriva la «Nuova 1100 ‘103’ 
presentata al salone di Gine- 
vra. Ha il posto per quattro 
persone e 100 chili di carico, 
fa i 115 e costa di listino un 
milione 200.000. 

La “giardinetta” della Fiat 
600 si chiama invece “Multi- 
pla”, è una monovolume per 
cel persone e costa 743.000 
ire. 

La più importante della nuo- 
va generazione Fiat è la 
«1800 e 2100 familiare» che è 
lunga 4 metri e 480, pesa & 
pieno carico 1725 chili, supe- 
ra i 150, costa 1 milione e 650 
nella versione con motore 
1800 e 75.000 lire di più in 
quella 2100. Ci sono poi la 
«500 giardiniera», 95 di velo- 
cità, quattro. posti, prezzo 
565.000 lire, la «850 familia- 
re» che costa 995.000 lire, 
poi la ‘‘124”, la “128”. e la 
131°. Le altre, “Duna” com- 
presa, sono le novità di ieri 
che precedono | l'attesa 
“Tempra”. 


La prima «giardi 


era belvedere» della Fiat nacque nel 07 
500 B, la Topolino a valvole in testa e la carrozzeria, isp 
americane, era in metallo, legno emasonte ____— - 


rata alle station wagon 


pazzole nuove. 
‘Contro l'inverno 


pn 


Otto, d 
6 co., It] 
CVa él 
, rappo! 
camme 
quido. 

relli | 
8 litri. 
ta con 


a disco 


Kdere bene per guidare meglio: un prin 
Spesso dimenticato dagli automobilisti, 
Meno a giudicare dalle condizioni, .il più 
€ volte precarie, degli organi preposti al- 
Sibilità, come fari, parabrezza e tergicri- 
uo Non è un.segreto che la pulizia del 
Uni Specialmente in situazioni anomale di 
linazione (come: al tramonto e all'alba, 
pile di notte), comporti non pochi rischi 
ilagUidatore, che può finire «accecato» da 
Opade riverberi. 
on ad una costante pulizia del parabrezza 
gli specifici prodotti'sgrassanti, che per- 
“l0no di eliminare tutte le sostanze (anche 
Visibili ad'occhio nudo) che si depositano 
Vetro quando l'auto resta all'aperto, è in- 
Pensabile che'il tergicristallo sia in perfet-‘ 
\ Condizioni. L'azione delle spatole in gom- 
Sul ‘fa precisato, è esercitata dal passaggio 
Dole Superficie del vetro dei due «microspi- 
]ì '» posti all'estremità inferiore (vedere il 


disegno), ai quali: spetta, appunto, il compito 
di tergere il velo d'acqua chie si deposita sul 
; Cristallo. O sa 
L'usura, l'invecchiamento stesso della gom- 
ma.e l'accumulo di sporcizia sul .tertgente: 
possono alterare la corretta funzionalità dei 
«microspigoli», portando a quelle caratteri- 
stiche zone «rigate» che si notano quando 
piove e il tergicristallo non è in ordine. E' 
anche importante che i tergi siano di compro- 
vata qualità: prodotti troppo economici, o 
peggio non adatti per forma e dimensioni.alla 
Vettura, sono un cattivo investimento e. pos- 
sono peggiorare la visibilità. rispetto! alle 
spazzole di ricambio provenienti, invece, da 
marche primarie. i Vi 
Meglio, dunque; sostituire una volta ogni an- 
no le spazzole. tergicristallo, ‘all'approssi-.. 
marsi della brutta stagione: una spesa:conte- 
nuta, che vale però un enorme contributo al- 
la sicurezza di marcia. 


ÎOSTA DEI MOTORI 


Un fondo speciale contro i pirati 
Ma le assicurazioni lo utilizzano solo in casi molto gravi 


; Poichè la Fiat Uno/Trend 5 
orte, con.un motore da 994 
cc. anzichè di.903 cc. (come 
quello che è invece montato 
sul modello Trend a tre por- 
te) difetta di pubblicizzazio- 
ne, ed è perciò sconosciuta 
alla quasi totalità dei non ad- 
detti ai lavori, gradirei. l’e- 
lencazione dei suoi pregi e 
dei suoi difetti. 

(G. Minelli - Ferrara) 
Risposta — E° opportuno 
premettere che da un po' di 
tempo, molte case automo- 
bilistiche.mettono.in'vendita 
nuovi‘ modelli praticamente 
uguali a modelli già in listi- 
no, differenziandoli nel no- 
me e nel prezzo, a seconda 
delle esigenze commerciali 
(del momento. E' questo an- 
che il caso della Uno 45 5 
porte Trend, apparsa nei li- 
Stini. delle riviste specializ- 
zate nel giugno del 1990 ad 
un prezzo inferiore rispetto a 
quello: del Precedente, ana- 
logo, modello e con una nuo- 
va; motorizzazione ‘da 994 
cc.; senza sostanziali diffe- 
renze per quanto riguarda 
caratteristiche. tecniche: e 


prestazioni a suo'tempo am- 
pliamente publicizzate. 


Sono stato tamponato da un | 
furgone che, approfittando 
del mio momentanea smar- 
rimento, è riuscito a fuggire. 

Pur se non ho subito partico- 
lari danni alla persona, pos- 
so sperare in'un risarcimen- 
to da parte, mi sembra di ri- 
cordare, di uno speciale fon- 
dotra le assicurazioni? 

(A. Sonetti - Rimini) 

Il fondo cui lei si riferisce è il 
«Fondo di Garanziaperle vit- 
fime: della strada; introdotto. 
dalla legge 990/69 sull'Assi- 
curazione Obbligatoria, che 
però subentra, con precisi lj- 
miti economici e solo per i 
danni personali, in caso di 
morte, di invalidità tempora- 
nea superiore ai 90 giorni o 
permanente se oltre il 20%. 
ci sembra di capire che non 
è ilsuo caso. 

IA cura di Giorgio Cappel ] 
so: domande Vanno! indiriz= 


Polipre: 
Bologna n 


Sk 


| 


Oovolume sono ormai 
Ù che'una-nicchia-nel 


Non felici sotto il profi- 
p'aiico, come la Fiat «Mul- 
8 peegli Anni Cinquanta, 
(o) aj Seppero tracciare un 

quale si sono inne- 


So, Ri 
derit 
ome la Chrysler.«Voyager Il», 
7 N'esentata in prima mondiale 
Roprio all'ombra della torre 
Sil, la Pontiac «Trans 
1 Xd°tt», la Ford (Aerostar», tut- 
Agponcepite per la clientela 
È Ma nitense ma che evidente- 
«litiai® possono trovare prose- 
so, ehe al di qua dell'Atlan 
7 \aran®bbene abbiano motori di 
i da 
n ì 


Tra le novità netca 
presentata a Parigi 


I Cilindrata, cambio au- 
traton 
ai 
toc 


È e dimensioni non 
sente . europee. L'oc- 
Urgpil Parigi non è stata 
OYota ta. .-;neppure .. dalla 
teres: che ha esposto la sua 
Sa papi «Previa», dalla li- 
IRS8, 6 [Colarmente aerodina- 
lenl'opg 
IR diieria 
ra lfend 
i Rangp azi 
Min:do 
tem 
Mm 


i 
° 


ste Parigi Non sarebbe 
} Re non ;si citasse 
prop 'ealtà è stata la 
vale Pria vedette del'set- 
«Pa 2 dire la De La Cha- 
ig ours», Una mono- 
Di dimensioni sem- 

ie i 


Voyager Il della Chrysler . 


novolumi c'è la Pontiac Trans Sport, recentemente 


Motore di grande cilindrata, cambio automatico e misure americane’ anche per la 


CONVEGNO 
Il punto 
sul diesel 


L'a'motorizzazione diesel, 
in Italia, è in crisi profon- 
da; Gli autoveicoli a gaso- 
lio che negli ultimi anni 
avevano raggiunto una 
quota del 25 per cento del 
parco nazionale sono bru- 
scamente scesi al di sotto 
dell’otto. Portato sul ban- 
co degli imputati con l'ac- 
cusa di inquinare, mortifi- 
cato. da una supertassa 
che sopravvive solo in Ita- 
‘lia senza un adeguamento 
del prezzo del gasolio, il 
motore ‘diesel. sembra 
favere le ore:contate an- 
che per.il disinteresse dei 
politici. 


Della... ‘meccanizzazione 


diesel ‘si parlerà domani 
dalle: 9,30 all’auditorium 


de La Nazione in un con- 
vegno dal titolo «Diesel, 
impegno per il rilancio» 
organizzato dalla Conf- 
commercio toscana. Il te- 
ma sarà dibattuto da pro- 
gettisti, costruttori di mo- 
tori, concessionari, riven- 
ditori. auto. e rappresen- 
tanti del’ mondo dell'eco- 
logia. Il'primo scopo dell'i- 
niziativa è quello di ap- 
profondire le cause di 
questa recessione, che ha 
fatto scendere la vendita 
di vetture diesel bloccan- 
do il mercato dell’usato. Il 
convegno, al quale pren- 
deranno parte come rela- 
tori Pio Baldelli, docente 
di comunicazione di mas- 
sa, Pierfranco Berrini (Un- 
rae), Mario Brighigna 
Motori Vm), Luigi Conte 
‘(Ministero Beni ambienta- 
li), Massimo Scalia (parla- 
mentare verde), si propo- 
ne di ristabilire i. termini 
reali del problema e sug- 
‘gerirne possibili rimedi. 


PRESENTAZIONI / AL MOTOR SHOW DEBUTTERA? LA 216 GTI 16 VALVOLE 


Motori 


Ù 


BERLINE/ HONDA LANCIA LA SFIDA CON LA NUOVA ACCORD 


Una grinta tranquilla 


L'auto vanta un equilibrio perfetto fra comfort e alta tecnologia 


Con la nuova Accord.l'Honda 
si dichiara decisa‘ad inaugu- 
rare la sfida ‘alle berline 
classiche : giunta alla sua 
quarta generazione, questa 
vettura è l’ultima nata di una 
famiglia in evoluzione che 
ha già visto cinque milioni di 
esemplari’ venduti. Se la si 
guarda sotto:l’ottica della re- 
golarità di guida e della sen- 
sazione di padronanza del 
mezzo la si può definire 
una'auto «tranquilla» ma 
senza dubbio l'Accord non 
appartiene alla categoria 
delle: «belle senz'anima». 
Con i suoi 135 cavalli forniti 
dal motore a 16 valvole, i 
18,6 kgm di coppia massima 
e l'accelerazione da zero.a 
100 chilometri orari in 9 se- 
condi, l'auto sfodera la sua 
grinta. ESTA in 
La caratteristica che più sal- 
ta agli occhi è comunque l’e- 
quilibrio che la casa costrut- 
trice ha cercato di ottenere 
fra comfort e tecnologia: lo 
stile del frontale è tondeg- 
giante e inclinato, i proiettori 
spiccano avvolgenti e sottili, 
la linea della carrozzeria 
corre ininterrotta e ottiene 
‘un effetto slanciato e sporti- 
vo. Ampio lo spazio interno: 
il sedile di guida.è regolabile 
elettricamente, |a visibilità 
data dal. parabrezza molto 
buona.il tutto dà, come risul- 
tato, un veicolo comodo,.abi- 
tabile e adatto ai lunghi per- 


corsi. 
Tranquillità — dicono i pro- 
gettisti  dell'Honda — non 


vuole dire andare a passo di 
luniaca. Anzi, è proprio alle 
alte velocità che essa entra 
Ingioco: grande attenzione è. 


stata posta nel ridurre al mi ‘ 


Nimo vibrazioni e rumori, 
dalle guarnizioni delle por- 
tiere all’isolamento del sof- 
fitto con pannelli foncassor- 
benti a nido d'ape. Fino al 
paviemino della vettura che 
vanta un isolamento multi- 
strato. Alto ancheil contenu- 
to tecnico della nuova Ac- 
cord: la sua meccanica pre- 
senta infatti soluzioni speri- 
mentate con successo in 
Formula. Uno: come, ad 
esempio; gli alberi di bilan- 
clamento ontrorotanti che ri- 
ducono le vibrazioni del mo- 
tore. Il cambio, facile e preci 
so, somiglia molto a quelli da 
corsa. 

Facile da guidare, manegge- 
Vole e dotata di sospensioni 
a doppi bracci trasversali 
sulle quattro ruote, la nuova 
Accord punta anche sull’effi- 
cienza dei freni garantita dal 
Sistema computerizzato anti- 
bloccaggio ALB (opzionale). 
Lo sterzo è a pignone e cre- 
magliera..con servocoman- 
do; alla velocità costante ‘di 
90 chilometri all'ora il consu- 
mo;è di'6,8 litri, a 120 chilo= 
metri è di 8,5 litri e.in città 
arrivaa 11,1. 


Quattro c 


dri, trasversale, alesaggio per corsa mm8S5 per 88, cilindrata totale 
1997 cc,potenza massima CV133 a 5300giri al minuto. Questi alcuni-dei dati salienti 


e utili per valutare la nuova Accord. .le sospensioni.sono anteriori.e posteriori a 


«ruote indipendenti «Double Wishbone» con stabilizzatore, molle elicoidali e 


ammortizzatori idraulici. I freni: anteriori e posteriori a disco, quelli anteriori 
‘autoventilanti. La velocità massima è di 200 chilometri all’ora 


La Rover col pepe sulla coda 


Per renderla grintosa alettone posteriore, cerchi dal look corsaiolo e doppio scarico 


Tra I pregi della nuova Rover «corsalola» Ì Sedili anatomici e la strumentazione 
estremamente curata: la velocità di punta è di'190 chilometri'orari nella versione 


con bialbero da 131 cavalli 


NOVITA’ / DUE PROPOSTE FIRMATE CHRYSLER È PONTIAG 


onovolumi all'attacco 


Onderanno anche. Italia i versatili «salotti» a quattro ruote? 


00 


i tri): dall'area fanese - pesa- 


| massi 


Una. delle Case più attive sul 
fronte delle novità è sicura- 
mente la Rover. Oltre alle 
varie «Mini Cooper», «825 
SD» e «400», anch'esse pre- 
senti al Motor Show, esporrà 
per la prima volta alla mani- 


festazione bolognese «216: 


Gti 16v», una caratterizzazio- 
ne In chiave sportiva della 
serie,«200», Prodotta soltan- 
to:nella.versioneta ‘tre: porte 


_ (due porte più'portellone), la 


«216 Gti 16v) si distingue per 
l'alettone posteriore, i cerchi 
dal look grintoso e corsaiolo, 
il doppio terminale di scarico 
e soprattutto il finestrino la- 
terale posteriore di forma 
trapezoidale collegato al lu- 
otto. Questa hatchback è 
«importante» per la gamma 
Rover. perchè, a differenza 
delle altre versioni facenti 
parte della serie «200/400» 
non trova corrispondenza in 


un'analoga .versione nella 
gamma della Honda; «Con- 
certo».. Molto: belli i sedili 
anatomici e curata la stru- 
mentazione come pure le fi- 
niture:e la dotazione di serie, 
Le prestazioni sono di tutto 
rispetto: la velocità di punta 
è di 190 km/h, nella versione 
con. bialbero da 131.CV. Esi- 
ste .anche una «216 Gti 16v» 
con motore monoalbero un 
po' più «tranquilla», che però 
laggiunge anch'essa una po- 
tenza tutt'altro che disprez- 
zabile: 95 CV. Caratteristici i 
paraurti nel colore della car- 
rozzeria con un inserto'di co- 
lore contrastante (nero per 
le auto di colore rosso, rosso 
per le altre tinte), che sono 
un'esclusiva di questa ver- 
sione. tra.gli optional qualifi- 
cantifigurano il tetto:apribile 
trasparente e l'aria condizio- 
nata. 


NAUTICA / UN CONVEGNO INTERNAZIONALE SULLE NUOVE TECNOLOGIE 


DANIMARCA 
Nuova mini 
double face . 


Una nuova: mini-auto sa- 
rà prodotta in Danimarca 
a-partire dal-1991 dalla 
«Kewet:Industri». Verrà 
fabbricata în due model- 
li, uno elettrico («El-jet») 
e uno a benzina («City- 
jet»), ma l'esterno è qua» 
si identico nelle due ver- 
sioni. 

Con carrozzeria in polie- 
stere, rafforzato da fibra 
di vetro, la «El-jet» potrà 
ragglungere la velocità 
di 70*km all’ora, mentre 
quella‘ benzina — dota: 
ta ‘di un motore giappo- 
nese — arriverà a 110 
km all'ora. 

Prezzo: 60.000 corone, 
equivalente a poco me- 
no di 12 milioni di lire. La 
«City-jet» al collaudo ha 
dimostrato di poter per- 
correre 27-30 chilometri 
con un litro di benzina 
verde. La mini danese, 
dal disegno elegante, 
può ospitare due perso- 
ne ‘adulte, o un adulto e 
due bambini. 


Più veloci con le super carene 


Servizio di ; 
Maurizio Gennari 


FANO (Pesaro) — E' possibi- 
le ‘andare per MAre a veloci. 
tà più alte con gli stessi mo- 
tori? La risposta è SÌ, ed il'se- 
greto sta nella strutturazione 
delle carene. Questo sarà 
l'argomento techico al cen- 
tro di un convegno interna- 
zionale. in programma per il 
16 e 17 novembre a Fano, Il 
problema non è Solo teorico 
ma anche industriale: perché 
su questo settore le fabbri- 
che italiane della nautica da 
diporto si giocheranno molte 
delle loro carte future. Ed in 
previsione di possibili ridi- 
mensionamenti . produttivi, 
nel caso dovesse crearsi un 
gap tecnologico tra le nostre 
imprese e quelle. Straniere, 
soprattutto americane, s'è 
mosso il Consorzio Regiona- 
le per le imprese del settore 
cantieristico marchigiano. 
Cioè un consorzio che as- 
sembla le forze di quello che 
è oggi considerato il primo 
polo produttivo d'Italia nel 
‘campo della produzione dei 


l'cabinati con'motore entro- 


bordo (da 10. metri ‘a 55 me- 


‘rese e marchigiana esce in- 
fatti oltre il'20 per cento della 
produzione italiana ed il rit- 
mo di crescita stimato per 
quest'anno è indicato sopra 
il 15 per cento. 


| IN virtù di questi numeri indu- 


Striali il problema delle nuo- 
Ve tecnologie viene affronta- 
0 in Sio convegno ai 
ìSImi livelli internazionali 
doni è che tra i relatori figura 
americano professor 
lount Consigliere della Ma- 
rina americana ed anche il 
padre di quelle motovedette 
a cosiddetta carena planante 
che. nella seconda guerra 
mondiale stupirono per la lo- 


ro altissima velocità di navi- 
gazione. «Il problema — 
spiega l'ingegner Bartoletti 
direttore del Consorzio — è 
facile da vedersi anche per 
uno che non è uno speciali- 
sta: quei motoscafi che alza- 
no grandi onde e creano 
montagne d'acqua sprecano 
potenza. Quando lo scafo sta 
dritto sull'acqua vuol dire 
che. è fatto male. Per avere 
maggiore velocità e maggio- 
ri benefici occorre applicare 
le.carene plananti preché la 
superficie di resistenza al- 


NAUTICA 
Proroga 
per le tasse 


Il. ministro della Marina 
mercantile Carlo Vizzini 
ha disposto, con un decre- 
to pubblicato nei giorni 
scorsi sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale», la proroga sine 
dei delle disposizioni 
emanate l’anno scorso 
per la riscossione delle 
tasse di stazionamento 
delle imbarcazioni da di- 
porto. Con la legge del’ 
maggio 1989 sulla nautica 
da diporto,.le navi, le im- 
barcazioni ed i natanti da 
diporto (a motore o a vela 
con motore ausiliario) 
erano- state soggette al 
pagamento di una tassa di 
stazionamento. Le norme 
di attuazione di questa di- 
sposizione fino al 31 di- 
cembre 1989 erano state 
introdotte con un decreto 
ministeriale varato nel lu- 
glio dell'anno scorso e 
successivamente . proro- 
‘gate fino al 30 settembre 
scorso. Vizzini ha dovuto 
prorogare. ulteriormente 
le. norme. provvisorie in 
Questione «sino alla pros- 
sima emanazione» del 
provvedimento. 


l'onda diminuisce con l’au- 
mento della velocità. L'appli- 
cazione di queste tecnologie 
può portare a questi rappor- 
ti: con un motore da cento 
cavalli una imbarcazione 
concepita con vecchi criteri 
costruttivi raggiunge i 12 no- 
di, con le nuove carene può 
raggiungere i 25 nodi. Ed il 
problema non vale solamen- 
te per l'industria del diporto, 
ma è applicabile anche per 
imbarcazioni medio grandi: 
un traghetto può passare da 
25 a 50 nodi». 

L'Italia in questo settore è ai 
primi posti al ‘mondo per 
quello che riguarda le cosid- 
dette imbarcazioni fuorise- 
rie, tipo cioè i grandi moto- 
scafi da competizione ad al- 
tissima velocità. Ma questa 
tecnologia quando passa al- 
la produzione di serie, trova 
difficoltà d'applicazione per- 
ché i costi dei materiali sal- 
gono, quando lo scafo supe- 
ra i 40 metri, rischiando di 
portare il prodotto finito fuori 
mercato. 

Per questa ragione lo scopo 
del convegno non è sola- 
mente squisitamente tecni- 
co, ma assume anche valen- 
ze propriamente politiche al 
fine-di ottenere aiuti per la ri- 
cerca e l'applicazione di 
queste tecnologie su scala 
industriale. Anche perché 
queste nuove tecnologie fini- 
ranno anche per influenzare 
il mercato della nautica da 
diporto. Ora i «numeri» dan- 
no ragione alla nostra indu- 
stria: nel 1989 sono stati ven- 
duti in Italia 1.151 cabinati 
entrobordo per un fatturato 
totale di 295 miliardi. Le in- 
dustrie nazionali hanno co- 
perto il mercato per ben 286 
miliardi. Un monopolio che 
rischia di sgretolarsi a fron- 
tiere aperte. 


E’ possibile aumentare la velocità senza cambiare 


I rivoluzionari sistemi costruttivi permetteranno ad una barca di passare da 12 a 25 nodi 


motorizzazione? La risposta è sì: basta migliorare la 
carena. Così un'imbarcazione che monta un 100 
cavalli può passare tranquillamente dagli attuali 12 
nodi ai 25. E lo stesso discorso vale per mezzi molto 


più importanti come i traghetti 


Al 


I 


Nuova PANDA 4x4 7 
(CHIAVI ] 


Una nuova Panda entra in azione. Il suo nome è 
Panda 4x4 Trekking. 

Come ogni Panda, vi libera dai problemi: di traf 
‘fico, di parcheggio, di consumi, di manutenzione.” 

Come ogni Panda 4X4, vi dà via libera ovunque.  - 

Via libera su neve, fango, sterrato, grazie alla col- 
laudata trazione integrale Steyr-Puch. Via libera su 
strade e autostrade, grazie ai 50 CV del suo motore 


+ IREKKING. L. 
N MANO 


° 


Fire 1000. Via libera su pendenze fino al 43%, grazie 

al suo ottimo rapporto peso/potenza. 
.. Via libera, come potete notare, anche grazie 

SA pIZO 

Per questo, quando domani andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto 
costa la nuova Panda 4x4 Trekking. 
LE/1/A/T] 


Fatevi spiegare quanto vale. 
A. Si Li 
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